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DIREZIONE
Pietro De Bernardi

RESPONSABILE OPERATIVO
Elena Capannoli
elena.capannoli@pandolfini.it

RESPONSABILE AMMINISTRATIVO
Massimo Cavicchi
massimo.cavicchi@pandolfini.it

COORDINATORE GENERALE
Francesco Consolati
francesco.consolati@pandolfini.it 

COORDINAMENTO DIPARTIMENTI
Lucia Montigiani
lucia.montigiani@pandolfini.it

UFFICIO STAMPA
Anna Orsi - PressArt
Mobile +39 335 6783927
tel. 02 89010225
annaorsi.press@pandolfini.it

SEGRETERIA E CONTABILITÀ CLIENTI
Alessio Nenci
alessio.nenci@pandolfini.it
Nicola Belli
nicola.belli@pandolfini.it

SEGRETERIA AMMINISTRATIVA
Francesco Tanzi
Andrea Terreni
amministrazione@pandolfini.it

PRIVATE SALES
Tel. +39 055 2340888
Fax +39 055 244343
info@pandolfini.it

RITIRI E CONSEGNE
Responsabile Magazzino
Marco Fabbri
marco.fabbri@pandolfini.it
Andrea Bagnoli
Marco Gori

MAGAZZINO E TRASPORTI
Tel. +39 055 2340888
logistica@pandolfini.it

INFORMAZIONI E ABBONAMENTI CATALOGHI
Silvia Franchini
info@pandolfini.it

SEDI

FIRENZE

Palazzo Ramirez Montalvo
Borgo degli Albizi, 26
50122 Firenze
Tel. +39 055 2340888 (r.a.) 
Fax +39 055 244343
info@pandolfini.it

POGGIO BRACCIOLINI
Via Poggio Bracciolini, 26
50126 Firenze
Tel. +39 055 685698 
Fax +39 055 6582714
www.poggiobracciolini.it
info@poggiobracciolini.it

MILANO

Via Manzoni, 45
20121 Milano
Tel. +39 02 65560807 
Fax +39 02 62086699
milano@pandolfini.it

ROMA

Via Margutta, 54
00187 Roma
Tel. +39 06 3201799

Benedetta Borghese Briganti
roma@pandolfini.it
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ESPERTI PER QUESTA VENDITA
 
DIPINTI E SCULTURE ANTICHE

CAPO DIPARTIMENTO
Ludovica Trezzani
l do i a.tr ani@pandolfini.it

ASSISTENTI
Valentina Frascarolo
or n o andolfini

dipintianti i@pandolfini.it

DIPINTI E SCULTURE DEL SECOLO XIX

CAPO DIPARTIMENTO
Lucia Montigiani
l ia.monti iani@pandolfini.it

ASSISTENTE
a a lla alamini

dipinti @pandolfini.it

PANDOLFINI CASA D’ASTE

Palazzo Ramirez Montalvo
Borgo degli Albizi, 26
50122 Firenze
Tel. +39 055 2340888-9 
Fax +39 055 244343
info@pandolfini.it

D A L  R I N A S C I M E N T O  A L  P R I M O  ’ 9 0 0

P E R C O R S O  A T T R A V E R S O  C I N Q U E  S E C O L I  D I  P I T T U R A

ASTA

Firenze
Martedì 2 febbraio 2021
ore 15.30
Lotti: 1-69 

ESPOSIZIONE

Palazzo Ramirez Montalvo
Borgo degli Albizi, 26 - Firenze

Venerdì  29 gennaio ore 10-18
Sabato 30 gennaio ore 10-18
Domenica 31 gennaio ore 10-18
Lunedì  1 febbraio ore 10-18

 In relazione all’evoluzione dell’emergenza sanitaria in 
corso, l’accesso all’esposizione e alla sala d’asta potrà 
essere limitato ad un numero massimo di persone. 
Vi consigliamo di annunciare la vostra presenza pren-
dendo un appuntamento. 

Contatti: 
info@pandolfini.it
Tel. +39 055 2340888
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LIVE

Volete guardare e partecipare 
alle nostre aste da qualsiasi parte 

del mondo vi troviate? 

È semplice e veloce con l'applicazione 
Pandolfini Live 

Disponibile per iPhone e iPad

Se siete alla ricerca di arte, disegno, orologi o gioielli le nostre aste 
sono un riferimento per i collezionisti esperti e per i neofiti.

Partecipare ad un’asta e fare offerte è ora più facile che mai grazie 
alla nuova applicazione PANDOLFINI LIVE disponibile per i dipositivi mobili 
IOS iPhone e iPad. I nostri clienti inoltre potranno seguire in streaming live 

le aste e avere la sensazione di essere in sala, ma con la possibilità 
di fare offerte da qualsiasi parte del mondo.

VISITA I TUNES STORE PER SCARICARE L'APP
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D I P I N T I  A N T I C H I

F i r e n z e

2  F e b b r a i o  2 0 2 1

L o t t i  1 - 4 8
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1
Giuseppe Valeriano

ila    apoli  

L’IMMACOLATA E ANGELI
olio su tavola, cm 26,5x20

THE IMMACULATE CONCEPTION WITH ANGELS
oil on panel, cm 26,5x20

€ 2.000/3.000

li io o a o o di i nota d tina ion  il pi olo dipinto pr nta altr  app na tra iato l fondo a ini tra  il di no p r na fi ra 
maschile in piedi su un cocchio trainato da due cavalli, forse un soggetto di storia antica privo di relazione con il soggetto della tavola, 
dedicata invece all’Immacolata Concezione.

ta imma in  d lla adonna  in pi di  na fal  di l na  in atto di alp tar  il rp nt   tata attri ita a i pp  al riano da 
r art tt n in na om ni a ion  ritta alla propri t . o t dio o a o ta la fi ra d lla r in  n ll  propor ioni all n at   n i 

olori p ri d ll  ti  a lla rip t ta n l i lo di tori  marian  dipint   ta ola dal al riano p r la app lla d lla adonna d lla trada 
n lla i a d l om  di  data ili prima d lla a part n a p r ona o di a i ra n l .
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2
Scuola fiorentina, fine sec. XVI
SACRA FAMIGLIA E ANGELI
olio su tavola, cm 116x92

Florentine school, late 16th century
HOLY FAMILY WITH ANGELS
oil on panel, cm 116x92

€ 5.000/8.000

ta dol i ima na di amor  familiar  mo tra pi nam nt  l o io n i onfronti d l nat ral   ontraddi tin  il lin a io 
arti ti o d li ltimi d nni d l in nto a ir n  a li al ori di lla  i i an i iama po a arta  d lla pitt ra fior ntina  
d lla al  i oli  a i nano  r orio a ani  p r itar  al ni d i pi  noti  ono on id rati i riformatori. 

 il pi  an iano anti di ito ri opr  il r olo di ida p r ti pittori p r ia d lla a pitt ra mpli   narrati a  lo tr n o r i io d l 
di no dal nat ral  la n ra ion  i a rinno  lt riorm nt  la na arti ti a lo al  a andonando d l t tto la ra nata pitt ra 
maltata  t r om tri a di matri  ron in a p r na mani ra di olorir  pi  ra. om  n i dipinti d i riformati fior ntini an  n lla 

t la pr ntata la pitt ra i fa mor ida  alda on na rand  att n ion  n l r tit ir  on nat ral a i l ami a tti i tra i p r ona i  
nella resa dei volti.
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Artista caravaggesco nordico, sec. XVII
RITRATTO MASCHILE 
olio su tela, cm 50x35

Northern Caravaggesque Artist, 17th century
MALE PORTRAIT
oil on canvas, cm 50x35

€ 10.000/15.000
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4
Scuola olandese, sec. XVII
SCENA DI INTERNO 
olio su tela applicata su tavoletta, cm 32,5x26

Duth school, 17th century
INTERIOR SCENE
oil on canvas laid down on panel, cm 32,5x26

€ 4.000/6.000
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5
Attribuito a Frans Francken II il giovane

n r a   

FESTINO DI BALTHASAR
olio su rame, cm 48x64

Attributed to Frans Francken II the younger
(Antwerp, 1581 -1642)

THE FEAST OF BALTHASAR
oil on copper, cm 48x64

€ 15.000/20.000
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6
Maestro dei vasi a grottesche, sec. XVII
VASO DI FIORI
olio su tela, cm 57x51

Master of Grotesque Vases, sec. XVII
FLOWERS IN A VASE
oil on canvas, cm 57x51

€ 15.000/20.000
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* 7
Angeluccio
atti o a oma alla m t  d l  olo

PAESAGGIO CON UN VIAGGIATORE ASSALITO DAI BRIGANTI
olio su tela, cm 97x133

LANDSCAPE WITH BANDITS
oil on canvas, cm 97x133

€ 4.000/6.000

li ato da i i al rno ando i tro a a in na oll ion  romana  il dipinto i pr -
ntato apparti n  all i o atalo o ir a nti dipinti  na tr ntina di di ni  att n-

dibilmente riferiti al misterioso Angeluccio, citato da Lione Pascoli fra gli allievi di Claude 
orrain. a fi ionomia d ll arti ta   p r ari moti i i riti n  atti o a oma tra il t r o  il 

to d nnio d l i nto   tata ri o tr ita da ar l t li r r  ma imo t dio o 
di Claudio di Lorena, dopo che Giuliano Briganti aveva riunito nel 1950 un nucleo di opere 
certe perché attribuite ad Angeluccio negli inventari della collezione del cardinal Flavio Chigi 
e ancora conservate presso i discendenti della famiglia. Tutti i paesaggi documentati o attri-
buibili all’artista romano per motivi stilistici sono caratterizzati dalla folta vegetazione, lega-
ta al mod llo di rman an lt pi   a llo di la d  in i i apr  na pro p tti a 
a ano ial  la i profondit   nata da fi r  p o do t  alla mano di pittori am-

o ianti  in parti olar  an i l  i lan lo r o i.  opratt tto t ltimo a 
popolar  on lli im  fi r  di dam   a ali ri  o di mpli i or i in r a di ri toro 
nella natura, i viali ombrosi e serpeggianti dei giardini di Angeluccio, mentre spetta al pit-
tor  fiammin o la lta di t mi l ati alla a ia o al ia io. iman  in  ono i to 
l a tor  d ll  fi rin  d l pa a io i o rto   p r il o tto  n ia iator  a alito 
dai briganti -  si lega ai temi favoriti di Pieter van Laer, coltivati anche da Jan Miel.

Bibliografia
L. Salerno, Pittori di paesaggio del Seicento a 
Roma   oma  p.  fi . .
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Bernardo Daddi
atti o a ir n  tra il   il 

CROCIFISSIONE
tempera su tavola, fondo oro, cm 56,5x25,8

CRUCIFIXION
tempera on panel, gold ground, cm 56,5x25,8

€ 80.000/120.000

l m nto ntral  di n ompl o pi  ampio  on o ni pro a ilit  n altarolo portatil  
d tinato alla d o ion  pri ata  ta ti a Crocefissione rientra nella cospicua pro-
d ion  di rnardo addi  d lla a fior nti ima ott a  ri pond a al to d lla 
ri a or ia fior ntina tr nt a.
Menzionato nelle Trecentonovelle di ran o a tti  mano ritto d l  olo on-
servato presso la Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze, stampato per la prima volta 
n l   om  no d i ma iori a i di iotto  l  t timonian  pi  anti  di addi 
mo trano infatti na tr tta int rpr ta ion  d lla lt ra iott a lla al  i a-
mente innesterà le sollecitazioni culturali provenienti dalla pittura senese contemporanea: 
proprio in t otti a  tata ri al tata l importan a tori a ri tita da tal  ma tro tr -
centesco. 
a no tra ta ola a in rita tra l  op r  it  n lla fa  final  d lla a atti it   do -

m ntata dal  al   ando ri  a prim r i on analo a nat ral a  fin a 
esecutiva sia in grandiosi polittici che nelle opere di piccole dimensioni.

l  ri al  la Crocifissione  on r ata pr o la all ria d ll ad mia di ir n    
on id rata fra i dipinti pi  i nifi ati i di to d nnio  ando mo tra na pi  armo-

niosa fusione tra la sua formazione giottesca e le sue propensioni gotiche: la padronanza 
nell’organizzazione scenica e lo stesso linguaggio narrativo, vivace e cromaticamente bril-
lante, caratterizzano anche il nostro esemplare. 

 fi r  i di tin ono p r li imman a ili o i a forma di mandorla  l  a r ol  dorat  
attorno alla testa, riprese frontalmente con alle spalle sfondi dorati e decorati, mostrano 
l impi o di p n oni om  in altr  op r  di rand  imp no ali il politti o di an an-
ra io o i a li i  l Incoronazione di Maria Vergine tra angeli e santi  ir n Galleria 

dell’Accademia .

Bibliografia di riferimento
. n r  A Critical and Historical Corpus of Flo-

rentine Painting. ol.  tion The Fourteenth 
Century: The Works of Bernardo Daddi, nuova 
ed. a cura di M. Boskovits, Firenze 1989; M. 

o o it  . art f ri Cataloghi della Galleria 
dell’Accademia di Firenze. Dipinti. Dal Duecento a 
Giovanni da Milano pp. .

Referenze fotografiche
Fototeca Zeri, n. scheda 2754

Bernardo Daddi, Crocifissione, Firenze, 
Galleria dell’Accademia (Fototeca Zeri, inv. 
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* 9
Santi di Tito Titi

ir n   

RITRATTO DI UN GENTILUOMO DI CASA PASSERINI CON IL FIGLIO
olio su tavola, cm 115x82,5

PORTRAIT OF A GENTLEMAN OF CASA PASSERINI WITH HIS SON
oil on panel, cm 115x82,5

€ 30.000/50.000

ttri ito a anti di ito n lla ra olta di pro ni n a  il dipinto  tato onf rmato da arlo 
al iani all arti ta fior ntino in o a ion  d l pa a io in a ta n l  ando f  pr n-

tato in catalogo da un saggio approfondito ed articolato di Nadia Bastogi, che ne ha pro-
po to na data ion  all ini io d ll ltimo d nnio d l in nto. ono app nto li anni 
pi  f ondi  f li i d l pittor  fior ntino   n l  firma il o apola oro  la Visione di 
San Tommaso d’Aquino nella chiesa di San Marco, vertice incontestato della sua produzione 
a ra  di lla riforma nat rali ti a di i a ir n  li f  prota oni ta.
 ilippo aldin i  a tor  d lla prima io rafia ll arti ta  a ri ordar  om  il pittor  fio-

r ntino  a tor  di pal  d altar   di rari o tti profani  tra i l  ofi ti at  mitolo i  p r lo 
Studiolo di Francesco I a Palazzo Vecchio, eccellesse anche nella pittura di ritratti, richiesti 
dall  prin ipali fami li  d ll ari to ra ia fior ntina  lodati p r la a apa it  di o li r  la 
omi lian a d l o tto  pr ntandolo in mani ra formal  ma n a d io pi  intima  

a o tant  di anto fa  nolo ron ino  p r molti a p tti il o mod llo imm diato.
 app nto ta la aratt ri ti a d l dipinto i o rto  in a  allo t mma  all  

ini iali impr  a f o o al r tro d lla ta ola   tato po i il  id ntifi ar  om  ritratto di 
un membro della famiglia Passerini, verosimilmente Domenico di Lorenzo, Podestà di Dico-
mano ari a i potr  all d r  la l tt ra  il p r ona io o t nta tra l  dita   il fi lio 
or n o  nato n l . on id rata l t  di t ltimo  intorno ai tr  anni  l ion  

del dipinto può circoscriversi intorno al 1594.

Provenienza
Vienna, Dorotheum, asta del 15 Ottobre 2013, 
lotto 553

Esposizioni
Capolavori che si incontrano. Prato, Museo di Pa-
la o r torio   tto r     nnaio 

Bibliografia
Capolavori che si incontrano. Bellini, Caravaggio, 
Tiepolo e i Maestri della pittura toscana e veneta 
nella collezione della Banca Popolare di Vicenza. 
Catalogo della mostra a cura di Fernando Rigon, 

in ra  ilano   pp.   . 
a to i  o  Santi di Tito, in Dizionario Biografi-

co degli Italiani, 90, 2017
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Leandro da Ponte, detto Leandro Bassano 

a ano d l rappa   n ia

SCENA CAMPESTRE
olio su tela, cm 134,5x184,5

COUNTRY SCENE
oil on canvas, cm 134,5x184,5

€ 60.000/80.000
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Non capita spesso di imbattersi in un soggetto del tutto inedito, 
p r i nta di in rta l tt ra  ito dalla ott a a an a   ap-
p nto ta l o a ion  o rta dal dipinto  i pr ntiamo  
documento evidente della creatività ancora in parte inesplorata 
d lla ott a di a opo a ano  d i oi fi li.
Come confermato da Alessandro Ballarin, che vivamente ringrazia-
mo   n a d io il io an  andro l a tor  di ta na 
contadina forse ideata da Jacopo ma eseguita in massima parte dal 

o t r o nito  la a firma .   di po ta  d  
ri  la prima d ll  ali di di il  int rpr ta ion  i intra d  in-
fatti in basso a destra accanto al piede del pastore addormentato.

i tratta d n  di n op ra d lla prima io in a di andro a -
ano   appiamo atti o n lla ott a pat rna fino al tra f ri-

m nto a n ia n l  o  al pi  tardi n l .
n ll anno andro ri lta infatti i ritto alla ra lia d i pittori 
veneziani, e invece del tutto assente dai registri delle imposte della 
città natale. A Venezia, dove era stato insieme al padre nel 1577-78, 
ini ia na profi a arri ra om  a tor  di ritratti  di pal  d altar  
non senza tornare ripetutamente sulle invenzioni paterne, dal ciclo 

d di ato a o   alla o tr ion  d ll r a  a llo d i i  d ll  
ta ioni i nna  n t i tori  m  a i  p r molti a p t-

ti, si appoggia la nostra composizione.
Le spighe raccolte in fasci in primo piano a sinistra, i buoi aggiogati 
al carretto sullo sfondo alludono certamente a lavori estivi sospesi 
p r na i ta  a i t tti i p r ona i ono infatti addorm ntati  
ma non p r to all ntano la pr a  a toni  p i di l no 
di incerta funzione. 

aratt ri ti a d l io an  andro  l a nt a ion  d ll  om r  
in contrasto con la vivacità dei colori e delle lumeggiature, che ri-
altano n ll am i nt  po. n  lo fondo mont o o in adrato 

da na inta ar or a  dal front  di na illa ritorna id nti o n l 
suo paesaggio con Atteone sbranato dai cani nel museo di Berlino, 
della metà degli anni Ottanta.
Inedito e non replicato, verosimilmente appoggiato a un’invenzio-
ne di Jacopo e forse col suo intervento o almeno la sua supervi-
ion  il dipinto i o rto o tit i  n a i nta i nifi ati a al 

catalogo di Leandro e contribuisce a una migliore conoscenza della 
sua prima attività nella bottega del padre.
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11
Artista caravaggesco, sec. XVII
ANGELO 
olio su tela, cm 65,5x54,5

Caravaggesque artist, 17th century
ANGEL
oil on canvas, cm 65,5x54,5

€ 15.000/20.000
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Jan Weenix 

m t rdam     

NATURA MORTA CON CIGNO, CANE E VOLATILI 
olio su tela, cm 165x159

STILL LIFE WITH SWAN, DOG AND WINGED ANIMALS
oil on canvas, cm 165x159

€ 20.000/30.000

n  pri o di firma  appar nt m nt  non do m ntato  il dipinto i o rto appa-
re riconducibile al ricco catalogo di Jan Weenix, attivo a Utrecht e ad Amsterdam dove, a 
partire dal 1675, riscosse enorme successo nei diversi generi sperimentati, imponendosi 
principalmente come autore di nature morte di caccia. 
Estremamente versatile e pronto ad adattarsi alle richieste del mercato, Jan Weenix coltivò 
olo p r r  t mpo il pa i mo italiani ant   n r  prati ato on o dal padr  
an apti t  d di ando i in  alla pitt ra di fiori  di ritratto  di a ia. 
i d  an i a l i l in n ion   o anto m no la di ion   lar a ala  di n n r  

che ambienta animali vivi e morti sullo sfondo di parchi ornati da sculture classicheggianti 
 tal olta arri iti da pi ol  fi r  ando non da ritratti di ampi  propor ioni. n at  

p r id ali ar  la prati a d lla a ia om  o pa ion  tipi a d lla ari to ra ia  indi 
p r d orar  in mani ra p rman nt  l  r id n  d ll  pi  importanti fami li  d lla itt  l  
sue tele assunsero talvolta notevolissime proporzioni, come nel caso del ciclo di scene con 
a ia ion  n l pa a io it  n l  p r il m r ant  porto  a o  nri  

de Granada, che le collocò nella sua nuova casa sullo Herengracht.
I motivi presenti nel nostro dipinto, caratterizzato dalle ali candide del cigno che ricade sul 
terreno in morbide curve, sono presenti in numerose tele che dai primi anni del Settecento 
i alano fino al  data i ritta l lli imo dipinto n l m oi man  an -

ningen a Rotterdam. 
i  i ino al no tro  in na rta n ialit  ompo iti a  il dipinto non datato ma ro i-

milm nt  ito intorno al  n l i m m di m t rdam  in i la l a ina di 
pi ma  alori ata da po i l m nti ar it ttoni i di randi propor ioni  pri i di d o-
ra ion . a notar  n l no tro dipinto  il to p r il tromp  l o il  fin  api nt m nt  
una mancanza nel gradino di marmo in primo piano.
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* 13
Giovanni Battista Ramenghi, Il Bagnacavallo

olo na    

SACRA FAMIGLIA CON SAN GIOVANNINO E SANTA CATERINA D’ALESSANDRIA
olio su tela, cm 92x76

THE HOLY FAMILY WITH SAINT JOHN AND SAINT CATHERINE OF ALESSANDRIA
oil on canvas, cm 92x76

€ 10.000/15.000

Provenienza
Bassano del Grappa, collezione Luigi Gasparini.

Bibliografia 
L. Magagnato, Palazzo Thiene sede della Banca 
Popolare di Vicenza, Vicenza 1966, tav. 189; A. 
Mazza, Una fotografia come pagina critica. Quat-
tro frammenti nella Pinacoteca Civica di Budrio 
p r na pala di a na a allo  in ad rni di 

ala o poli ampo rand   p.  . 
Ceschi, Collezionismo di opere emiliane nel Vene-
to, in La Pittura Emiliana nel Veneto, a cura di S. 
Marinelli e A. Mazza, Modena 1999, p. 236; U. 
Ruggeri, in La Pinacoteca di Palazzo Thiene. Col-
lezione della Banca Popolare di Vicenza. A cura 
di rnando i on  in ra  ilano  pp. 
95-96, n. 13.

i ita dalla opolar  di i n a om  op ra d l odoma   om  tal  p li ata da i i-
o a a nato n l atalo o d lla ra olta  il dipinto  tato r tit ito al a na a allo nior 

da n lo a a  la i propo ta  tata poi ri adita da iara i  pi  r nt m nt  
da Ugo Ruggeri.

o tto tra i pi  amati dall arti ta olo n   dalla a li nt la  lo Sposalizio di Santa 
Caterina o, come nel nostro caso, la Sacra Famiglia accompagnata dalla Santa, fu appunto 
declinato in numerose varianti nel corso della sua lunga e fortunata carriera.

ata il  n ll po a d lla a pi na mat rit  r o li anni ttanta  il dipinto i o rto 
mo tra i rif rim nti o tanti d l pi  io an  am n i  al  a dir  n ra a lli mo di fondo 
a iornato  opratt tto otto il profilo d i tipi fi i i  d li a o tam nti romati i  i mo-
delli di Orazio Samacchini.
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Artista dell’inizio del sec. XVIII 
DUE BAMBINE 
coppia di dipinti, olio su tela, cm 44x28

Artist of early 18th century
TWO LITTLE GIRLS
oil on canvas, cm 44x28, a pair

€ 6.000/8.000
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Scuola Romana, sec. XVII
CESTO DI FIORI 
olio su tela, cm 93x67,5

FLOWERS IN A BASKET
oil on canvas, 93x67,5

€ 10.000/15.000

radi ionalm nt  rif rita a artolom  r  adrid  n lla anti a ra olta di 
pro ni n a  ta ont o a ompo i ion  di fiori  a a n i olori altati dal fondo 
scuro, appare piuttosto riconducibile all’ambito romano di Mario dei Fiori (a cui peraltro, 

n  indir ttam nt  appart n a an  il pittor  pa nolo . 
 i mod lli rimanda an  la pr nta ion  d lla or ill   n piano di pi tra ill mi-

nato dia onalm nt  ontro il fondo ro  n p di nt   p r anto di radi  ara a -
a  i tili ato p r altar  i olandol  l  oroll  di fatt  d ll  ro   l  ampan l  

azzurre del convolvolo. 
Le scelte cromatiche e la prevalenza del bianco delle boules-de-neige conducono nella 
dir ion  di i ola  a d on ro  ari i  atti o a oma dai primi anni 
Trenta e ben oltre la metà del secolo, presente nelle maggiori collezioni romane come 

on  ott on   ri ordato n oltr  il o ritorno in patria om  no d li p iali ti 
n lla pitt ra di fiori pi  o to i  ra nati.
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Artista Napoletano, sec. XVII 
IL SERPENTE DI BRONZO
olio su tela, cm 142x122,5

Neapolitan painter, 17th century
THE BRAZEN SERPENT
oil on canvas, cm 142x122,5

€ 8.000/12.000

l dipinto  in dito   rtam nt  da ollo ar  r o il arto d nnio d l i nto   pi  
pr i am nt  in ll ar a  tra rnardo a allino  il io an  o tino ltrano   non 
senza riferimenti alla prima attività di Domenico Gargiulo - in cui il naturalismo di radice 

atti t lliana i t mp ra in ri r  ottilm nt  la i ianti apr ndo i a n o  ra -
natezze cromatiche. Ne dà conto l’intensa espressione del giovinetto che in piedi, al centro 
del gruppo, tenta di allontanare un serpente impugnandolo, la fronte aggrottata e le labbra 
ap rt  in n rido di t rror  rtam nt  n ri ordo ara a o  pi  imm diatam nt  

atti t lliano. a ra ia d lla fi ra in po a   i rif rim nti la i ianti d i orpi d ti 
o riversi ci parlano invece di una mediazione accademica, tendenza che verso il 1640 attra-

r a lla n ra ion  idandola r o ol ioni di r  i an ora in ia di p rim n-
ta ion . i orda i tipi d l io an  ltrano il p r ona io di o  in pi di lla ini tra   
opratt tto la fiammata d l ro o t ndon   ir o ri  il o pa io
n op ra an ora a r a  otto di r i profili  ma  ri r  pi  p ifi  potranno -

ro imilm nt  ollo ar  in mani ra pi  p nt al  in l f r ido am i nt   f  la ola 
napoletana verso il 1640. 
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Baldassarre Franceschini, detto il Volterrano

olt rra   ir n  

CONVERSIONE DELLA MADDALENA
olio su tela, cm 150x113
in basso a sinistra, etichetta con numero di inventario 68

THE CONVERSION OF MARY MAGDALENE
oil on canvas, cm 150x113

€ 25.000/35.000

pl ndido mpio di ortoni mo fior ntino intorno alla m t  d l olo  to in dito di-
pinto  tato r tit ito al ran ini da l andro ra i  a tor  in i m  a aria ilia 
a ri  i ardo pin lli d lla mono rafia di rif rim nto ll arti ta Volterrano. Baldassarre 

Franceschini 1611-1690  ir n  .
lla da a ri nt  d arti olata  a i n r  a io   a ompa na l op ra  

a i rimandiamo  lo t dio o n  in adra il o tto  i lli imi d tta li  lo ompon-
ono  la ioma ompo ta  li o i arro ati di pianto d lla lla p nit nt  li o tti 

pr io i di i addal na i  ir ondata n lla a ita di ol ta   ora a andona a 
t rra  in rant   n l lima pr o da d  t ti l tt rari p li ati a ir n   d di ati alla 
Maddalena,  un tema particolarmente caro alla corte medicea negli anni di Maria Maddale-
na d tria  a l n o olti ato dai pittori fior ntini p r la traordinaria ari t  di ntim nti 
e di situazioni che esso poteva evocare.
l primo di i  p li ato n l   il po ma in otta  di io an atti ta ndr ini a i 
sembra ispirarsi il giardino ornato di sculture e fontane nel nostro dipinto, i drappi son-
t o i  in orni iano la fi ra  i ioi lli  il a llam  a andonati in primo piano. i d  
allo stesso autore il testo per la rappresentazione teatrale La Maddalena lasciva e penitente 
m a in na n l  dato all  tamp  n l  na data n altro pi  p rtin nt  al 
nostro dipinto. 
 onfronti tili ti i  tipolo i i ri iamati da ra i p r la t la i o rta rimandano infatti 
a na ri  di op r  p r lo pi  a fr o  dipint  dal olt rrano tra il to  il ttimo d -

nnio d l olo  pi  p ifi am nt  a rido o d l o iorno a n ia n l  da i 
l arti ta to ano torn r  on na ra or ata prop n ion  p r l in adram nto no rafi o 
d ll  fi r  di to n o ron iano  l  to  an ianti  l  p nn llat  in o   lo i. 

i a di p ntim nti  poi la t ra di al ni d tta li   in parti olar  d ll  mani d lla no tra 
fi ra  a onf rma d lla no it  di ta in n ion .
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18
Michele Rocca

arma    

ANNUNCIAZIONE
olio su tela, cm 90x66

THE ANNUNCIATION
oil on canvas, cm 90x66

€ 6.000/8.000

n dito  todito da t mpo in na oll ion  romana  il dipinto i o rto o tit i  
n int r ant  a i nta al atalo o di i l  o a   pi  pr i am nt  all i a prod -
ion  a ra d ll arti ta parmi iano  atti o a oma fin dai primi anni ttanta. 
inomato p r l  n  mitolo i  ra nat   r o  d tinat  al oll ioni mo pri ato  

Rocca fu attivo anche come autore di pale d’altare, a partire dalle Stimmate di San Francesco 
eseguita nel 1694 per la chiesa di San Paolo alla Regola e dalla Maddalena penitente messa 
in op ra n l  ll altar  ma ior  d lla i a d di ata alla anta. rono t  on 
ogni probabilità, le opere che gli valsero l’aggregazione all’Accademia di San Luca nel 1719, 
e prima ancora alla Congregazione dei Virtuosi del Pantheon. 
Artista di largo successo nella Roma del primo Settecento, e non a caso attivo per il cardina-
le Ottoboni insieme a Francesco Trevisani di cui per molti aspetti fu debitore, Michele Rocca 
dipin  an  o tti a ri a pi ol  fi r  in na na non di r a da lla  o tan ial-
m nt  fri ola  d orati a  d di ata all   ra nat  mitolo i .

ppar  d n  in al  modo in al  l impo ta ion  d l no tro dipinto  d l t tto in 
lin a on na tradi ion  i ono rafi a on olidata. n  p r to moti o   opport no 
onfrontar  la no tra t la on lla  minor  p r dim n ioni  i  nota a li t di  in oll -

zione privata a Parma, in controparte rispetto alla nostra e con numerose varianti (cfr. fo-
tot a ri n. da  . ti ri  Michele Rocca e la pittura rococò a Roma, s.l. 2004, 
ta .   p.  n.  a .  i a i a o tam nti romati i d l no tro dipinto  altati dalla 
l  dorata  tradi ono il profi o a o tam nto d l o a ai modi di a tiano on a  
altro protagonista della cerchia ottoboniana.

Michele Rocca, Annunciazione, Parma, col-
l ion  pri ata otot a ri  n. 
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David de Coninck

n r a  ir a   r ll  dopo il 

COMPOSIZIONE DI FRUTTA E FIORI ALL’APERTO, CON UN TENDAGGIO E UN PAPPAGALLO
olio su tela, cm 96x132

STILL LIFE OF FRUITS AND FLOWERS WITH CURTAINS AND A PARROT
oil on canvas, cm 96x132

€ 30.000/50.000
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pl ndido mpio d lla prod ion  di nat ra morta fiammin-
o romana  to dipinto o tit i  n important  a i i ion  

al catalogo di David de Coninck, artista anversese attivo a Roma 
tra il  data in i la a pr n a  do m ntata p r la prima 
olta da li tati d nim   il  ando d id  di far ritorno in 

patria.
Allievo di Jan Fyt nella città natale, De Coninck conserverà per tutta 
la sua carriera un forte legame con il maestro, soprattutto nella sua 
prod ion  di o tto animali ta ma an  n li in rti or ali 
d ll   ompo i ioni  f  poi la om n  ori in  fiammin a a pin-

rlo  na olta a oma  a fr ntar  ra am r l n r a 
apoli  pr nt  in itt  fino al   a ripr nd rn  i 

modelli, pur trasformandoli con personalissime variazioni.
on  d n  n a o  to dipinto  ompar o l m r ato 

anti ario milan  n l  ia tato n t mpo attri ito a r -
ghel dallo stesso Federico Zeri, come risulta da una nota autogra-
fa al r o d lla r lati a foto rafia on r ata n lla otot a ri 
pr o l ni r it  di olo na di da . i  r nt -
mente, lo stesso studioso decise invece di archiviarla nel fascicolo 
dedicato a David de Conink.
La Fototeca Zeri conserva altresì nello stesso fascicolo (scheda 

 la foto di n altra nat ra morta  di ri  da ta p r 
l  dim n ioni a ai pi  ampi  m   p r na ariant  n l-
la fr tta ra rata in primo piano a ini tra d   n m lo-
n   ari  p i  di fi i  ma n ll in i m  a i id nti a alla no tra. 
a t la in tion   on r ata dal  n l  d  a  
rt  di ant  in .  in i m  a n pendant in .  do  

la ompo i ion  di fr tta all ap rto  a ompa nata da li animali 
tipici di David de Conick e dai suoi caratteristici elementi scultorei 
la i ianti  a alorando indi l attri ion  d lla oppia di 

t l  al pittor  fiammin o.
Al di là della documentazione citata, molti elementi del nostro di-
pinto rimandano a opere certe e da tempo note di De Coninck: 
in primo luogo l’ambientazione all’aperto, sullo sfondo di una villa 
italiana, motivo da lui spesso ripetuto, e soprattutto il recipiente 
in argento a guisa di conchiglia, decorato a scanalature parallele e 
ornato n i mar ini  n ll imp nat ra da la orati moti i fitomorfi 

 animali. n o tto  ompar  a i na i la d l pittor  in 
n m ro i im  ompo i ioni di fiori  fr tta  firmat  p r t o o 
om n  da t mpo a i it  al o atalo o  riprodott  a o-

lori nel saggio dedicato a De Coninck da Ulisse e Gianluca Bocchi 
(Pittori di natura morta a Roma. Artisti stranieri 1630 – 1750, Viadana 

 pp.  fi . . .
tti o a oma p r a i d  d nni dopo la part n a p r apo-

li di ra am r l   onin  n  di nta in al  
modo l’erede non solo nel tipo di composizioni proposte, a cui 
a an a p r  na not oli ima prod ion  animali ta  ma an  
nella committenza aristocratica, documentata da citazioni inven-
tariali.
Le sue nature morte all’aperto, sullo sfondo di giardini all’italiana 

 di ill  no iliari  tal olta on l a i nta di fi r  o tit iranno n 
mod llo p r i pittori trani ri atti i a oma alla fin  d l olo  n l 
primo Settecento, tra cui Christian Berentz.
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20
o ann nton i man  
ali r o   o   n ia  

MARINA CON VELIERO
olio su tela, cm 100x74

MARINE WITH SAILING SHIP
oil on canvas, cm 100x74

€ 4.000/6.000
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* 21
Adrien van Diest

ia    ondra  

PAESAGGIO CON PASTORI
olio su tela, cm 91x100

LANDSCAPE WITH SHEPHERDS
oil on canvas, cm 91x100

€ 4.000/6.000

Opera dichiarata di interesse culturale particolarmente importante 
dal Ministero per i Beni Culturali, Soprintendenza per i Beni storici 
e artistici di Roma, il 10 marzo 1984.

The Italian Soprintendenza considers this painting to be a work of na-
tional importance and requires it to remain in Italy; it cannot therefore 
be exported from Italy.
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Felice Ficherelli, detto il Riposo

an imi nano    ir n  

SACRIFICIO DI ISACCO
olio su tela, cm 119,5x163

THE SACRIFICE OF ISAAC
oil on canvas, cm 119,5x163

€ 70.000/100.000

Bibliografia
G. Cantelli, Repertorio della pittura fiorentina del 
seicento, Fiesole 1983, p. 78; S. Benassai, Il col-
lezionismo dei Bardi: nuove acquisizioni per Felice 
Ficherelli  in ara on    ri    pp  

   nota  fi .  . alda ari  La pittura 
del Seicento a Firenze: indice degli artisti e delle loro 
opere, Milano 2009, ad vocem.
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 li  i r lli  omo di i ti ima indol  a iato in o ni op -
ra   a i p r non in omodar  la lin a olito a ta r  fin  altri 
non lo int rro a  di  i fior ntini lo iamarono f li  ripo o. 
non moltipli  in pitt r  ma ll   irono dal o t dio  i 
possono proporre in esempio della diligenza pittoresca: semplice, 
nat ral  t diati imo n a par rlo . o  i i an i  lla orta 
d lla io rafia d l aldin i p r l  atti n  l indol  d l pitto-
r  aratt ri a a l arti ta fior ntino  a r  on ito  a o 
dir  la i it a d l o dipin r  ra i  allo t dio d i randi 
ma tri fior ntini d l in nto ondotto n lla ott a d l o 
primo maestro, l’Empoli.

 tato da pi  parti id n iato om  al pa ato omporr  d l ma-
estro e al suo disegno impeccabile Felice Ficherelli sovrappones-
se ben presto, nelle opere di destinazione privata, il chiaroscuro 
sensuale di Francesco Furini e a lui si ispirasse per il sentimento 
prevalente nelle sue scene sacre e profane, sempre in bilico fra 
violenza e tenerezza.
da ta in lina ion  p raltro ondi i a da molti fra i oi oll i 
fior ntini  la lta di t mi  pot ro dar  ori in  a n  a 
tratti crudeli o morbose ma raramente brutali, come ha sottoline-
ato Giovanni Leoncini nella sua ricostruzione dell’artista (in Dizio-
nario Biografico degli Italiani, 47, 1997, ad vocem . n   n ottimo 
esempio il celebre Tarquinio e Lucrezia a Roma all’accademia di San 

a  rip t to in pi  mplari  o il Giuditta e Oloferne venduto in 
a ta da andolfini n l  o an ora la n alit  la rimo a d lla 
Santa Prassede dipinta p r a a r lli   opiata p rfino da o an-
n  rm r n l  n dato  to   a tra formato in na 
orta di i ona il adro d l ma tro fior ntino riappar o l m r-

cato nel 2017.
on t pi  indi oprir   l pi odio i li o d l a rifi io 

di Isacco compaia tra i suoi temi preferiti, e che Felice Ficherelli 
ne dipingesse almeno tre versioni diverse, poi replicate in ulteriori 

mplari. al n  n  ia il formato  alla fi ra r tta  i oro a 
di Abramo, sempre vestito di rosso, si contrappone il bel nudo di 
Isacco, abbandonato in primo piano e appena velato da bianchi 
panneggi. una certa predilezione descrittiva introduce elemen-
ti ulteriori e talvolta incongrui come il turibolo e la navicella nella 

r ion  rti al  d l t ma  o om  la l na d l a rifi io a rata-
mente disposta sotto il capo della vittima, nel nostro. 
Il successo della nostra versione, evidentemente richiesta da altri 
oll ioni ti fior ntini   do m ntata dall i t n a di na r pli a 

venduta a Londra da Phillip’s nel 1988, anch’essa pubblicata da Sil-
ia na ai in ara on   itato  fi .   p r prima a 

reso noto il nostro dipinto, riferito a Matteo Rosselli nella fototeca 
della fondazione Roberto Longhi.
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* 23
Antonio Carneo

on ordia a ittaria    orto r aro  

LA TEMPERANZA
olio su tela, cm 73x61 

THE TEMPERANCE
oil on canvas, cm 73x61

€ 5.000/8.000

Bibliografia 
A. Rizzi, Antonio Carneo, Udine 1960, p. 95, n. 90, 
tav. 85; C. Furlan, Profilo di Antonio Carneo  in-

no o  n o o n  partiti d ll  rand i tori  
in Antonio Carneo nella pittura veneziana del Sei-
cento. Catalogo della mostra a cura di Caterina 

rlan  ilano  p.   nota  fi . .
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 24
Giuseppe Ruoppolo

apoli    

NATURA MORTA CON STOVIGLIE DI RAME, SEPPIE E OSTRICHE
olio su tela, cm 101x151,5

€ 15.000/20.000

Pendant di n dipinto firmato . oppoli  o i di i a ion  ono i ta ma di i i t  
do m nta ion  foto rafi a otot a ri  in .  la p liar  nat ra morta mo tra 
il pittor  napol tano im ntar i in na parti olar  d lina ion  di to n r  pittori o 

 i i ra o rmato an  rnardo  om ni i  n ll  noti i  io rafi  d di at  a 
to arti ta  ipin  an li ad imita ion  d l o io io  atti ta o  di ram   

furono a’ suoi tempi tenuti in pregio per esser naturalissime, e con buon componimento 
m  in i m  .  omini i  Vite de’ pittori, scultori, ed architetti napoletani, III, Napoli 

 p. .
 noti i   i pp  oppolo  d l al  i ono  n non troppo o pi o n m ro di 

op r  non ono molt   i ri a ano mpr  da  omini i . ipot  d l pi  l r  io-
anni atti ta  i form  on lo io  a ondando om  ti l  radi i d l o lin a io n l 

nat rali mo d li p iali ti napol tani di primo i nto ali a ort .
nt m nt   tata a an ata l ipot i di id ntifi a ion  di tal  pittor  napol tano on il 

Monogrammista GRU (G. De Vito, È Giuseppe Ruoppolo il Monogrammista GRV?  in i r  
l  napol tano. a i  do m nti   pp.  a tor  di nat r  mort  i lat  

GRU con rami e vettovaglie rese in maniera molto vicina al nostro esemplare. 

Provenienza
Milano, asta Finarte, 21 aprile 1988, lotto 105a; 
Milano, asta Finarte 22 settembre 2002, lotto 
125a

Bibliografia
G. De Vito, Giuseppe Ruoppoli(o) contemporaneo 
di Giovanni Battista  in i r  l  napol -
tano. a i  do m nti   pp.  ta .  
A. Della Ragione, La natura morta napoletana dei 
Recco e dei Ruoppolo, Napoli 2009, p. 24, n. 122.

Referenze fotografiche
Fototeca Zeri, n. scheda 88482

Giuseppe Ruppolo, Natura morta con stoviglie di rame e limoni, ubicazione 
ono i ta otot a ri  in . 
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25
Thomas Patch

t r    ir n  

L’ARNO DALLE CASCINE COL PONTE ALLA CARRAIA
olio su tela, cm 72,5x128,5

THE ARNO RIVER FROM CASCINE TO PONTE ALLA CARRAIA
oil on canvas, cm 72,5x128,5

€ 80.000/120.000
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l dipinto rip t  ariandon  l  fi r  na d ta ita n l  p r ora  ann  on ol  in l  a ir n  ami o  prot ttor  di o-
ma  at . ondo n o ina rato da a par an itt l  tili ato dal rand  d ti ta oland  an  n i oi o tti fior ntini  

ta d ta ra tata ita in p ndant on lla oppo ta   mo tra l rno  la a ia a an i ol  t ltima pi  olt  
replicata. 
I dipinti citati passarono a Houghton Hall nella collezione del Marchese di Cholmondeley (cfr. M. Gregori - S. Blasio, Firenze nella pittura e nel 
disegno dal Trecento al Settecento  ilano  fi . .



6464

 
Bottega di Filippino Lippi
MADONNA COL BAMBINO E DONATORE
tempera e olio su tavola, diam. 76

Workshop of Filippino Lippi
MADONNA AND CHILD WITH A DONOR
tempera and oil on panel, cm 76

€ 80.000/120.000

important  ta ola  di not ol  impatto i i o an  p r la ri a  no rafi a orni  in-
tagliata e dorata, presenta tutte le componenti che contribuirono a innalzare Filippino Lippi 
tra i p nti di rif rim nto d l pa a io d lla fi ra ion  dal lin ari mo attro nt o al 
nuovo senso della forma di pieno Rinascimento, venendo ad anticipare addirittura certi 
aspetti del manierismo. 
Formatosi alla scuola del padre Filippo e poi di Sandro Botticelli, Filippino svolse un’intensa 
atti it  pittori a in di r  itt  tra i ir n   oma   dopo l p ri n a romana  
l   op r  ri lano n far  pi  randio o   t mp ra l lin ari mo ompl o  
vibrante, di ascendenza botticelliana, delle sue prime prove.
La nostra Madonna col Bambino e donatore tro a i onfronti pi  trin nti proprio tra i 
dipinti di Filippino eseguiti dopo il ritorno a Firenze, nell’ultimo decennio del Quattrocento. 
a tipolo ia  fi ionomia d lla adonna mo tra tr tt  a nit  on la o idd tta adonna 
tro i d l tropolitan m di  or  am rano  l on  it.  at.  tipo-

logia che si trova poi ulteriormente messa a punto nella Pala Rucellai (Londra, National 
all r  at.   in lla di ala o io ir n  all ria d li i  at. . i tratta 

di na not ol  tra forma ion  d lla fi ra d lla r in  dalla al  na r  il tipo di a-
donna dai capelli fulvi chiusa entro amplissimi manti, con la testa avvolta da veli, ricorrente 
n ll  op r  a partir  dalla m t  d li anni   oltr   o  in lla i o rta.
La posa slanciata del Bambino, proteso verso il donatore, ripropone invece un tema già af-
frontato dal maestro nella vetrata della cappella Strozzi di Santa Maria Novella e nel tondo 
con la Sacra Famiglia d l m of rt di l land at.  dipinto ito dopo il o -

iorno romano di ilippino  in t ltima ono poi pr nti altri l m nti aratt ri anti 
an  il tondo pr ntato ali l att n ion  p r l pr i it  d ll  fi ionomi  opratt tto 
d i p r ona i ma ili  n l no tro a o la orta di ritratto d l donator  in ino io   la 
conoscenza diretta dell’antico rivelata dai rilevi sui pilastri alle spalle della Madonna. 
l ri orr r  all l m nto nat ral   pa a i ti o  poi n lt rior  l m nto tipi o d lla po-
etica di Filippino, i cui riferimenti, inizialmente nordici, sono poi autonomamente sviluppati 
a seconda dei casi come veduta urbana, paesaggio lacustre o campagna con città turrita.

ion  d ll  fi r  d lla adonna  d l am ino o  om  lla d i pann i  
assai vicine alla pala d’altare conservata presso il Museo diocesano di Spoleto riferita a 
ilippino  ott a at.  ri lano il ontri to di n a i t nt  an  n l no tro a o.

Nonostante si sia perduta la memoria collezionistica della tavola, il formato tondo così 
come la presenza del donatore suggeriscono che possa essere stata commissionata per 

na dimora i noril  for  in o a ion  di n matrimonio o na na ita.

Filippino Lippi, Madonna Strozzi, New 
York, Metropolitan Museum

Bibliografia di riferimento
P. Zambrano, J. Katz Nelson, Filippino Lippi, Mi-
lano 2004
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27
Giovanni Maria delle Piane, detto Mulinaretto 

no a    onti lli d n ina  

RITRATTO MASCHILE 
olio su tela, cm 103x78

MALE PORTRAIT
oil on canvas, cm 103x78

€ 7.000/10.000

n dito ritratto di not ol  alit  di io anni aria d ll  ian  d tto linar tto p r  
linaro f  l olo o  om  ri orda arlo i pp  atti n lla d tta liata io rafia d -

dicata all’artista (C. G. Ratti, Delle Vite De’ Pittori, Scultori, Ed Architetti Genovesi, Genova 1769, 
p.  no d i prin ipali art fi i d l rinno am nto in ia  fran  di to n r  
pittorico.

 la ommitt n a no  in prima i tan a  a fa orir  l ap rt ra a li in i pi  alla moda 
provenienti da Parigi, indirizzando i pittori, soprattutto tramite la commissione di copie, 
verso una ben precisa tipologia ritrattistica che mutuava gli schemi compositivi con cui 
Hyacinthe Rigaud ritraeva i genovesi che transitavano nel suo atelier parigino. 
Dopo l’apprendistato svolto con Giovanni Battista Merano e un periodo di perfezionamen-
to a Roma di circa otto anni presso la bottega di Giovanni Battista Gaulli, Mulinaretto riuscì 
a on i tar  n r olo di p iali ta n ll am ito d lla ritratti ti a  a ant  a no a  p r ia 
del ritiro dalla scena artistica del vecchio e malato Giovanni Bernardo Carbone. 

a imila ion  d l lato pi  d orati o d l ant  d llo til  di a i io  la dir tta o-
no n a d ll  t nd n  pi  a iornat  tramit  i ri ordi d ll  op r  di a o  rdinand 

o t  portarono il pittor  a na fa il  ompr n ion  d lla ritratti ti a fran  mpr  pi  
presente a Genova a partire dall’ultimo decennio del secolo. 
a t la o rta p  r  a o tata al lli imo Ritratto di Giacomo Doria del 1692 di col-

l ion  pri ata fr. an in ti  it  p.   analo am nt  ad a il ta lio ompo i-
ti o ai anoni fran i n a rin n iar  all  mat ri  p nn llat  ri  di r ali ti i ri i 
olt  a rir  l  on i t n  t ili  n l no tro a o  la l nt a d ll armat ra  da 

mettere in rapporto anche con la tradizione vandyckiana fortemente sentita a Genova - e 
all att n ion  m t ata da a lli  n l r tit ir  li in arnati  l  fi ionomi .

Si ringrazia vivamente Daniele Sanguineti per aver confermato l’attribuzione e per i sugge-
rimenti forniti durante la redazione della scheda.

Bibliografia di riferimento
D. Sanguineti, Genovesi in posa. Appunti sulla ri-
trattistica tra fine Seicento e Settecento, Genova 
2011, pp. 63-77; D. Sanguineti, Percorsi della 
pittura di ritratto a Genova (1650-1750) in Da 
Cambiaso a Magnasco. Sguardi genovesi, catalogo 
della mostra a cura di A. Orlando, Genova 2020, 
pp. 50-79.
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28
Scuola fiamminga, sec. XVII 
NATURA MORTA CON TAPPETO 
olio su tela, cm 106,5x121

Flemish school, 17th century
STILL LIFE WITH A CARPET
oil on canvas, cm 106.5x121

€ 8.000/12.000

a tipolo ia ompo iti a  ni  l m nti fiammin i ad altri italiani anti indiri a la 
ri r a d ll a tor  di ta nat ra morta  aratt ri ata da n ti o l mini mo  tra 
gli specialisti del genere attivi a Genova intorno alla metà del Seicento. 
La matrice culturale che deriva dal grande maestro anversano Frans Snyders, e dal suo 
pi  imm diato a  an t  all int rno di na tipi a impo ta ion  fiammin o no  
porta ad a o tar  la t la a i t r o l n r a    ari i   p iali ato n lla 
realizzazione di sontuose nature morte e nei dipinti di animali, che, prima del suo trasferi-
mento a Parigi dove sarà pittore del re, trascorre un paio di anni a Genova, conoscendo e 
traendo spunto dalle opere di Jan Roos, Giacomo Liegi e Anton Maria Vassallo.
nt r anti onfronti po o r  tt ati on la Natura morta con gatto e selvaggina 
d llo taatli  n di rlino in .   la Natura morta con selvaggina pubblicata 
da Anna Orlando (A. Orlando, Pittura fiammingo genovese. Nature morte, ritratti e paesaggi 
del Seicento e del primo Settecento  orino  fi .  p.  r ali at  proprio d rant  li 
anni genovesi di Boel.
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* 29
Antonio Lagorio, detto Genovesino
do m ntato a arma   ir a   ir a

ALLEGORIA DELLA VERITÀ
olio su tela, cm 93x63

llo fondo  la ritta 

THE ALLEGORY OF THE TRUTH
oil on canvas, cm 93x63
on the background “VERITAS”

€ 6.000/8.000

Sebbene Antonio Lagorio non compaia fra gli allievi attivi nella bottega di Valerio Castello 
l n ati da a a l  oprani  il io rafo d li arti ti no i  il d ito da l i ontratto n i 
onfronti di tal  ma tro  a ol tam nt  inn a il . 

Alcuni documenti confermerebbero i natali genovesi di Lagorio, confermando il sopranno-
m  di no ino  on i f  noto  i i norano t tta ia i oi tr mi io rafi i  l  ra ioni 
del suo prolungato rapporto lavorativo con il territorio dei Farnese.
Riferita al veneziano Federico Cervelli nella raccolta di provenienza, l’Allegoria della Verità 

 i pr ntiamo  r tit ita al pittor  da n lo a a  it.  p.  ri ntra a on 
diritto nell’ormai consistente nucleo di opere oggi assegnategli, dopo il suo recupero cri-
ti o   p r  in a n a di i nti appi li ronolo i i non  po i il  ordinar  in na 
precisa scansione temporale. 

liar   la mani ra di a orio di trattar  l  fi r  on pann i rita liati in pi  pro-
fonde e riconoscibilissimi visi, con nasi corti e dritti, dalle evidenti narici e insistite ombreg-
giature soprattutto intorno agli occhi, che rivela la sua personale fusione tra la lezione di 
libertà formale di Valerio Castello e il tardo Manierismo di Parmigianino.
Gli attributi della Verità rispettano le indicazioni di Cesare Ripa che nell’Iconologia la descri-

a om  donna lli ima on in na mano il ol  in anto ami a d lla l   n ll altra 
una pesca, antico simbolo della lingua.

Provenienza 
Bassano del Grappa, collezione Luigi Gasparini, 
1959

Bibliografia
L. Magagnato, Palazzo Thiene sede della Banca 
Popolare di Vicenza, Vicenza 1966, n. 182; H. 
Sueur, in Italies, Peintures des musèes de la Région 
Centre. Catalogo della mostra, Orléans 1996; A. 
Mazza, Nuovo collezionismo bancario: uno sguar-
do alla situazione nazionale, in Il filo di Arianna. 
Raccolte d’arte delle fondazioni Casse di Risparmio 
marchigiane Jesi macerata Pesaro, catalogo del-
la mostra di Ancona a cura di A. M. Ambrosini 
Massari, Milano 2000, p. 32; A. Morandotti, Studi 
sulla pittura barocca nell’era del Web, 1: profilo di 
Antonio Lagorio  in o i t di     

 p.  fi .  . ri  in La Pinacoteca di 
Palazzo Thiene. Capolavori della Banca Popolare 
di Vicenza, a cura di Ferdinando Rigon, Gine-
vra-Milano 2000, pp. 121-23, n. 34; F. Rigon, Ca-
polavori che si incontrano. Bellini, Caravaggio, Tie-
polo e i Maestri della pittura toscana e veneta nella 
collezione Banca Popolare di Vicenza. Catalogo 
della mostra, Ginevra-Milano 2014, pp. 40-41, ill.
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30
Artista del sec. XVII 
LA COSTRUZIONE DELLA TORRE DI BABELE 
olio su tela, cm 72x111

Artist of 17th century
THE TOWER OF BABEL
oil on canvas, cm 72x111

€ 7.000/10.000
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31
Hendrick Mommers

aarl m    

MERCATO A PIAZZA DEL POPOLO
olio su tela, cm 80X117

A MARKET IN PIAZZA DEL POPOLO
oil on canvas, cm 80x117

€ 4.000/6.000

ro imilm nt  a oma r o la m t  d l olo a on l ion  d lla forma ion  prof ional  in patria  omm r  fr nt  la nt d i 
pittori fiammin i on il oprannom  di l a r  ondo anto riporta rnold o ra n. 
Le piazze della città, trascritte in ricordi talvolta imprecisi e contaminati con incisioni, continuarono a nutrire la sua fantasia anche dopo 
il ritorno in patria, dove si specializzò nel genere Italianizzante messo alla moda negli stessi anni da Johannes Lingelbach ad Amsterdam, 
e da Anton Goubau ad Anversa. Quasi sempre dedicate alle attività del mercato, occasione di gustosi brani di natura morta, le sue scene 
a pi ol  fi r  ono am i ntat  llo fondo di ampo a ino  d l ati ano o  om  in to a o  di pia a d l opolo. llo fondo  
l anti a orta laminia i pr nta rinno ata a ito d ll in r o di ri tina di ia n l  o r ndo n l m nto di data ion  p r il 
nostro dipinto. 
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* 32
Carlo Portelli

oro i nna   ir a  ir n  

MADONNA COL BAMBINO
olio su tavola, cm 102x75

MADONNA AND CHILD
oil on panel, cm 102x75

€ 12.000/18.000

Attribuito al Portelli da Federico Zeri in una comunicazione privata alla proprietà, il dipinto 
 pa ato in a ta on to nom  n l . 
nali ato pi  ompi tam nt  da l andro i  i i d ono i pi  r nti ontri ti 

all arti ta   tato po to in o a ion  d lla mo tra d di ata a arlo ort lli pr o l -
ad mia di ir n   a o rto l opport nit  di onfrontarlo on op r  do m ntat  

d l pittor  to ano  on altr  di d o ion  pri ata a l i attri it  on i r a  ali na 
Sacra Famiglia con S. Giovannino passata a Londra da Christie’s nel 2000 e una Madonna col 
Bambino e San Giovannino  a l ini  ill fran r  aon  fra t tt  l  pi  i in  
alla nostra composizione.

ata il  a a allo tra il into  il to d nnio d l in nto   indi di po o ant -
riore alle commissioni pubbliche ricevute dal Portelli per chiese di Firenze e della Toscana, 
la no tra ta ola pr nta molti dati d lla lt ra i i a di to raro  int r ant  pittor . 
Se le pale d’altare, oggetto di critica da parte di Giorgio Vasari, trovano nei volumi scheggia-
ti  i olti a tratti piritati  l  ompo i ioni a ollat  d l o o ior ntino il loro pi  imm dia-
to riferimento, le opere destinate alla committenza privata rielaborano modelli del primo 

in nto  a iornati a ontatto on l  ra nati im  ol ioni di ran o al iati  
addirittura del Bronzino, palesemente richiamate nei riccioli elaborati della Vergine e nella 
po a d l am ino n ll op ra i o rta. 

ma liant  n i olori  ri r ata n i partiti d orati i  la no tra ta ola pr nta altr   d l 
t tto in on to  lo ar io di pa a io oltr  la fin tra l fondo  fia o n i oi mo-
tivi e nella colorazione azzurrina.

Provenienza 
Torino, collezione privata; Milano, Finarte, asta 
del 19 novembre 1997, n. 92

Esposizioni 
Capolavori che si incontrano. Prato, Museo di Pa-
la o r torio   otto r     nnaio  
n. 7; Carlo Portelli Pittore eccentrico fra Rosso Fio-
rentino e Vasari. Firenze, Galleria dell’Accademia, 

 di m r     april   n. 

Bibliografia
A. Nesi, Carlo Portelli  in rt  ri tiana   

 pp.  fi .  p.  nota  . l-
trami, in La Pinacoteca di Palazzo Thiene. Capo-
lavori della Banca Popolare di Vicenza, a cura di 

rdinando i on  in ra  ilano  pp. 
87-88, n. 7; Capolavori che si incontrano. Bellini, 
Caravaggio, Tiepolo e i maestri della pittura to-
scana e veneta nella collezione Banca Popolare di 
Vicenza. Catalogo della mostra, a cura di Ferdi-
nando Rigon, Ginevra-Milano 2014, p. 29, ill.; A. 
Cecchi, in Carlo Portelli Pittore eccentrico fra Ros-
so Fiorentino e Vasari. Catalogo della mostra, a 
cura di Lia Brunori e Alessandro Cecchi, Firenze 
2015, pp. 148-49, n. 20.
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* 33
Francesco Monti detto il Brescianino delle battaglie

r ia    arma   o 

SCENE DI BATTAGLIA
coppia di dipinti, olio su tela cm 69x120,5

BATTLE SCENES
oil on canvas, cm 69x120,5, a pair

€ 8.000/12.000
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Francesco Guardi

n ia    

RITRATTO DI CARLO EDOARDO STUART (1720-1788)
olio su tela, cm 55,5x43,5

PORTRAIT OF PRINCE CHARLES EDWARD STUART (1720-1788)
oil on canvas, cm 55,5x43,5

€ 30.000/50.000

Provenienza 
n ia  ar iallo l m r   

Germania, collezione privata; Londra, collezione 
Paul Wallraf; New York, collezione privata

Bibliografia 
F.J.B. Watson, Two Venetian Portraits of the Young 
Pretender: Rosalba Carriera and Francesco Guardi, 
in  rlin ton a a in    pp. 

 fi .  . ora i  Guardi. Antonio e Francesco 
Guardi  n ia   p.  at.   fi . 
233; Francesco Guardi, in Classici dell’Arte Rizzoli, 
n. 68

Da tempo noto agli studi guardeschi e invece assente dal mercato dell’arte, il dipinto ritrae, 
po o pi   adol nt  il fi lio di ia omo  t art  ltimo o rano in l  di lla 
tirp  in ilio a oma do  il  di m r  d l  na  app nto arlo doardo  in 

ito iamato  o n  ali r  o  o n  r t nd r  o  dai o t nitori o i 
onni  rin  arli .

a toria di to ritratto   mo tra il io an  prin ip  all t  di di ia tt  anni on l  in-
n  d ll rdin  d lla iarr tti ra  la ro  di . ndr a   tata ri o tr ita da ran i  a-

t on lla a  di n m ro i do m nti tra i lli r lati i all atti it  d lla fami lia ardi 
per il Maresciallo Schulenburg pubblicati da Antonio Morassi nel 1960 (Antonio Guardi ai 
servigi del Feldmaresciallo Schulenburg  in mpori m     p.  in ito ri-
presi da Alice Binion (La galleria scomparsa del Maresciallo von der Schulenburg. Un mecenate 
nella Venezia del Settecento  ilano   p. . 
Come riportato in lettere e documenti relativi all’attività della corte giacobita, il 28 maggio 
del 1737 il giovane principe fu a Venezia per due settimane: l’accoglienza festosa di cui fu 

ialm nt  l o tto a  tra l altro n in id nt  diplomati o on la ort  di n ilt rra 
che giunse a ritirare per alcuni anni il suo ambasciatore presso la Serenissima. Come di 
regola per ogni viaggiatore del Grand Tour, Carlo Edoardo ordinò il proprio ritratto a Ro-
salba Carriera che, ormai anziana, lo eseguì molto lentamente così che solo nel mese di 
novembre il pastello fu consegnato a Roma a palazzo Muti, residenza della corte in esilio. 
Le sue vicende successive, a Dresda nella raccolta di Federico Augusto III, in varie collezioni 
pri at   infin  a ondra da ri ti  n l  ono tat  ri o tr it  da at on   
ritiene il pastello della Carriera modello del ritratto dipinto a olio da Francesco Guardi e 

i pr ntato.
Oltre che su un’indubbia corrispondenza formale, l’ipotesi si basa su un documento dell’ar-

i io l n r  il pa am nto di lir   ad ntonio ardi il  ma io d l  p r la 
opia d l itratto d lla i nora o al a d l fi lio d l r t nd nt .
a a ion  i i ri  d n  n lla atti it  d lla ott a ardi  di i io anni 

Antonio, maggiore di età, era il titolare ma in cui lavoravano anche il minore Francesco e il 
mal noto i ol  p r il ar iallo att ia  on d r l n r .

 on l ion  di na rillant  arri ra militar  lminata on la dif a di orf  n l  ri -
o di na p n ion  ann al  di .  d ati onf rita li dalla r ni ima  ti i ra ta-

bilito a palazzo Loredan sul Canal Grande e nel 1724 aveva dato inizio alla propria collezio-
n  a i tando n ottantotto dipinti dalla ra olta di rdinando arlo on a a r  

 ommi ionandon  altri ai pi  importanti arti ti n iani d l mom nto  tra i io an 
atti ta ittoni  il ia tta   a irono an  in alit  di on l nti p r i oi a i ti.

Costantemente attivo per il Maresciallo a partire dal 1730, Antonio Guardi, coadiuvato da 
ran o  dalla ott a  dipin  adri di a in n ion   opi  dai randi ma tri -

n iani d l in nto  om  p r  ritratti di p r ona i l ri d nti da altri mod lli.
ra ti p r l app nto il dipinto  i pr ntiamo  la a ion  ari m i dopo 

che l’originale aveva lasciato Venezia conferma che, seguendo una prassi consolidata, Ro-
salba Carriera ne aveva conservato per sé un secondo esemplare in vista di nuove richieste.
Sebbene pagato ad Antonio per i motivi già esposti, la sua esecuzione da parte di France-

o ardi  propo ta da at on in a  a inopp na ili ra ioni tili ti   tata a olta 
dagli studi successivi. Il nostro dipinto sarebbe anzi tra le primissime prove documentate 
dell’artista veneziano, allora ventiseienne.
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35
Giovan Battista Pittoni

n ia   

ALESSANDRO ENTRA TRIONFANTE IN BABILONIA
olio su tela, cm 66x82,2

ALEXANDER TRIUMPHANT IN BABYLON 
oil on canvas, cm 66X82,2

€ 50.000/70.000

Provenienza 
Dr. J. Ackerman Coles; per legato testamen-
tario, The Newark Museum, 1926; New York, 
Sotheby’s, 30 Gennaio 2016, n. 761.
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l dipinto i pr ntato  no d i mod ll tti  on i  ondo 
una pratica sperimentata con successo lungo tutta la sua carriera, 
Giovan Battista Pittoni ripete la grande composizione commissio-
natagli nel 1735 da Filippo Juvarra e destinata alla Sala del Trono 
n l pala o d  a ran a d  an ld fon o  r id n a di ilippo  
di Spagna e di Elisabetta Farnese. Oltre al progetto per la facciata 
del palazzo, si deve infatti al grande architetto messinese la com-
mi ion  a di r i pittori italiani  molti d i ali i  oin olti n lla 
decorazione del palazzo Reale di Torino, di una serie di tele i cui 
o tti tratti dall  ta di l andro all d ano all  irt  d l 
o rano. ra t  p r l app nto  l andro  ntra trionfan-

t  in a ilonia  o ro la ittoria  ordinata a iam atti ta ittoni  
unico veneziano accanto a pittori di altre scuole come Francesco 
Trevisani, Sebastiano Conca e Francesco Solimena.
Come risulta dai documenti pubblicati per la prima volta da Euge-
nio Battisti (Juvarra a Sant’Ildefonso  in omm ntari    pp. 

 d aminati  p r anto ri arda il ittoni  da ran a a a 
Boccazzi (Pittoni  n ia  pp.  at.  p.  do .  in 
una lettera a Filippo Juvarra scritta da Venezia il 28 settembre 1735 
il pittore ringrazia per la commissione ricevuta e riferisce della av-

n ta p di ion  di n mod llo finito  pi   n o tto  n 
vero e proprio modello di presentazione per il committente, una 
prassi già seguita in occasione di altri lavori procuratigli dallo stesso 
Juvarra. La corrispondenza dell’inviato spagnolo a Venezia, il conte 
di Fuenclara, stabilisce poi che solo nel febbraio 1737 la grande 
t la m  la i ion  ra tata pi  olt  rimandata  

ra finalm nt  pronta. 
ompar o po i m i prima  arra n  id  d n  olo il mo-

d ll tto   la a a o a i a propo to di id ntifi ar  in na t la 
di ra olta pri ata  it.  p.  at.  fi .  . all ini  
La Pittura nel Veneto. Il Settecento   ilano  p.  fi . . 
l o di ta in n ion  in part  d itri  d l Trionfo di 
Mario dipinto da i polo p r pala o olfin  ora al tropolitan 

m   lt riorm nt  do m ntata da n rto n m ro di r -
pli  in pi olo  ri ordat  an  da fonti o  ali na r ion  
p r il ont  di n lara  pro a ilm nt  n rionfo di l an-
dro otto l  m ra di a ilonia  d ritto n l  n ll in ntario d l 
Maresciallo Matthias von Schulenburgh, di cui Pittoni fu consulente 
e restauratore tra il 1733 e il 1738. 



83DAL RINASCIMENTO AL PRIMO ’900 PERCORSO ATTRAVERSO CINQUE SECOLI DI PITTURA - 2 febbraio 2021



84

36
Bottega di Giovanni Paolo Panini
CAPRICCIO DI EDIFICI ANTICHI CON IL MAUSOLEO DI ADRIANO
olio su tela, cm 96,5x134

Workshop of Giovanni Paolo Panini
CAPRICCIO WITH ARCHITECTURES
oil on canvas, cm 96,5x134

€ 15.000/20.000

J.S. Muller, da G. P. Panini, Capriccio di edifici antichi con il mausoleo di 
Adriano, collezione privata

Il dipinto riprende con alcune varianti una composizione paniniana assente nel catalogo 
di Ferdinando Arisi ma documentata come opera dell’artista piacentino da un’incisione di 
J.S. Muller, riferita a un dipinto nella collezione di George Lewis Coke. Come indicato da 
dida ali  l mar in  d lla tampa  li difi i ra rati ono id ntifi a ili on il t mpio 
di driano  t rminato da ntonino io  tili ato alla fin  d l i nto om  o ana di 

rra  il t mpio di ort no  allora id ntifi ato om  d lla ort na iril  on a d tra na 
r tit ion  id al  d l a ol o di driano. ompl tano il apri io  la tat a d ll r ol  
Farnese e il Vaso Borghese.
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37
r ard il  d tto on  rnardo

l in r    oma  

LE STAGIONI
attro dipinti  olio  ta ola  diam. m 

THE SEASONS
four paintings, oil on panel, diam. 36 cm
(4)

€ 25.000/35.000
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n dit   non r pli at  l  attro fi r  n i dipinti i off rti rimandano al t ma d ll  ta ioni n ll anno on ol ioni ariat   d l 
t tto ori inali ri p tto ad altr  ri  di al  o tto i  a i it  al atalo o d l pittor  dan . ra t  offrono onfronti 
a ai p rtin nti la ri  di attro ta ol  an  di formato ir olar   dim n ioni ali all  no tr  in a ta a ran ofort  n l 
1937, o le due raffiguranti l’Inverno e l’Estate, databili nel primo periodo italiano dell’artista fra Bergamo e Venezia, poco oltre la 
metà del secolo (M. Heimbürger Ravalli, Bernardo Keilhau detto Monsù Bernardo  oma  pp.  nn. .
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* 38
Francesco Noletti, detto il Maltese

all tta   ir a  oma 

FRUTTIERA, LIMONI E VASO DI FIORI, CON TENDAGGI E TAPPETO ORIENTALE
olio su tela, cm 96x115

FRUIT BOWL, LEMONS AND VASE OF FLOWERS WITH CURTAINS AND ASIAN CARPET
oil on canvas, cm 96x115

€ 7.000/10.000
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* 39
Lorenzo De Caro

apoli    

IL PADRETERNO CON CAINO E ABELE
olio su tela, cm 200x151,5
firmato or n o  aro f.

GOD THE FATHER WITH CAIN AND ABEL
oil on canvas 200x151,5 cm
signed “Lorenzo De Caro f.”

€ 6.000/8.000
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* 40
Scuola Veneziana, sec. XVII 
RITRATTO DI GIACOMO VITTURI, CAPITANO DE MAR
olio su tela, cm 135x100
iscritto in basso: GIACOBUS VITTURIO IN BELLO CRETE TRIREMIS ATQUE NAVIS GUBERNA-

    . . . 

Venetian school, 17th century
PORTRAIT OF GIACOMO VITTURI, CAPITANO DE MAR
oil on canvas, cm 135x100

€ 3.000/5.000
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41
Joseph Heintz il Giovane

r  .   n ia  dopo il 

RAGAZZO CON PESCI E CROSTACEI, SU SFONDO DI PAESAGGIO
olio su tela, cm 117,5x149,5

A YOUNG BOY WITH FISHES AND CRUSTACEANS IN A LANDSCAPE
oil on canvas, cm 117,5x149,5

€ 25.000/35.000

Provenienza 
Roma, Galleria Cesare Lampronti; collezione 
privata

Esposizioni 
Paesaggi e nature morte dall’Italia e dall’Europa del 
nord tra XVI e XVIII secolo. Roma, Galleria Cesare 
ampronti   no m r    di m r   

n. 47.

Bibliografia 
V. von Loga, Die Malerei in Spanien vom XVI bis 
XVIII Jahrhundert  rlino  fi .  . o-
logna, in Paesaggi e nature morte dall’Italia e 
dall’Europa del nord tra XVI e XVIII secolo. Catalogo 
della mostra, Roma 1985, pp. 96-97, n. 47; M. 
Heimbürger Ravalli, Bernardo Keilhau detto Monsù 
Bernardo  oma  p.   nota  fi . . . 
Berti, in Il cibo nell’arte. Capolavori dei grandi ma-
estri dal Seicento a Warhol. Catalogo della mostra, 
Milano 2015, p. 130.

Pubblicato per la prima volta come opera di Francisco de Herrera il Giovane (Siviglia 
adrid   d n  i to n ll am ito d l nat rali mo pa nolo  il dipinto  tato 

restituito a Joseph Heintz da Ferdinando Bologna in base al confronto con il probabile pen-
dant, la composizione di pesci e crostacei con due ragazzi su sfondo di porto, identica per 
dim n ioni  firmata p r t o dall arti ta t d o  n t mpo n lla oll ion  di o rt 
Bloch ed esposta alla storica mostra sulla natura morta italiana del 1964 (La natura morta in 
Italia, Napoli – Zurigo – Rotterdam 1964-1965. Catalogo ed. Milano 1964, p. 111, n. 259, tav. 

   pi  r nt m nt  alla ra na r iana rata n l  da a id  otti Il cibo 
nell’arte. Capolavori dei grandi maestri dal Seicento a Warhol  n.  n l i atalo o i fa a 
riferimento anche al nostro dipinto. 

tor  di dipinti di tr on ria  di t mi ot ri i om  di f t  n ian   in al  
modo costituiscono le prime vedute dipinte della città lagunare, intorno alla metà del seco-
lo o p  int  dipin  an  nat r  mort  on p i  ro ta i a ompa nat  da fi r  
 r   propri  n  di p ri   a ondando il to p r la nat ra morta di o on 

varie modalità e temi diversi per gran parte dell’Italia. 
i rif ri a pro a ilm nt  a t  n  dal nat ral  ar o o ini ando n lla Car-

ta del navegar pittoresco, data alle stampe nel 1660, lodava il nuovo corso per cui Heinz, 
a andonat  tran   tr on ri  i ra d di ato all  o  r  on ran ra ra  
on i a rand . na olta a n ta intorno alla m t  d l olo  om  indi a la data 
ariam nt  int rpr tata  o  d l dipinto i  lo   indi d l no tro  di i i t  
na r pli a par ial  ariata n lla fi ra  do m ntata n lla otot a d ri o ri.

Joseph Heintz il Giovane, Natura morta con pescivendolo, già colle-
ion  o rt lo  otot a ri  in . 
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42
Scuola di Jean Marc Nattier, sec. XVIII
RITRATTO FEMMINILE
olio su tela, cm. 82x67,5 

School of Jean Marc Nattier, 18th century
FEMALE PORTRAIT 
oil on canvas, cm 82x67,5

€ 4.000/6.000
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43
Scuola Inglese, secolo XVIII
RITRATTO DI NOBILDONNA
olio su tela ovale, cm 81x 64 

English school, 18th century
PORTRAIT OF A NOBLEWOMAN
oil on canvas, in oval, cm 81x64

€ 4.000/6.000
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44
Tommaso Ruiz
atti o a apoli alla m t  d l  olo

IL GOLFO DI POZZUOLI
olio su tela, cm 51,5x141

THE GULF OF POZZUOLI
oil on canvas, cm 51,5x141

€ 40.000/60.000
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Documentato grazie a una serie di vedute napoletane firmate 
p r t o  ariam nt  datat  fra il arto  il into d n-
nio del Settecento, Tommaso Ruiz fu attivo anche per la corte 
di Carlo di Borbone per cui raffigurò l’eruzione del Vesuvio del 
1737 in una tela ancor oggi conservata nel palazzo reale di 
Riofrio, presso Segovia. 
Altra scena legata alle cerimonie della corte, la Festa al Largo di 
Palazzo in occasione del battesimo dell’Infante nel settembre 
1740 unisce al motivo celebrativo un’immagine inconsueta del 
palazzo reale e della piazza abbellita da apparati effimeri. 
Il suo soggetto di maggior successo, a giudicare dalle repliche 

it  molt  firmat   datat   t tta ia la d ta d l olfo 

di Pozzuoli, con il porto e il castello di Baia sullo sfondo, ap-
p nto llo d l no tro dipinto  rip t  arri ito di n o i 
dettagli nelle figurine in primo piano ma sostanzialmente iden-
tico nel paesaggio, la versione firmata e datata del 1749 pub-
blicata da Nicola Spinosa (Pittura napoletana del Settecento. II. 
Dal Rococò al Classicismo  apoli  p.  n.  fi . . 

om  indi ato da pino a  in ta d ta n o a n l t ma ma 
tradi ional  n ll impo ta ion  a i a olo d llo  i  r -
cupera un modello sperimentato per la prima volta da Gaspar 
Butler nei primissimi anni Trenta in un dipinto poi in collezione 
pri ata a i nna  it.  p.  n.  fi . .
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45
Laurent Pécheux

ion    orino  

GIOVE E SEMELE
olio su tela, cm 85x128
firmato  datato in a o a ini tra Pécheux/1751 (o 1753)” 

JUPITER AND SEMELE
oil on camvas, cm 88x128
signed and dated lower left “PECHEUX / 1751 (o 1753)”

€ 4.000/6.000

Bibliografia 
. a i i r  Pècheux, peintre romain, in Lau-

rent Pécheux, Un peintre français dans l’Italie des 
Lumières, 1729 - 1821. Catalogo della mostra, 
a ra di l ain a i i r  ol   d  

a  rt   ilano  p.  fi .  . 
a i i r  o  Laurent Pécheux, in Dizionario 

Biografico degli Italiani, 82, 2015.

ompar o p r la prima olta l m r ato anti ario fran  n l  il dipinto  tato 
rip t tam nt  p li ato da l ain a i i r  i i d  la pi  r nt   ompl ta ri o-
tr ion  d lla io rafia  d l atalo o d ll arti ta fran . 
a rara na mitolo i a o tit i  pi  attam nt  la a prima op ra nota  datando i 

nel breve periodo di ritorno a Lione dopo la formazione parigina nello studio di Charles-Jo-
seph Natoire o, se la data deve leggersi 1753, immediatamente dopo l’arrivo a Roma nel 

nnaio di ll anno.  i tt a n r  ritorno in patria n l   tra or  
t tta la ita in talia  a oma fino al   poi a orino  om  pittor  di ort  di ittorio 

m d o . tor  di pal  d altar  p r la itt  natal  di ofi ti at  mitolo i  p r i ma iori 
committenti romani, da Marcantonio IV Borghese al Balì de Bréteuil, di ritratti ricercati da 
t tt  l  orti rop   dai or on  di arma a lli di apoli  dal o n  r t nd r  

arl  d ard t art a at rina di ia   f  inoltr  l ato ai ir oli i ntifi i 
 filo ofi i d ll t  d i mi di i ritra  i prota oni ti  la ar a r a o apad li  

mostrata come studiosa di scienze naturali nel bel dipinto ora al Museo di Roma a palazzo 
ra i  o il padr  a i r  ill tr  mat mati o ra rato alla la a na n l dipinto ora tor-

nato al convento di Trinità dei Monti, dove egli risiedeva.
Il tema del nostro dipinto, ispirato alla Teogonia di Esiodo ripresa da Ovidio nelle Metamorfo-
si, si riferisce agli amori di Giove per donne mortali e alle loro funeste conseguenze: avendo 

i to all amant  di ri lar i  m l   ridotta in n r  dal o f l or  oprannat ral  
cui allude, per l’appunto, l’insolita dominante cromatica del dipinto, declinata con diversa 
int n it  n i pann i  n ll atmo f ra inf o ata  a ol  la fi ra di ina. r io a  
ofi ti ata  poi la nat ra morta in primo piano.

Lo stesso tema, con diversa composizione, sarà ripreso da Pécheux in un disegno ora al 
 d  a  rt  di i on.
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46
Giovan Battista Lampi

om no r nto    i nna  

RITRATTO DEL CONTE GIUSEPPE INNOCENZIO FESTI

RITRATTO DELLA CONTESSA MARIANNA FESTI
coppia di dipinti, olio su tela, cm 93x67,5
firmati  datati o. apt. amp. pin . 

PORTRAIT OF COUNT GIUSEPPE INNOCENZIO FESTI

PORTRAIT OF COUNTESS MARIANNA FESTI
oil on canvas, cm 93x67,5, a pair
signed and dated "Io. Bapt. Lamp. pinx. 1779"

l primo i ritto  d di ato  on i r on i r l  o l  ompt o p  nno nt ti .o n r  t ra nf ld o r d  lla l tt -
ra  i ritto tati  a  n  l ta lio d l li ro po to l ta olo.
l ondo i ritto al ntro arianna ont a ti  o il  ili ni .

€ 20.000/30.000
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Riemersi da pochi anni dall’antica raccolta di provenienza, i dipinti 
i o rti on l dono la prima atti it  di io an atti ta amp  

olo n l  adott r  la forma italiani ata ampi  d l o nom  
pat rno  on la ra ra ion  di d  pon nti di na d ll  prin i-
pali famiglie di Rovereto, dove l’artista trentino soggiorna per gran 
part  di l . 
Come riportato nel regesto di documenti che accompagna il ca-
talo o d ll po i ion  mono rafi a t n ta a r nto n l  a 
cura di Fernando Mazzocca e Roberto Pancheri che ha dedicato 
al pittore numerosi interventi (Un ritrattista nell’Europa delle corti: 
Giovan Battista Lampi 1751-1830  in ll anno ampi ritra  ari 
personaggi dell’aristocrazia cittadina e in particolare i fratelli Giu-
seppe Innocenzo, Giovanni Bernardino e Lorenzo Festi. Il primo 
d i no tri dipinti  il i prota oni ta  id ntifi ato dall indiri o d lla 
l tt ra finta l ta olo  ritra  app nto il ma ior  di i n l o 
trentottesimo anno, prima della nomina a Consigliere Aulico del 
Principe-Vescovo di Trento, Pietro Virgilio Thun, nel 1783, e prima 

 n l  li o pita  p r a i n m  il di nt  ont  
di a lio tro in arri o da i nna. ompa na il o ritratto llo 
della moglie, la nobile Marianna de Bilieni, sposata nel 1766.
Attivo in Trentino a partire dal 1772 ma con un soggiorno di forma-
zione a Verona nel dicembre dell’anno successivo, nel 1781 Giovan 
Battista Lampi si reca a Innsbruck per ritrarre una Arciduchessa 
d tria. ni ia o  la rillant  arri ra  lo ond rr  n ll  pi  
ra nat  orti rop  in parti olar  lla di at rina  al i r-
vizio si trattiene dal 1792 al 1798. 
Legati ai modelli della ritrattistica aristocratica della metà del Set-
t nto  i dipinti i o rti ono an ora lontani dall  ol ioni  
Lampi saprà elaborare negli ultimi due decenni del secolo a con-
tatto coi maggiori protagonisti del genere, fra cui la Vigée-Lebrun. 

nti ipa t tta ia i oi apola ori la t ni a ra nati ima on i 
l’artista sa rendere i dettagli indicativi del ruolo sociale dei suoi 
committenti.
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Particolare del retro della tela del Ritratto di Innocenzio Festi con la sua 
biografia
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Scuola bolognese, sec. XVIII
PAESAGGIO CON FIGURE
olio su tela, cm 106x122,5

Bolognese school, 18th century
LANDSCAPE WITH FIGURES
oil on canvas, cm 106x122,5

€ 7.000/12.000
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48
Artista neoclassico
PAESAGGIO CON ROVINE ANTICHE
olio su tela, cm 74,5x94

Neoclassical Artist
LANDSCAPE WITH ANCIENT RUINS
oil on canvas, cm 74,5x94

€ 3.000/5.000
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D I P I N T I  D E L  S E C O L O  X I X

F i r e n z e

2  F e b b r a i o  2 0 2 1

L o t t i  5 1 - 6 9
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51
Pietro Benvenuti

r o   ir n  

RITRATTO DI GIROLAMO BONAPARTE
olio su tela, cm 52,5x45

PORTRAIT OF GIROLAMO BONAPARTE
oil on canvas, 52.5x45 cm

€ 7.000/10.000

op ra  orr data da p rti  di il tta orna ari.

Nel 1781 a Firenze viene istituita l’Accademia di Belle Arti e uno dei primi allievi ammessi a 
ir i l  l ioni  il io ani imo  tal nt o o i tro n n ti. opo a r into t tti i pr -

mi pr i ti dall at n o fior ntino  il pittor  ar tino on l d  li t di a oma  do  a na la 
sua pittura e l’abilità nel disegno preparatorio grazie alla copia dei capolavori di arte antica 
di cui idealizza i canoni estetici della pura bellezza. 
Nel 1804 l’artista aretino torna a Firenze per ricoprire il prestigioso ruolo di direttore 
d ll ad mia di ll  rti  attro anni dopo  li a onapart  a io i  or lla di apo-
leone Bonaparte, diviene granduchessa di Toscana e nomina Benvenuti pittore di corte con 
l’incarico, che coprirà a vita, di ritrarre i personaggi che vi soggiornano. Questi importanti 
ruoli gli fruttano numerose commissioni non solo di soggetti sacri e storici, ma anche di 
ritratti della nobiltà, dipinti secondo il gusto neoclassico. Il suo rigoroso modo di lavorare 
secondo le regole provenienti dai pittori classici richiede una grande attenzione nella pre-
para ion  d l dipinto on na r a l ata d l d tta lio d ll  fi r  ra i nta ra i  all alta 
competenza disegnativa e ad un abile utilizzo del chiaroscuro. Solo in un secondo tempo 
l arti ta i d di a alla t ra d l olor  in ntrando l att n ion  li iati  n a rar  
eccessivamente lo sfondo. Nel nostro caso ci troviamo davanti alla scelta di utilizzare, se-
condo il modello del ritratto napoleonico in auge nei primi anni dell’Ottocento, una tenda di 
tessuto scuro e oscurante che copre in parte lo scorcio sulla piazza del Duomo di Firenze. 

n amota   ripr nd  in part  llo i  ato n l  da n n ti p r iar  
li a onapart   la fi lia apol ona li a ontain l a   ational d  t a . -
tit  on a iti ont o i l  d  fi r  ono ra rat  in pi di in n int rno ampio  arr dato 
l ant m nt  dalla i fin tra i d  la ll a d lla pia a fior ntina.

l a o d l no tro dipinto  l iato  irolamo onapart  rron am nt  indi ato  n 
art llino ollo ato l r tro d lla t la on il nom  d l fi lio  irolamo apol on . i tratta 

invece del ritratto dell’ultimo fratello di Napoleone, nato nel 1784 ed esule a Firenze nel 
 do  i po a on la mar a i tina ri oli. omo  i to di front   o r a 

lo p ttator  on o i a orti. a a mano d tra  a i d l t tto na o ta n lla ia a 
ra la i a t rit   in ontra to on il andor  d lla ami ia  d l fo lard di pi o l ato 

intorno al ollo. a pr n a di irolamo onapart  n lla itt  fior ntina fa pporr   
il dipinto ri al a a ll anno  ando n n ti  an ora molto atti o  i o pa da t mpo 
an  di ritratti ma iorm nt  a o ta ili ad a ioni romanti . n to a o  t tta ia  
egli sceglie un’impostazione neoclassica lasciando un suggestivo spiraglio sulla destra che 
i apr  ll  ollin  fior ntin   anta aria d l ior  on la fa iata an ora in mattoni 

dominata dalla ma to it  d lla pola di r n ll i  l ampanil  di iotto  tra i pi  
elevati esempi di architettura italiana realizzati tra il Trecento e il Quattrocento.
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52
Francesco Hayez

n ia   ilano 

ODALISCA
olio su tela, cm 60x52

ODALISQUE
oil on canvas, 60x52 cm

€ 15.000/20.000

op ra  orr data da p rti  d l prof or rnando a o a.

na io an  dallo ardo int nto ad o r ar  on pr ion  a orta  al o a f ori 
ampo  n da n lla part  p rior  d l orpo   ritratta all ap rto  on il omito ini tro 

appoggiato a una roccia, in un ambiente naturale tra alberi, fronde e un cielo azzurro abil-
mente accennati sulla tela in una ricerca pittorica compiuta dal vero. Il soggetto femminile, 
coperto nelle intime nudità da un tessuto bianco di cui si intravede solo una parte alla base 
d l adro  porta la mano al m nto  a nt ando  on ta po a  l a p tto di m dita-
zione che rimanda ai soggetti biblici di Rebecca e Ruth, tra i temi prediletti dall’autore del 
dipinto, Francesco Hayez. 
Il celebre artista, veneziano di nascita, ma milanese di adozione, nel corso della sua lunga 

 fior nt  arri ra a ap to in arnar  m lio di al n  altro o oll a li id ali pri-
mari della pittura romantica, a partire d  al noto Pietro Rossi, apparso alla mostra indetta 
dall’Accademia di Brera nel 1820. La scelta di dedicarsi a un soggetto storico-medievale, 
r ali ato on d li a or im nti romati i idon i a ra or ar  il oin ol im nto moti o 
ri ardo la drammati it  d lla na ra rata  it  all po a n rto alpor   di 
certo non frenò il giovane pittore. 

ra i ari t mi trattati n lla ri a  f li  prod ion  arti ti a di a   llo d ll  oda-
li   o tit i  il filon  prin ipal  d l o r p rtorio ori ntali ta. a l n a ri  di 
odalische, iniziata nel 1838, si interrompe dopo il 1839 per essere ripresa tra il 1860 e il 

 ando il pittor  li ro dall in nam nto in a ad mia  da imp ni i tit ionali  i 
d di a on ma ior iolt a al n do f mminil  t diato an  dal ro. n t ma  -
sto, inizialmente ispirato dalla Grande Odalisca di an t omini  n r  dipinta 
a Roma nel 1814, e sviluppatosi nel corso degli anni da Hayez ritraendo sensuali giovani 
donn  p o iat  in int rni.  il a o di d  t l  di fin  anni anta appart n nti all  
collezioni dell’Accademia di Brera, Odalisca che legge e la coeva Odalisca nel sonno, la grande 
t la pr ntata a r ra n l   d ritta da amillo oito l olit ni o  di ll anno 
om  n o tto dal a to  mi rato di no  in i i appr a  ri p tto a llo trat-

tato da n r  na ma ior i a it  n ll  lt  romati  d l ino di to a ialla  d l 
drappo azzurro e del turbante violaceo. 
L’Odalisca i pr ntata  mo tra d ll  analo i  i nifi ati  on Odalisca nel sonno, a par-
tire dalle sembianze della modella, i capelli celati sotto un turbante colorato, il busto nudo, 
lo ardo ol tam nt  non ri olto r o lo p ttator  il profilo d l orpo dall  arni iar  
e morbide che ben delimita il contorno con lo sfondo. Da apprezzare, la realizzazione del 
t r ant   mo tra l a ilit  pittori a n lla r a d l t to  n lla d fini ion  pla ti a d ll  
pi  d lla to a. ra i  alla po i ion  d lla t ta  in linata in a anti  il opri apo  dipinto 
on romi  ald   di r t  i ollo a in primi imo piano  a i in n ol to io o di on-

trasti con le zone suadenti occupate dal corpo nudo.
E.S. 

Francesco Hayez, Odalisca nel sonno, Milano,  
Accademia di Brera, 1867.
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Donato Barcaglia

a ia   oma 

AMORE ACCECA
marmo, alt. cm 118, su base in marmo, alt. cm 37,5
firmato  i ritto ilano

LOVE BLINDS
marble, h. 118 cm, on a marble base, h. 37.5 cm
signed and inscribed “Milano”

€ 45.000/55.000

All’Esposizione Nazionale di Belle Arti allestita presso il Palazzo del Senato di Milano nel 
1881, lo scultore pavese Donato Barcaglia si presentava con tre opere tra cui La Primavera, 

n r ppo in marmo in i la fi ra prin ipal  la rima ra  app nto  adi lia  i tira al 
risveglio del lungo letargo invernale mentre la Bellezza, sognante, dorme ancora e Amore, 
alle sue spalle, cerca invano di svegliarla. Tre anni dopo, alla seguente edizione espositiva 
na ional  t n ta i  ta olta  a orino  ar a lia  pr nt  on Amore acceca, un altro 
gruppo in marmo similare, dove vediamo l’angioletto svolazzante intento a tenere chiuse, 
on l   manin  pa t  l  palp r  d lla fan i lla ritratta in pi di.  io rafi di ar a lia 

riportano la notizia di una prima versione di Amore acceca premiata nel 1875 con medaglia 
d oro all po i ion  fior ntina  m ntr  l  indi a ioni riportat  n l r olam nto d lla mo-
tra d l  i p rm ttono di l d r   l op ra po ta in lla ir o tan a fo  

già stata presentata ad altre esposizioni nazionali e che fosse stata realizzata prima di un 
d nnio dall ap rt ra d lla ra na torin . r i a ioni n ari  ai fini di na data-
zione del marmo, visto che Barcaglia era solito compiere diverse repliche delle sue opere 
m lio ri it   to o tto i ram nt   no di lli  tanto da r  lto an  
per l’Esposizione Nazionale organizzata a Milano nel 1906 in occasione delle celebrazioni 
p r il ali o d l mpion  ala  n.  n a n mm no r  ottopo to  p r l a t-
tazione, al giudizio della Commissione d’ordinamento. 

a ilit  di ar a lia n ll atti it  ltor a ra m r a i  n l  ando  io ani imo  
ott nn  da part  d lla o i t  p r l  ll  rti di ilano  l a i to  p r .  lir  na ifra 
ra ard ol  p r ll po a  d l marmo Ritorno dalla vendemmia estratto a sorte, come 
da regolamento, tra gli associati e vinto dal re Vittorio Emanuele II che lo fece collocare nelle 
al  d l ala o al  di lla itt . to fatto a ol  i ram nt  l arti ta n lla a 

a rma ion  l m r ato am ro iano. n tti p r ar a lia  ini io na tra iliant  
carriera grazie alle sue doti nel lavorare il marmo levigandolo alla perfezione e arricchendo-
lo on d tta li di rand  fin a  om  n l no tro a o  l l ant  o t or al  ai pi di 
d lla fi ra f mminil    in o am nt  l andam nto d lla am a a. 

 di r n a di al ni oi o tan i i ini all am i nt  api liato milan   ri r a ano 
n pla ti i mo inno ati o on la faldat ra d i ontorni  d ll  p rfi i ltor  ar a lia 

rima  l ato ai aratt ri mon m ntali  l rati i d lla lt ra pi  on n ional  arri -
chita da una leggera ironia tanto apprezzata dalla committenza raggiungendo, con la sua 
inventiva e con la sua abilità tecnica, risultati impeccabili.

E.S.

Donato Barcaglia, La Primavera, esposta 
all'Esposizione di Belle Arti di Milano del 
1881.
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54
Francesco Paolo Michetti

o o da a a ria   ran a illa al ar  

RITORNO DALL’ERBAGGIO
olio su tela, cm 54x79,5
firmato  datato  in a o a d tra

THE RETURN FROM THE HERBAGE
oil on canvas, 54x79.5 cm
signed and dated “1871” lower right

€ 35.000/45.000

l  i ritto da al  anno all tit to di ll  rti di apoli do  fr nta la ola 
di Domenico Morelli grazie ad un sussidio riconosciutogli dal consiglio provinciale di Chieti, 

i tti otti n  n p rm o p r tornar  in r o p r al  m   p r d di ar i 
a d li t di dal ro. n to fran nt  na  to dipinto on na pa tor lla  n 

r ppo di ta ini al ito. a ra a a  ritratta in pi di a i al ntro d lla t la  i ta lia 
contro un cielo luminoso e terso nella parte alta, in contrasto con la zona sottostante, deli-
mitata da un nuvolame che sembra essere stato tracciato con pennellate circolari sempre 
pi  a olit  r o d tra. a ona d lla ta ion  ri lta pi  pa ata n ll  romi  in 
part  ra i at  da n ar a a itrino a lla ini tra. i pi di d lla io an  tita on a iti 
tradizionali e con la lunga gonna nera arricchita da decorazioni dorate sui bordi, ci sono 
d i ta ini  la ra a a  on pr ion  a orta  a i o liata  a ompa na n l loro 
cammino servendosi di un lungo bastone. Tutto intorno il silenzio, gli ampi spazi, la luce 
della natura d’Abruzzo, la terra a cui Michetti rimane legato anche dopo le esperienze di 
Napoli e di Parigi, la città in cui si reca per la prima volta proprio nel 1871. Siamo in un mo-
m nto i nifi ati o p r la a forma ion  arti ti a  n lla a pitt ra pia ol   imm diata 
di a il  olori ta  di nator  ini iano infatti a pr nd r  forma li l m nti prin ipali 

 aratt ri ranno la a prod ion . a fr nta ion  a apoli di i pp   itti  
 di ar o  r orio  l  i it  allo t dio di ilippo ali i ontri i ono a ra or ar  in 

Michetti l’inclinazione naturale verso una pittura dedicata a pastori e animali in ambienta-
zioni fortemente realistiche. 

ra i  alla ndita di na ri  di op r  ai frat lli aolo  niamino otondo  ra nati 
collezionisti napoletani e tra i primi estimatori di Michetti, e all’intermediazione di De Nittis, 
tra f rito i da al  anno a ari i  l arti ta a r  ri  mpr  n l  a tip lar  
un contratto con il mercante d’arte tedesco Friedrich Reitlinger, accordo che prevede un 
mensile di 200 lire e che gli avrebbe assicurato la partecipazione agli ambitissimi salons 
pari ini. d  proprio al alon d l   i tti d tta on d  adri  Le sommeil de 
l’innocence e Retour du potager itorno dall orto   dal titolo  indi ato da oma o illani  
a tor  d lla prin ipal  mono rafia di i tti  om  Ritorno dall’erbaggio (T. Sillani, France-
sco Paolo Michetti,  p.  m ra att ndi il  trattar i di n op ra i ina al t ma raf-
fi rato n l no tro dipinto. n  l  dim n ioni  la orni  ori inal  di Ritorno dall’erbaggio 
tipica delle esposizioni francesi, il soggetto e l’anno di realizzazione portano ad avvalorare, 
in tti  n attin n a on Retour du potager  da al ni t dio i id ntifi ato on Retour du 
paturage itorno dal pa olo  il adro  tro iamo r i trato on ta di it ra n li 

l n i pro ni nti da li ar i i d lla ai on o pil  li ro into  op ra n.  p.  
appartenente a Reitlinger e ceduto, il 30 maggio 1872, al mercante francese che, fortemen-
te interessato alla pittura michettiana, era desideroso di accogliere nella sua prestigiosa 
"scuderia" internazionale anche l’artista abruzzese. 
a data ion  di to dipinto  i porta in onf ta ilm nt  a ari i ando il i tti 
 in ontatto prima on itlin r  i am nt  p r int r ion  di  itti  ntra 

a far parte dei pittori della Maison Goupil.
E.S.

Provenienza
Collezione privata, Milano

Francesco Paolo Michetti e il mercante Fri-
ederich Reitlinger.
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55
Armando Spadini

ir n    oma 

LA BAMBINA E IL CANE
olio su tela, cm 82,5x70,5
firmato  datato  in a o a d tra
retro: timbro della Galleria Sacerdoti di Milano, timbro della Galleria Gian Ferrari di Milano, 
cartiglio della Mostra Celebrativa di Armando Spadini del 1946

THE GIRL AND THE DOG
oil on canvas, 82.5x70.5 cm
signed and dated “913” lower right
on the reverse: stamp of the Galleria Sacerdoti in Milan, stamp of the Galleria Gian Ferrari in 
Milan, label of the Mostra Celebrativa di Armando Spadini, 1946

€ 10.000/15.000

Artista dal temperamento felice, fortemente legato all’intimità familiare, nel 1908 Armando 
padini po a a alina r on  alli a di io anni attori all ad mia di ll  rti di 
ir n   a mod lla pr dil tta a i m  ai fi li nna  ndr a  aria  nati tra il   il 

 a di tan a di d  anni l no dall altro   a illo  arri ato n l . n mpio n   La 
bambina con il cane, dipinto del 1913, in cui il pittore dedica a un momento di intimità alla 
piccola Anna ritratta mentre, seduta per terra in uno spazio all’aperto, osserva un volpino. 
Alle spalle della bambina, alcune piante dalle foglie rigogliose, cariche di verde intenso, fan-
no da fondo a n am i nt  po o id ntifi a il  ma non  llo l l m nto important  p r 
il pittor . att n ion  di padini ri arda la fi lia  la a tit an a rio a r o l animal  

 o r a ini ialm nt  a i on ritro ia. on appiamo  i am nt  la mano 
della bimba, al momento appoggiata sulla gamba, si protrarrà verso il cane per accarezzare 
il pelo fulvo. Tra sé e il mondo reale, Spadini non interpone alcuno schermo intellettuali-
stico, retorico o sentimentalistico. Le tinte cariche di luce sono stese con impasto ricco, 

ra o  adatto ad ampi  p rfi i.
Indicato di proprietà Federico Ghiron di Roma nel volume di Emilio Cecchi e Adolfo Venturi 
dedicato ad Armando Spadini, prima catalogazione dell’opera del pittore risalente al 1927, 
il adro appar  n l  alla mo tra l rati a d ll a tor  fior ntino all tita da ttor  
Gian Ferrari nella sua galleria di via Clerici a Milano. Il catalogo edito per la circostanza am-
brosiana, a cura di Leonardo Borgese e di Orio Vergani, riporta la provenienza della tela da 
casa Ghiglione. Tra i principali sostenitori della pittura di Spadini, l’avvocato Ghiglione aveva 
in collezione, assieme ad altri dipinti di tematiche diverse, un soggetto simile, Maria con il 
gatto  d l  n ritratto aratt ri ato dallo fondo or al  ma iorm nt  tili ato  
mo tra la am ina on in ra io l animal  ian o  n rora rata on la olita dol a 
on i il padr  ol  lo ardo ari o d amor  r o i oi fi li  t tti  attro iamati n l 

corso degli anni, a prestarsi da modelli nelle sue opere. Come ben scrive Venturi nel libro 
 padini i  itato  midi fiori t rr tri  i am ini rillano n i oi adri orpr i n llo 
atto d ll  mo  in ompo t  o n lla ra ia d lla ri ion  i olori t i on r ati p r 

loro, i colori armoniosi, tenui e ridenti, che han la luce e la vaga iridescenza della madreper-
la ...   il apola oro in id  n lla no tra m moria  ino lia il .

E.S.

Provenienza
Federico Ghiron, Roma
Galleria d’Arte Sacerdoti, Milano
Collezione privata, Varese

Esposizioni
Mostra Celebrativa di Armando Spadini, Milano, 
Galleria Gian Ferrari, 30 marzo - 13 aprile 1946, 
n. 10

Bibliografia
A. Venturi, E. Cecchi, Armando Spadini, Milano 
1927, p. XLVIII n. 170, tav. LXXI
Spadini nella vita e nelle opere, catalogo della mo-
tra all ria ian rrari  ilano  a ra di . 

Borgese, O. Vergani, Milano 1946, tav. XI

Armando Spadini, Maria con il gatto, 1916.
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* 56
ran o o a ono
al rmo   

MARINA: BAGNI DELLA VECCHIA PALERMO
olio su tela, cm 49x96
firmato in a o a d tra

SEASCAPE: BATHS OF THE OLD PALERMO
oil on canvas, 49x96 cm
signed lower right

€ 6.000/9.000

t iato dai a i d ll a ad mi mo pittori o  o a ono  tato amato  ito da 
diversi allievi e ammiratori, tra cui Antonino Leto a cui ha insegnato un modo nuovo di 

d r  la r alt  lar i ori onti ari i di l  alda  iara  a t  n  olitari  o a i  
do  la pr n a mana  di r ta  ondaria  il mar  i iliano  i allar a imm n o 
e cangiante nella calda giornata estiva, lambendo con le sue onde discrete il molo della 
marina di Palermo tra i colori allegri delle barche di legno dei pescatori.
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* 57
Francesco Mancini Ardizzone

ir al    

PAESAGGIO CON DUE PESCATRICI
olio su tela, cm 39x79
firmato in a o a d tra

LANDSCAPE WITH TWO FISHERWOMEN
oil on canvas, 39x79 cm
signed lower right

€ 3.000/5.000

Fortemente legato alla sua terra d’origine, nonostante gli studi lo avessero portato prima 
all’Accademia di Belle Arti di Napoli e successivamente a Roma, Francesco Mancini Ardiz-
zone scelse di abbandonare entrambe le città d’arte e di rientrare in Sicilia. Si dedicò così, 
oltre ai soggetti sacri eseguiti in diverse chiese di Acireale, da cui emerge un tocco pittorico 
conforme alle regole accademiche, a morbidi paesaggi marini e a vedute cittadine realizzati 
con una mano maggiormente sciolta e libera. Il soggiorno di studio napoletano, compiuto 
grazie a un pensionato artistico elargito dal suo comune di nascita, lo avvicinò alla corrente 
di Domenico Morelli e del realismo partenopeo. Partecipò a diverse esposizioni sul territo-
rio italiano  tra i l  a ionali di orino   di n ia   l  mo tr  d li matori 

 ltori on pia oli pa a i om  il adro o i pr ntato  n l al  i o li  l intimit  
tra d  p atri i  a fin  iornata amminano r o a a la iando i all  pall  il mar   
il castello di Aci, immerse in un ampio paesaggio ammorbidito dalle rosee tonalità del cielo.
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* 58
Giovanni Battista Filosa

a t llammar  i ta ia   apoli 

IL RITORNO DALLA PESCA
olio su tela, cm 99x135
firmato  datato  in a o a d tra

THE RETURN FROM THE FISHING
oil on canvas, 99x135 cm
signed and dated “1908” lower right

€ 3.000/5.000

Artista di Castellamare di Stabia, fortemente legato alla sua terra d’origine, vi trascorse la 
maggior parte della sua vita ritraendo i luoghi e le attività svolte da contadini e pescatori lo-
cali. Dal 1874 soggiornò per alcuni anni a Parigi proponendo ai Salon cittadini soggetti ispi-
rati al neosettecentismo in voga nella ville lumière a ll po a ondo la moda a r nt  
al pittore spagnolo Mariano Fortuny. Ben presto però, Filosa tornò ai paesaggi e alle scene 
di genere napoletani, caratterizzati, come si evince anche dal nostro dipinto, dall’accurata 
perizia descrittiva di ogni dettaglio.
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59
ran o o a ono
al rmo   

VEDUTA DI PALERMO
olio su tela, cm 56x98
firmato in a o a d tra

A VIEW OF PALERMO
oil on canvas, 56x98 cm
signed lower right

€ 18.000/25.000

ran o o a ono  pa a i ta i iliano tra i pi  appr ati d l panorama pittori o ita-
liano, apprende il mestiere dal padre Luigi e, grazie a una pensione governativa, si reca da 

i ola ali i riman ndo a a inato dal nat rali mo napol tano. on la ri ol ion  portata 
al Sud da Garibaldi, lascia la pittura per combattere, tornando poi, con successo, ai pennelli. 
I suoi paesaggi entrano in diverse pinacoteche cittadine e case reali europee. 

on na pitt ra p lita  l mino a  mpr  pia ol  p r il o ili rio  inda a i pa a i 
di al rmo  dintorni  om  n l a o di ta d ta  pa ia tra t rra  mar  fino 
al Monte Pellegrino sullo sfondo, lasciandoci una suggestiva testimonianza della città di 
secondo Ottocento. Nel dipinto dall’ampio taglio panoramico, l’artista sceglie di posizio-
nar i in n p nto opra l ato ri p tto alla piana pal rmitana  a nt ando  o  l tto 
prospettico. 

i to o tto  ompi to da o a ono dando l  pall  alla illa an ar o all  p n-
dici del Monte Catalfano, si conosce una versione similare, risalente alla metà degli anni 

anta  firmata . o a ono f  Francesco Lojacono, catalogo della mostra (Palermo, 
 on nto di ant nna   otto r     nnaio  a ra di . ar ra  ini llo 

al amo  n.  p.   dipinta proprio dalla t rra a di ll difi io tt nt o. 
Nel nostro caso, invece della balaustra di pietra chiara, illuminata dal sole, abbiamo un 
primo piano di vegetazione e di pietre in penombra che fanno risaltare la luminosità di cui 

 inondato il r to d l pa a io n lla di a iar a di n i lo limpido.
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60
Antonino Leto

onr al    apri 

STRADA DI PAESE CON CONTADINA
olio su tela, cm 41x52
firmato in a o a d tra

VILLAGE STREET WITH A PEASANT GIRL
oil on canvas, 41x52 cm
signed lower right

€ 5.000/7.000

Una contadina, con il raccolto della giornata, avanza lungo una strada di paese con aria 
sicura. Ritratta nel suo costume tradizionale, controlla con una sola mano il cesto traboc-
cante che tiene in testa. Le cupole delle case rurali alle sue spalle fanno collocare il dipinto 
a Capri, isola molto amata da Antonino Leto, dove il pittore siciliano si stabilisce dal 1882 
dopo aver peregrinato per varie città italiane ed estere. 
Fin dai suoi primi studi a Palermo egli si lega alla pittura di paesaggio grazie agli insegna-
m nti di i i o a ono  pr o di i ono  il fi lio ran o  r d  da apoli  a a i-
nato dalle novità apprese alla scuola dei fratelli Palizzi. Colpito dal naturalismo napoletano, 
anche Leto, a vent’anni, parte per la città partenopea e rimane attratto dalla libertà nel 
rendere il paesaggio reale, caratteristica della pittura di De Nittis, De Gregorio e Rossano 
della scuola di Resina. La sua vita lo porta anche a Roma, Firenze, Parigi, Londra, dove rie-
sce a ottenere contratti importanti con personaggi del calibro di Adolphe Goupil, mentre 
a al rmo tro a appo io da na io lorio  ma  a apri  li ritro a l i pira ion  pi  
intima. ll i ola la ora on pa ion  al pa a io marino on na t ni a o ria d ili-

rata arri ita dall   innat  alit  di olori ta. 
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61
Egisto Lancerotto

oal    n ia 

MATERNITÀ
olio su tela, cm 150x75,5
firmato in a o a ini tra
retro: cartiglio di Enrico Gallerie d’Arte

MOTHERHOOD
oil on canvas, 150x75.5 cm
signed lower left
on the reverse: label of the Enrico Gallerie d’Arte

€ 12.000/18.000

Provenienza
Enrico Gallerie d’Arte, Milano-Genova
Collezione privata

Allievo di Pompeo Molmenti e di Napoleone Nani all’Accademia di Belle Arti di Vene-
zia, dopo gli inizi legati al romanticismo storico, Egisto Lancerotto sceglie la strada 
d lla pitt ra di n r  a inando i a l ri mo an ddoti o  popolar   lo por-
tano, complici le numerose esposizioni nazionali e straniere dell’epoca, a conoscere 

n rto o. i n  anno rato tra i narratori pi  i i  riti ri d lla ita popo-
lare veneziana, schietta, allegra, del pettegolezzo, del ballo all’osteria e dei momenti 
intimi.  n to dipinto ol  o li r   raffi rar  in dim n ioni r ali l a ra io 
di una mamma con il proprio bambino in un interno poco illuminato, reso vivace dal 
gesto affettuoso e carico d’amore. Il piccolo, seduto su una seggiolina dalle gambe 
tozze appoggiata sul tavolo, si protrae in avanti, alla ricerca del viso materno, morbido 
e rassicurante. La donna, vista di spalle, porge la sua guancia al figlio. In primo piano 
una pianta di gerani rossi ravviva l’ambientazione ricordandoci alcuni piacevoli interni 
floreali favrettiani.
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62
Giuseppe Barbaglia

ilano   dano al am ra 

UNA PARTITA ALLA MORRA
olio su tela, cm 85,5x131
firmato in a o a ini tra

A GAME OF MORRA
oil on canvas, 85.5x131 cm
signed lower left

€ 35.000/40.000

Esposizioni
Esposizione delle opere di Belle Arti, Accademia di 
Belle Arti di Brera, Milano, 1869, n.77
XXIX Esposizione, Palazzo della Società Promotri-
ce delle Belle Arti, Torino, 1870, Sala 5, n. 245

Bibliografia
Esposizione delle opere di Belle Arti nelle gallerie del 
palazzo nazionale di Brera nell’anno 1869, Milano 
1869, p. 13
F. Filippi, Esposizione di belle Arti nel palazzo di 
Brera II  in a r ran a  a.  n.   
settembre 1869
S. Mazza, Esposizione di belle Arti nel palazzo di 
Brera II. Del metodo d’impronto. Altri generi ed altri 
pittori di figura  in a om ardia  a.  n.   
settembre 1869
Catalogo degli oggetti d’arte ammessi alla XXIX 
Esposizione, Torino 1870, p. 15
R. Stella, La pittura lombarda del secondo Otto-
cento. Itinerario artistico di Giuseppe Barbaglia, 
Mozzate 1993, pp. 22, 41
E. Chiodini, in Dipinti del secolo XIX, 2012, pp. 10-
11
L’Ottocento tra poesia rurale e realtà urbana, un 
mondo in trasformazione, catalogo della mostra 
(Rancate, Mendrisio, 13 ottobre 2013 – 12 genna-
io 2014), a cura di G. Anzani, E. Chiodini, Milano 
2013, p. 83
Ottocento. Catalogo dell’arte italiana dell’800, n. 
41, Milano 2012, tav. a colori

l dipinto in o tto  ompar o r nt m nt  dopo a i nto in ant anni dalla a l-
tima appari ion  a n po i ion  p li a   id ntifi a il  on la t la dal titolo Una partita 
alla morra inviata da Giuseppe Barbaglia alla mostra di Belle Arti di Brera del 1869. In 

ll o a ion  il dipinto  tato o tto di n att nta l tt ra riti a da part  di al ator  
a a  il al  r n ndo la ra na milan  dall  olonn  d  a om ardia  i  of-

f rmato l n am nt  lla d ri ion  d ll op ra di ar a lia on nt ndo di id ntifi ar  
on rt a la no tra t la  p raltro non datata  proprio on l dipinto. n Una partita 

alla morra — osserva Mazza — si vedono alcuni giocatori in giro a una tavolaccia, nell’atto 
int r ant  di to r i io min nt m nt  italiano.

i a n io a iator  di l  n illi o ami iato i ont ndono n p nto int r an-
te. Uno stalliere con il suo camiciotto turchino ed una donna li stanno osservando, mentre 

n altro ompa no tra anna il ino ada nato. a na  il r ti o ortil  di n o t ria 
suburbana, dove all’ingresso si vede avanzare un cantambanco, seguito da una nidiata di 

rio i ra a i . tt  l  fi r   ompon ono la na  ontin a il riti o  ono di na 
i ita rit   olo lo fondo  for  n po  troppo ad art  ttato l  on i pr o  

ma ll  ari  di t t  ll  tr mit  l di ta o da fi ra a fi ra ono ondotti olla 
al ntia di i  app na t rminati li t di  a ap to ollo ar i di lan io fra i oni arti ti  

a a . 
d nti o i di io  llo  m r  dall  parol  di ilippi  il al  in Una partita alla morra 
nota la precoce attenzione del pittore milanese per la resa del vero, attenzione ravvisabile 
p ialm nt  n lla rit  di pr ion  t diata  olta l fatto  d l a iator   io a 
oi illi i olla t ta n ll  pall  l o io fi o  la mano an ora ontorta dall ltimo p nto 
ridato  a t tta la on ntrata di d n a d l ittadino  lotta oi prof ori d lla ampa-
na   n l ont mpo o r a an li no fondo impia tri iato on lla fri a a di 

ma i tt   on n pa a io ram nt  om i rato   a i ina il far  pittori o di 
ar a lia al i t ma di ilippo ar ano  ilippi .
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n tti  il o tto lto dal pittor  p r la a ompo i ion  ollo a il dipinto n l fort na-
to filon  d lla pitt ra di n r   mo tra  p ialm nt  n lla aratt ri a ion  d ll  in ol  
fi r   animano la na  r  on i tta impronta nat rali ti a  o tr it  pla ti am n-
te mediante larghe pennellate — un giovane artista attento agli insegnamenti del maestro 

rtini  in n ato da rta pitt ra ind niana  t tta ia  proprio llo fondo ttato l  
on i pr o  impia tri iato  a dar  na prima id a d lla trada  ar a lia a r  intra-

pr o m o ndo i  da l  a r  n ll am ito d ll  p rim nta ioni lin i ti  fo ro ll  
di am ito pi  propriam nt  api liato o  om  o r a p nt alm nt  ilippi  ll  i in  al 
far  pittori o di ilippo ar ano  a tor   in li anni ond  n att nta ri r a impron-
tata lla r a d l ro attra r o lo t dio d lla l   d li tti l mino i  do m ntata 
da la ori ali Cortile a giardino, Una lezione di ballo, Una partita a carambola, cui Barbaglia 
sicuramente guarda sia nell’impostare prospetticamente la composizione che nel costruire, 
con pennellate veloci e vibranti, il paesaggio animato dal gruppo del burattinaio e dei bimbi.

olto po iti am nt  dalla riti a ont mporan a  riti a  i  l anno pr d nt  an-
do Barbaglia aveva partecipato al concorso Mylius per la pittura di genere con Un matrimonio 
civile in un villaggio (cfr. Esposizione delle opere di Belle Arti  n.  p.  a a pr o 

i di i fa or oli ia p r la ompo i ion   p r la lta d i tipi oltr modo ri  tanto  
par  a t tti di a rli i ti in o ni illa io  fr. . . a   Una partita alla morra è a i tato 
durante l’esposizione braidense dalla Società per le Belle Arti per lire 1000 (cfr. Registro ma-
noscritto   n l f raio d l  a nato a ort  alla ont a li a liardi aroli  di 
Bergamo, sorella di Pietro Agliardi, commissario dell’Accademia Carrara (cfr. Foglio manoscritto 

. l dipinto i p rdono l  tra  fino al r nt  ritro am nto  a partir  dall april  d l 
 ando il m d imo i n  in iato alla romotri  di ll  rti di orino  tanto  ro 

che Una partita alla morra, d l al  ra pr i ta la pr n a alla r tro p tti a di ar a lia d l 
 non ri lta po to  ro imilm nt  a a a d l man ato r p rim nto d l adro da 

parte della stessa Società per le Belle Arti incaricata di allestire l’esposizione negli spazi della 
Permanente.
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* 63
Carlo Follini

omodo ola   li 

VEDUTA DELLA LAGUNA DI VENEZIA
olio su tela, cm 118x199
firmato  datato  in a o a ini tra

VIEW OF THE VENETIAN LAGOON
oil on canvas, 118x199 cm
signed and dated “1889” lower left

€ 8.000/15.000

 nti attro anni arlo ollini  ori inario di omodo ola  i a i ina da a todidatta alla 
pitt ra di pa  pa ando n pr to dal dil ttanti mo a t di pi  m todi i ra i  alla 
fr nta ion  d ll ad mia l rtina di orino  all in ontro on ntonio ontan i  o 
insegnante alla scuola di paesaggio. Assiduo espositore alle principali mostre italiane e a 
importanti rassegne straniere, nel 1887 partecipa con dieci dipinti all’Esposizione Naziona-
l  t n ta i a n ia  itt  a i ol  r nd r  oma io d  anni dopo on ta rand  
veduta sviluppata con il suo caratteristico linguaggio di immediata lettura. 
Nell’ampio scorcio della laguna veneziana che va dalla chiesa della Salute ai moli vicini all’Ar-
senale passando per San Marco e la riva degli Schiavoni, Follini lascia il primo piano a una 
serie di imbarcazioni a vela che solcano il mare e a un intreccio di sartie che tagliano la tela 
in rti al . l i lo r mo o  a i omo n o n ll  tint  fa da ontra to l andat ra li ia 

 o tant  d ll a a la nar  parti olarm nt  i ta  ra rata in o li o in modo da 
in itar  il no tro o io a pin r i oltr  l  ar   ad arri ar  fino allo fondo in i i 
intravedono le note architetture che hanno reso Venezia celebre in tutto il mondo.
Il dipinto si colloca nel periodo di felice produzione di marine realizzate in particolare a 

i a  ia ari  a iar io  d rant  il al  ollini li  di non ottrar i n l im ntar i 
con un soggetto tanto caro a diversi pittori, veneti e non, a partire da Guglielmo Ciardi feli-
cemente realizzato con l’utilizzo di pigmenti caldi e avvolgenti.

E.S.
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64
Oscar Ghiglia

i orno   ir n  

NATURA MORTA CON VASO DI CALLE E LIBRO
olio su compensato, cm 40x50
firmato in a o a d tra

STILL LIFE WITH A VASES OF CALLA LILIES AND A BOOK
oil on plywood, 40x50 cm
signed lower right

Provenienza
Collezione privata, Firenze

€ 18.000/25.000 ato a i orno n l  ar i lia i riman  fino al  ando  dopo l  prim  p -
ri n  di pitt ra da a todidatta  la fr nta ion  d llo t dio di m d o odi liani on 
cui stringe un’importante amicizia, si trasferisce a Firenze. La città, molto vivace dal punto di 
i ta int ll tt al  o r  al io an  n m ro  o a ioni di ono n  timolanti.  on i-
lio di io anni attori  fr nta la ola li ra d l n do  la a pitt ra  in to primo 

p riodo di atti it  ri nt  d ll in n a d ll an iano ma tro ma iaiolo on in i im-
bolisti assunti da Böcklin e dal coetaneo Costetti. Inizia un percorso di approfondimento 
dedicato alla ritrattistica i cui esiti vengono presentati con successo a diverse esposizioni 
na ionali  int rna ionali  nota  la a pr n a all  di ioni d ll  i nnali n ian  d l 

  d l . n t ltima ir o tan a i lia ammira l  op r  d l r ppo d i a i  
e, in particolare, di Félix Valloton, da cui apprende l’utilizzo del colore a taches cariche di 
pi m nto ra i  in ontorni aldi  d finiti  p rm ttono l indi id a ion  iara d ll  
volumetrie degli oggetti. Superato il naturalismo tardo macchiaiolo, nel dicembre del 1908 
l’artista inizia a lavorare a La toilette della signora Ojetti (conosciuta anche con il titolo Lo 
specchio  all ria od rna di ala o itti  ir n  op ra  apr  la ta ion  d ll  nat r  
mort  in i pi a il ri or  on i il pittor  ra ra t tti li o tti ra rati. i lia 
osserva con attenzione estrema il vero e lo riproduce fedelmente scegliendo un’accesa 
policromia. 

  nat r  mort  ono op r  di dim n ioni non troppo t  om  lla ora pr -
ntata  da i m r  la pr i ion  on i n ono ra rati li o tti in n armonia 

di lin   di toni. d  proprio ta armonia  pin  il no tro ardo a o r ar  
con piacere ogni minimo dettaglio, dalle pieghe morbide delle calle bianche, alla copertina 
d l li ro  i l o io i o rma p r r ar  di l r  n titolo imma inario.  r  
d i a i ra rati ripr ndono lla d l ta olo  i ono appo iati  p r  il li ro dalla 
rigidità di un parallelepipedo si trasforma specchiandosi nella rotondità della brocca arric-
chendo il gioco geometrico che coinvolge tutta la composizione.
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65
Luigi Gioli

an r diano a ttimo   ir n  

MERIGGIO
olio su tela, cm 49x76
firmato in a o a ini tra
retro: cartiglio della XII Esposizione Internazionale d’Arte di Venezia del 1920

MIDDAY
oil on canvas, 49x76 cm
signed lower left
on the reverse: label of the XII Esposizione internazionale d’arte di Venezia, 1920

€ 6.000/9.000

Luigi Gioli nasce a San Frediano a Settimo, una frazione di Cascina, in provincia di Pisa, nel 
 otto anni dopo il frat llo ran o d  da l i  a i i  l int r  p r la pitt ra 

ma iaiola a i i a i ina  n a fr ntar  al na ola  olo dopo a r on l o li 
studi in giurisprudenza. Ben presto Luigi si distingue sulla scena espositiva nazionale e stra-
niera con soggetti di paesaggio legati alla Toscana e al mondo degli animali, in particolare 
cavalli ripresi dal vero nella libertà degli spazi paludosi maremmani.

r nt  fin dalla prima di ion  n l  d ll po i ion  nt rna ional  d rt  d lla itt  
di Venezia con Novembre, un soggetto ispirato alle colline pisane, Gioli viene invitato a tutte 
l  i nnali i  alm no fino al  anno in i  dopo l int rr ion  di i anni  
a ata dal primo on itto mondial  tra april   otto r  finalm nt  i pro  on la 

dodicesima edizione. Nella sala italiana n. 29 vengono radunate alcune opere dell’artista 
toscano tra cui Meriggio  i pr ntato. 
l adro  aratt ri ato da lla pitt ra dall  tint  o ri  l ata a na r polo a riprod -
ion  d l ro ott n ta n a ri orr r  ad artifi i tipi a d lla prod ion  di ioli  ra ra il 

momento di riposo e di refrigerio, all’ombra delle fronde degli alberi, di un gruppo di conta-
dini, seduti per terra in un mezzo cerchio. In primo piano campeggia un bove bianco legato 
con una fune al tronco dell’albero, dietro a un altro bovino. I due animali e il carro rosso 
che si intravede sullo sfondo ricordano alcuni celebri soggetti realizzati da Giovanni Fattori, 
artista a cui Gioli era legato da antica amicizia e dalla passione per la pittura di macchia che 
l’autore, assieme ad altri postmacchiaioli, ha continuato a difendere in numerose dispute 
sull’arte anche nel corso dei primi decenni del nuovo secolo segnati da accese rivoluzioni 
artistiche. 

E.S.

Esposizioni
XII Esposizione Internazionale d’Arte della città di 
Venezia, Venezia, 1920, n. 671

Bibliografia
Catalogo della XII Esposizione Internazionale d’Arte 
della città di Venezia, 1920, catalogo della mostra 
di Venezia, Roma-Milano-Venezia 1920, n. 17, p. 
84.
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66
Vittorio Matteo Corcos

i orno   ir n  

RITRATTO DI GENTILDONNA CON CARROZZINA
olio su tela, cm 97x47
firmato  datato  in a o a ini tra

PORTRAIT OF A LADY WITH A PRAM
oil on canvas, 97x47 cm
signed and dated “90” lower left

€ 15.000/20.000

na io an  pa ia l n o na trada o t iata da pi oli al ri  i a a iano ll  
colline di Firenze. Con il suo viso ovale, gli occhi intensi, il naso lungo e stretto, la ragazza ci 

arda on pr ion  a orta. l o orpo  int ram nt  op rto da n a ito l ant  
di to a ri io ra  riman  n da olo la d li ata p ll  d l i o.  ap lli n ri  ra olti di tro 
la n a  ono na o ti da n app llo alla moda. iamo n l  ando or o  ri ntrato 
in talia da ari i i  da al  anno  i  a ir n  do  i  tra f rito ito dopo il matri-
monio on mma ia atti  l rato n l  a i orno. a fin  d l o o iorno pari ino  
d rant  il al  il pittor  i ra di tinto om  ra nato ritratti ta d lla d ria o pil  non 

na la ion  d l ontratto on la l r  ai on  to ritratto ri ntra a pi no 
titolo in ll  t l  di to fran  dalla ri r ata l an a or   on l to o 
di fri ol a dato dalla arro ina all  pall  d ll iata. on ntrato om  a o r ar  
la giovane durante sua passeggiata, l’artista sembra poco interessato al bambino, di cui 
accenna solo una manina libera dal tessuto bianco spumeggiante che ricopre la carrozzina. 
Una scelta simile verrà adottata due anni dopo nel dipinto Le istitutrici ai Campi Elisi (Palazzo 
or ti  arpi  in  i diamo  in primo piano  a ini tra  na am ina a iata int nta 

a io ar  on a ia  formin  tita on na a ian a di pi o alata lla t ta  
cela completamente il volto. 

a ilit  il ppata da or o  n lla r a d i d tta li  rtam nt  no d i oi anti ott n ti 
dopo anni di attenti studi svolti prima all’Accademia di Belle Arti di Firenze e poi alla scuola 
napoletana di Domenico Morelli. A soli ventun anni arriva nella metropoli parigina dove 
lavora per Goupil dedicandosi in particolare ai ritratti femminili della borghesia cittadina. Si 
a i ina o  a  itti   alla a pitt ra ra nata al p nto  al n   op r  rranno 
attri it  all arti ta arl ttano. n no d i a i pi  noti  il ritratto Donna con cane, già in 
oll ion  ali to an i  la t la  an a am i ntata all ap rto  porta p r ino la firma di 

De Nittis. 
l ri ntro in talia  la fr nta ion  d li ami i ma iaioli non di o tano or o  dal -
nere di ritrattistica su committenza che gli assicura un guadagno adeguato per mantenere 
on a io la a fami lia. li ormai i  a rmato om  il ritratti ta d ll  donn  d lla loro 
ra ia d l an a  d i d tta li  an  minimi  d ritti on na pr i ion  a i mania al  

che raggiungono degli apici sorprendenti nella resa dei tessuti. Spesso però ama lasciare 
n i oi adri lo pa io p r n inda in  pa a i ti a om  in to pia ol  fondo  
ill minato dai ra i olari   pr nd  ita ttando l o io oltr  la fila r olar  di al ri 
cresciuti lungo il vialetto. Si tratta di una descrizione naturalistica delle colline di Fiesole che 
ri iama lla ra rata da or o  tr  anni prima in n altro ritratto f mminil  rand  al 
vero, proveniente dalla collezione di Gaspare Gussoni e presentato alla Biennale di Venezia 
n l  n ll am ito d lla o tra nt rna ional  d l itratto d ll tto nto. n l a o la 
fi ra f mminil   olta n ll atrio di n pala o  i in  l am i nt  all ap rto d lla p rif -
ria ittadina a ol  ompl tam nt  la io an  iata.

E.S.

Vittorio Matteo Corcos, Ritratto di signora, 
già Collezione Gussoni, 1887.
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Ruggero Focardi

ir n    r ian lla 

L’ULTIMA ORA DEL GIORNO
olio su tela, cm 100x188
firmato  datato  in a o a ini tra

THE LAST HOUR OF THE DAY
oil on canvas, 100x186 cm
signed and dated “1920” lower left

€ 6.000/8.000

ittor  fior ntino appart n nt  ad na fami lia di ltori  ro o ardi ordi  a 
diciassette anni alla Royal Academy di Londra con due incisioni di soggetto verista intrise di 

ntim ntali mo  na d ll  ali i n  notata da l ma o i norini. a  n ami i ia tra i 
d   no am io di rapporti on il r ppo ma iaiolo  in n a la prima prod ion  
di Focardi caratterizzata dallo studio dal vero della natura resa con brillanti pennellate ste-
se a macchia. La partecipazione, a inizi Novecento, al concorso Alinari per illustrare la Divina 

omm dia  a i ina l arti ta al di i ioni mo im oli ta di r iati. i al  a ll po a l ini io 
della collaborazione con Plinio Nomellini con cui Focardi condividerà numerose iniziative 
arti ti  mant n ndo t tta ia n lin a io fi rati o f d l  alla pitt ra di pa a io  
al o tto liri o intimi ta.  il a o d lla rand  t la i pr ntata ri al nt  al   
ra ra il ri ntro a a a  a fin  iornata  di tr  ontadini  m ntr  n arto  lla ini tra   
ancora al lavoro con l’aratro trainato dal bove.
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68
Armando Spadini

ir n    oma 

BIANCHERIA AL SOLE
olio su tela, cm 78x84
retro: cartiglio della Galleria dell’Arte di Milano, timbro della Galleria Giordani di Bologna, 
timbro della Galleria Gian Ferrari di Milano, cartiglio della Mostra Celebrativa di Armando 

padini d l  arti lio d lla o tra l rati a di . padini n l nti in nnio d lla 
morte del 1950, cartiglio della mostra Armando Spadini del 1983-1984, cartiglio della Gal-
leria ...Sani di via Santo Stefano a Bologna

LINEN IN THE SUN
oil on canvas, 78x84 cm
on the reverse: label of the Galleria dell’Arte in Milan, stamp of the Galleria Giordani in Bologna, 
stamp of the Galleria Gian Ferrari in Milan, label of the Mostra Celebrativa di Armando Spadini, 
1946, label of the Mostra Celebrativa di A. Spadini nel venticinquennio della morte, 1950, label 
of the exhibition Armando Spadini, 1983-1984, label of the Galleria ...Sani in via Santo Stefano 
in Bologna

€ 15.000/20.000

Provenienza
Collezione Giulio Cesare Ghiglione, Milano
Collezione privata, Bologna
Collezione privata, Varese

Esposizioni
all ria ardi  ilano   da mpori m

Galleria dell’Arte, Milano, 1933 (da cartiglio)
Mostra Celebrativa di Armando Spadini, Milano, 
Galleria Gian Ferrari, 30 marzo - 13 aprile 1946, 
n. 16
Mostra Celebrativa di A. Spadini nel venticinquen-
nio della morte, 1883-1925, Genova, Galleria Rot-
ta, dicembre 1950, n. 21
Spadini, Roma, Galleria Nazionale d’Arte Moder-
na e Contemporanea, 24 novembre 1983 - 22 
gennaio 1984, n. 52

Bibliografia
E. Cecchi, A. Venturi, Armando Spadini, Milano 

 p.  n.  ta .  data a i to 

R. Giolli, Cronache milanesi  in mpori m   
1928, n. 408, p. 383, ill.
Spadini nella vita e nelle opere, catalogo della mo-
tra all ria ian rrari  ilano  a ra di . 

Borgese, O. Vergani, Milano 1946, tav. XVII
Spadini, catalogo della mostra (Roma, Galleria 
Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea, 

 no m r     nnaio  a ra 
di P. Rosazza Ferraris, L. Titonel, Milano 1983, p. 
71 n. 52

Quando nella primavera del 1910 Armando Spadini lascia Firenze, la sua città natale, per 
po tar i a oma  l impatto ini ialm nt   molto d ro. l omp n o pr i to dal p n ionato 

arti ti o into in ll anno  in i nt  p r l i  p r la mo li   l am i nt  romano non 
li m ra timolant  om  llo d lla a itt  di ori in . o o p r olta  p r  il o 

animo i ra r na la iando pa io a ll armonia  l ti ia  ontraddi tin ono la 
sua pittura. 

i  a a inato dalla prod ion  to ana attro nt a  dall  romi  l mino  di i ia-
no, a Roma Spadini trova numerosi nuovi stimoli avvicinandosi alla produzione artistica le-
gata alla tradizione rinascimentale e al realismo caravaggesco. La sua capacità di interpre-
tar  il pr nt  m olando tioni d l mondo pittori o pa ato  ni a. l o nom   

i  noto ando  n l  i tra f ri  on la fami lia n lla a a di ia milio d l a ali r  
ai arioli  arti r  a ll po a in rand  pan ion . on il o tro r ati o t p fa-

nt   on lla pontan a irt   i trad  in na pitt ra l mino a  in n amoro a 
intimità d’invenzione, si dedica a diverse vedute di via Paisiello dominate da un grande 

difi io olor ro a  n anti o mona t ro  do  dal  i  ia omo alla. a n it  
di cercare la natura e di immergersi nei suoi spazi e nelle sue tinte, Spadini la soddisfa a un 
passo da casa, orientando lo sguardo verso il Parco di Villa Borghese, spesso protagonista 
d ll   d t  all ap rto. i ari dipinti iti dalla a fin tra  li  la m ta io-
n  d l pa a io  d lla ta ion  di orti  iardini  d i pala i in o tr ion . n ta 
versione, caratterizzata dalle tonalità morbide delle tinte delle case, del terreno, di nuvole 

 l n ola ola anti  in ontra to on il rd  int n o d lla ora ri o lio a  il pittor  ra -
gura tre donne impegnate a stendere la biancheria al sole. 
La tela, presente nelle principali pubblicazioni dedicate all’artista, proviene dalla collezione 
d ll a o ato i lion  tra i primi o t nitori di padini  d  tata po ta pi  olt  a ila-
no, a partire dalla mostra che la Galleria Bardi, appena inaugurata in via Brera, ha dedicato 
a padini n l  ontri ndo all a rma ion  d l pittor  an  n l apol o o lom ar-
do. a prima r ion  di to o tto  pro ni nt  dalla ra olta di man l  iano  
altro noto m nat  d ll arti ta fior ntino  ri al  ondo milio i  mpr  al  

d  tata ompi ta ando il fo liam  d ll orto di front  a a a padini ra o  fitto  folto 
da coprire il paesaggio urbano, lasciando in vista solo la piccola costruzione sulla sinistra.

E.S.
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69
Oscar Ghiglia

i orno   ir n  

MAGNOLIE
olio su compensato, cm 33,5x33
firmato in alto a ini tra

MAGNOLIAS
oil on plywood, 33x33.5 cm
signed upper left

Provenienza
Collezione privata, Firenze

€ 15.000/20.000

 na p rfi i  op rta da na to a p rp r a on al n  pi   mo im ntano il 
piano d appo io  i  ada iato n ramo di ma noli . a ro a on l ampio mani o mi ir-
olar  riman  in tili ata llo fondo d  po ta da anti a na par t  d lla t a tonalit  

d l drappo. a lta mono romati a  d fini  i ontorni  id ntifi a ili  d l ont to in 
i  am i ntata ta nat ra morta pon  in ri alto la ll a d l ramo fiorito  l  ampi   

lucide foglie dalla consistenza robusta in contrasto con la delicatezza dei petali bianchi. La 
p nn llata  d n a  m ditata   t a in modo niform  o  da ri mpir  t tta la p rfi i  
pittorica. 

op ra  n mpio di ra ra  di a ilit  ra i nt  dal o a tor  ar i lia  pittor  
li orn  fort m nt  l ato a ir n  itt  in i i tra f ri  a nti attro anni riman n-
dovi per tutta la vita. Persona di origini molto umili, schiva, orgogliosa, l’artista labronico si 
avvicina al genere della natura morta verso il 1909 con il desiderio di descrivere puntual-
m nt  i   o tit i  il o tto ra rato. lla pitt ra di i lia non  pa io p r 
l a tra ion  o p r la fanta ia. li arda  t dia  to a li o tti p r ri ir  a d finir  l  
form  l  l i  i ri i da riportar  lla t la. i nt   appro imati o o a al  t tto  
d finito  d ritto on amor   on ra. l adro appar  ili rato  l  form  ono i  
e collocate in un ambiente ordinato, che ha un senso e gode di un’armonia di pigmenti che 
accresce la piacevolezza della vista.
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Angeluccio 7

Artista caravaggesco nordico, sec. XVII 3

Artista del sec. XVII  30

Artista dell'inizio del sec. XVIII  14

Artista Napoletano, sec. XVII  16

Artista neoclassico 48

Carneo Antonio 23

da Ponte Leandro, detto Leandro Bassano  10

Daddi Bernardo 8

de Coninck David 19

De Caro Lorenzo 39

delle Piane Giovanni Maria, detto Mulinaretto  27

di Tito Titi Santi 9

i man o ann nton  

Ficherelli Felice, detto il Riposo 22

Franceschini Baldassarre, detto il Volterrano 17

ran n ran   il io an  ttri ito a  

Guardi Francesco 34

Heintz Joseph il Giovane 41

il r ard  d tto on  rnardo 

Lagorio Antonio, detto Genovesino 29

Lampi Giovan Battista 46

ippi ilippino  ott a di  

Maestro dei vasi a grottesche, sec. XVII 6

Mommers Hendrick 31

Monti Francesco detto il Brescianino delle battaglie 33

Noletti Francesco, detto il Maltese 38

anini io anni aolo ott a di  

Patch Thomas 25

Pécheux Laurent 45

Pittoni Giovan Battista 35

Portelli Carlo 32

Ramenghi Giovanni Battista, Il Bagnacavallo 13

Rocca Michele 18

Ruiz Tommaso 44

Ruoppolo Giuseppe 24

Scuola bolognese, sec. XVIII 47

ola fiammin a  .   

ola fior ntina  fin  .  

Scuola Inglese, sec. XVIII 43

Scuola di Jean Marc Nattier, sec. XVIII 42

Scuola olandese, sec. XVII 4

Scuola Romana, sec. XVII 15

Scuola Veneziana, sec. XVII  40

Valeriano Giuseppe 1

van Diest Adrien 21

Weenix Jan 12

INDICE DIPINTI ANTICHI



155



156156

INDICE DIPINTI XIX SECOLO 

Barbaglia Giuseppe  62

Barcaglia Donato  53

Benvenuti Pietro  51

Corcos Vittorio Matteo  66

Filosa Giovanni Battista  58

Focardi Ruggero  67

Follini Carlo  63

Ghiglia Oscar  64, 69

Gioli Luigi  65

Hayez Francesco  52

Lancerotto Egisto  61

Leto Antonino  60

o a ono ran o   

Mancini Ardizzone Francesco  57

Michetti Francesco Paolo  54

Spadini Armando  55, 68

Le schede dei lotti 52,53,54,55,63,65,66,68 
sono state curate da Elisabetta Staudacher
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SEDI E DIPARTIMENTI

ARGENTI ITALIANI ED ESTERI
JUNIOR EXPERT
Chiara Sabbadini Sodi
argenti@pandolfini.it

MOBILI E OGGETTI D’ARTE, PORCELLANE E MAIOLICHE
CAPO DIPARTIMENTO
Alberto Vianello
alberto.vianello@pandolfini.it

ASSISTENTE
Margherita Pini
arredi@pandolfini.it

DESIGN E ARTI DECORATIVE DEL '900
CAPO DIPARTIMENTO
Jacopo Menzani
jacopo.menzani@pandolfini.it

ASSISTENTE
Anna Paola Bassetti
design@pandolfini.it

OROLOGI DA TASCA E DA POLSO
CAPO DIPARTIMENTO
Cesare Bianchi
cesare.bianchi@pandolfini.it

ASSISTENTI
Laura Cuccaro
Giulia Borgogni
gioielli@pandolfini.it

VINI PREGIATI E DA COLLEZIONE
CAPO DIPARTIMENTO
Francesco Tanzi
francesco.tanzi@pandolfini.it

ASSISTENTE
Federico Dettori
vini@pandolfini.it

DIPINTI E SCULTURE ANTICHE
ESPERTO
Jacopo Boni
jacopo.boni@pandolfini.it

DIPINTI E SCULTURE DEL SECOLO XIX
CAPO DIPARTIMENTO
Lucia Montigiani
lucia.montigiani@pandolfini.it

ASSISTENTE
Raffaella Calamini
dipinti800@pandolfini.it

STAMPE E DISEGNI ANTICHI E MODERNI
CAPO DIPARTIMENTO
Jacopo Boni
jacopo.boni@pandolfini.it

JUNIOR EXPERT
Valentina Frascarolo
valentina.frascarolo@pandolfini.it

ASSISTENTE
Lorenzo Pandolfini
stampe@pandolfini.it

GIOIELLI
CAPO DIPARTIMENTO
Cesare Bianchi
cesare.bianchi@pandolfini.it

ASSISTENTI
Laura Cuccaro
Giulia Borgogni
gioielli@pandolfini.it

ARCHEOLOGIA CLASSICA ED EGIZIA
CAPO DIPARTIMENTO
Paolo Persano
paolo.persano@pandolfini.it

FIRENZE

LUXURY VINTAGE FASHION
CAPO DIPARTIMENTO
Cesare Bianchi
cesare.bianchi@pandolfini.it

CONSULENTE 
Benedetta Manetti

ASSISTENTI
Laura Cuccaro
Giulia Borgogni
vintage@pandolfini.it

DIPINTI E SCULTURE ANTICHE
CAPO DIPARTIMENTO
Ludovica Trezzani
ludovica.trezzani@pandolfini.it
ASSISTENTI
Valentina Frascarolo
Lorenzo Pandolfini
dipintiantichi@pandolfini.it

GIOIELLI E OROLOGI DA TASCA E DA POLSO
ESPERTO
Andrea de Miglio
andrea.demiglio@pandolfini.it

INTERNATIONAL FINE ART
CAPO DIPARTIMENTO
Tomaso Piva
tomaso.piva@pandolfini.it

ASSISTENTE
Margherita Pini
arredi@pandolfini.it

ARGENTI ITALIANI ED ESTERI
CAPO DIPARTIMENTO
Roberto Dabbene
roberto.dabbene@pandolfini.it

LIBRI, MANOSCRITTI E AUTOGRAFI
CAPO DIPARTIMENTO
Chiara Nicolini
chiara.nicolini@pandolfini.it

ARTE ORIENTALE
CAPO DIPARTIMENTO
Thomas Zecchini
thomas.zecchini@pandolfini.it

ASSISTENTE
Anna Paola Bassetti 
asianart@pandolfini.it

PORCELLANE E MAIOLICHE
ESPERTO
Giulia Anversa
milano@pandolfini.it

ARTE MODERNA E CONTEMPORANEA
CAPO DIPARTIMENTO
Susanne Capolongo
susanne.capolongo@pandolfini.it

RESPONSABILE ESECUTIVO
Glauco Cavaciuti
glauco.cavaciuti@pandolfini.it

ASSISTENTE
Lucia Bucciarelli 
artecontemporanea@pandolfini.it

MONETE E MEDAGLIE
CAPO DIPARTIMENTO
Alessio Montagano
alessio.montagano@pandolfini.it 

ASSISTENTE
Margherita Pini
numismatica@pandolfini.it

OROLOGI DA TASCA E DA POLSO
CONSULENTE 
Fabrizio Zanini
fabrizio.zanini@pandolfini.it

MILANO

ROMA
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1.  Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. è incaricata a vendere gli oggetti affidati 
dai mandanti, come da atti registrati all’Ufficio I.V.A. di Firenze. In caso 
di mandato con rappresentanza gli effetti della vendita si perfezionano 
direttamente sul Venditore e sul Compratore, senza assunzione di altra 
responsabilità da parte di Pandolfini CASA D’ASTE s.r.l. oltre a quelle 
derivanti dal mandato ricevuto.

2. Le vendite si effettuano al maggior offerente. Non sono accettati 
trasferimenti a terzi dei lotti già aggiudicati. Pandolfini CASA D’ASTE s.r.l. 
riterrà unicamente responsabile del pagamento l’aggiudicatario. Pertanto 
la partecipazione all’asta in nome e per conto di terzi dovrà essere 
preventivamente comunicata.

3. Le valutazioni in catalogo sono puramente indicative ed espresse 
in Euro. Le descrizioni riportate rappresentano un’opinione e sono 
puramente indicative e non implicano pertanto alcuna responsabilità 
da parte di Pandolfini CASA D’ASTE s.r.l.. Eventuali contestazioni 
dovranno essere inoltrate in forma scritta entro 10 giorni e se ritenute 
valide comporteranno unicamente il rimborso della cifra pagata senza 
alcun’altra pretesa.

4. Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. non rilascia alcuna garanzia in ordine 
all’attribuzione, all’autenticità o alla provenienza dei beni posti in vendita 
dei quali l’unico responsabile rimane esclusivamente il mandante. Il 
mandante assume ogni garanzia e responsabilità in ordine al bene, 
con riferimento esemplificativo ma non esaustivo alla provenienza, 
autenticità, attribuzione, datazione, conservazione e commerciabilità 
del bene oggetto del presente mandato. 

5. I beni posti in vendita sono da considerarsi beni usati/pezzi di 
antiquariato e come tali non soggetti al Codice del Consumo, secondo 
la disposizione di cui all’art. 3, lett. e) del D.Lgs. n. 206/2005.

6. L’asta sarà preceduta da un’esposizione, durante la quale il Direttore 
della vendita sarà a disposizione per ogni chiarimento; l’esposizione ha 
lo scopo di far esaminare lo stato di conservazione e la qualità degli 
oggetti, nonché chiarire eventuali errori ed inesattezze riportate in 
catalogo. Gli interessati si impegnano ad esaminare di persona il bene, 
eventualmente anche con l’ausilio di un esperto di fiducia. Tutti gli 
oggetti vengono venduti “come visti”, nello stato e nelle condizioni di 
conservazione in cui si trovano.

7. Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. può accettare commissioni d’acquisto 
(offerte scritte e telefoniche) dei lotti in vendita su preciso mandato, 
per quanti non potranno essere presenti alla vendita. I lotti saranno 
sempre acquistati al prezzo più conveniente consentito da altre offerte 
sugli stessi lotti, e dalle riserve registrate. Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. 
non si ritiene responsabile, pur adoperandosi con massimo scrupolo, 
per eventuali errori in cui dovesse incorrere nell’esecuzione di offerte 
(scritte o telefoniche). Nel compilare l’apposito modulo, l’offerente è 
pregato di controllare accuratamente i numeri dei lotti, le descrizioni e 
le cifre indicate. Non saranno accettati mandati di acquisto con offerte 
illimitate. La richiesta di partecipazione telefonica sarà accettata solo se 
formulata per iscritto prima della vendita. Nel caso di due offerte scritte 
identiche per lo stesso lotto, prevarrà quella ricevuta per prima.

8. Durante l’asta il Banditore ha la facoltà di riunire o separare i lotti.

9. I lotti sono aggiudicati dal Direttore della vendita; in caso di 
contestazioni, il lotto disputato viene rimesso all’incanto nella seduta 
stessa sulla base dell’ultima offerta raccolta. L’offerta effettuata in sala 
prevale sempre sulle commissioni d’acquisto di cui al n. 6.

10.  Il pagamento totale del prezzo di aggiudicazione e dei diritti d’asta 

potr  r  imm diatam nt  pr t o da andolfini   .r.l. in 
ogni caso lo stesso dovrà essere effettuato entro e non oltre le ore 12.00 
del giorno successivo alla vendita.

11. I lotti acquistati e pagati devono essere immediatamente 
ritirati, in ogni caso non oltre 10 (dieci) giorni dalla data dell’effettivo 
pagamento a favore di Pandolfini CASA D’ASTE. In caso contrario 
spetteranno tutti i diritti di custodia a Pandolfini CASA D’ASTE 
S.r.l. che sarà esonerata da qualsiasi responsabilità in relazione 
alla custodia e all’eventuale deterioramento degli oggetti. Il costo 
settimanale di magazzinaggio ammonterà a Euro 26,00.
In caso di mancato pagamento entro il termine di dieci giorni 
dall’asta, Pandolfini CASA D’ASTE s.r.l. potrà dichiarare risolta la 
vendita, annullando l’aggiudicazione, ovvero agire in via giudiziaria 
per il recupero della somma dovuta. In ipotesi di risoluzione della 
vendita, l’acquirente sarà tenuto al pagamento a favore di Pandolfini 
CASA D’ASTE s.r.l. di una penale pari alle provvigioni perse, dovute 
sia da parte del mandante che dell’acquirente.
La consegna del bene potrà avvenire esclusivamente solo dopo il saldo 
integrale del prezzo di aggiudicazione.

12. Si precisa che agli acquisti effettuati presso Pandolfini CASA 
D’ASTE s.r.l. non è applicabile il diritto di recesso in quanto trattasi di 
contratto concluso in occasione di una vendita all’asta.

13. Gli acquirenti sono tenuti all’osservanza di tutte le disposizioni 
legislative e regolamenti in vigore relativamente agli oggetti sottoposti a 
notifica, con particolare riferimento al D. Lsg. n. 42/2004. L’esportazione 
di oggetti è regolata dalla suddetta normativa e dalle leggi doganali 
e tributarie in vigore. Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. declina ogni 
responsabilità nei confronti degli acquirenti in ordine ad eventuali 
restrizioni all’esportazione dei lotti aggiudicati. L’aggiudicatario non 
potrà, in caso di esercizio del diritto di prelazione da parte dello Stato, 
pretendere da Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. o dal Venditore alcun 
rimborso od indennizzo.

14. Il Decreto Legislativo n. 42 del 22 gennaio 2004 disciplina 
l’esportazione dei Beni Culturali al di fuori del territorio della Repubblica 
Italiana, mentre l’esportazione al di fuori della Comunità Europea è 
altresì assoggettata alla disciplina prevista dal Regolamento CEE n. 

 d l  di m r  . andolfini   .r.l. non 
risponde del rilascio dei relativi permessi previsti nè può garantirne 
il rilascio. La mancata concessione delle suddette autorizzazioni 
non possono giustificare l’annullamento dell’acquisto nè il mancato 
pagamento.
Si ricorda che i reperti archeologici di provenienza italiana non possono 
essere esportati.

15. Il presente regolamento viene accettato automaticamente da 
quanti concorrono alla vendita all’asta. Per tutte le contestazioni è 
stabilita la competenza del Foro di Firenze.
  
16. I lotti contrassegnati con * sono stati affidati da soggetti I.V.A. 
e pertanto assoggettati ad I.V.A. come segue: 22% sul prezzo di 
aggiudicazione e 22% sul corrispettivo netto d’asta.

17.  lotti ontra nati on  int ndono orr dati da att tato di 
libera di circolazione o attestato di avvenuta spedizione o importazione.

18. I lotti contrassegnati con  sono assoggettati al diritto di seguito.

CONDIZIONI DI VENDITA
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1.  Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. è incaricata a vendere gli oggetti affidati 
dai mandanti, come da atti registrati all’Ufficio I.V.A. di Firenze. In caso 
di mandato con rappresentanza gli effetti della vendita si perfezionano 
direttamente sul Venditore e sul Compratore, senza assunzione di altra 
responsabilità da parte di Pandolfini CASA D’ASTE s.r.l. oltre a quelle 
derivanti dal mandato ricevuto.

2. Le vendite si effettuano al maggior offerente. Non sono accettati 
trasferimenti a terzi dei lotti già aggiudicati. Pandolfini CASA D’ASTE s.r.l. 
riterrà unicamente responsabile del pagamento l’aggiudicatario. Pertanto 
la partecipazione all’asta in nome e per conto di terzi dovrà essere 
preventivamente comunicata.

3. Le valutazioni in catalogo sono puramente indicative ed espresse 
in Euro. Le descrizioni riportate rappresentano un’opinione e sono 
puramente indicative e non implicano pertanto alcuna responsabilità 
da parte di Pandolfini CASA D’ASTE s.r.l.. Eventuali contestazioni 
dovranno essere inoltrate in forma scritta entro 10 giorni e se ritenute 
valide comporteranno unicamente il rimborso della cifra pagata senza 
alcun’altra pretesa.

4. Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. non rilascia alcuna garanzia in ordine 
all’attribuzione, all’autenticità o alla provenienza dei beni posti in vendita 
dei quali l’unico responsabile rimane esclusivamente il mandante. Il 
mandante assume ogni garanzia e responsabilità in ordine al bene, 
con riferimento esemplificativo ma non esaustivo alla provenienza, 
autenticità, attribuzione, datazione, conservazione e commerciabilità 
del bene oggetto del presente mandato. 

5. I beni posti in vendita sono da considerarsi beni usati/pezzi di 
antiquariato e come tali non soggetti al Codice del Consumo, secondo 
la disposizione di cui all’art. 3, lett. e) del D.Lgs. n. 206/2005.

6. L’asta sarà preceduta da un’esposizione, durante la quale il Direttore 
della vendita sarà a disposizione per ogni chiarimento; l’esposizione ha 
lo scopo di far esaminare lo stato di conservazione e la qualità degli 
oggetti, nonché chiarire eventuali errori ed inesattezze riportate in 
catalogo. Gli interessati si impegnano ad esaminare di persona il bene, 
eventualmente anche con l’ausilio di un esperto di fiducia. Tutti gli 
oggetti vengono venduti “come visti”, nello stato e nelle condizioni di 
conservazione in cui si trovano.

7. Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. può accettare commissioni d’acquisto 
(offerte scritte e telefoniche) dei lotti in vendita su preciso mandato, 
per quanti non potranno essere presenti alla vendita. I lotti saranno 
sempre acquistati al prezzo più conveniente consentito da altre offerte 
sugli stessi lotti, e dalle riserve registrate. Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. 
non si ritiene responsabile, pur adoperandosi con massimo scrupolo, 
per eventuali errori in cui dovesse incorrere nell’esecuzione di offerte 
(scritte o telefoniche). Nel compilare l’apposito modulo, l’offerente è 
pregato di controllare accuratamente i numeri dei lotti, le descrizioni e 
le cifre indicate. Non saranno accettati mandati di acquisto con offerte 
illimitate. La richiesta di partecipazione telefonica sarà accettata solo se 
formulata per iscritto prima della vendita. Nel caso di due offerte scritte 
identiche per lo stesso lotto, prevarrà quella ricevuta per prima.

8. Durante l’asta il Banditore ha la facoltà di riunire o separare i lotti.

9. I lotti sono aggiudicati dal Direttore della vendita; in caso di 
contestazioni, il lotto disputato viene rimesso all’incanto nella seduta 
stessa sulla base dell’ultima offerta raccolta. L’offerta effettuata in sala 
prevale sempre sulle commissioni d’acquisto di cui al n. 6.

10.  Il pagamento totale del prezzo di aggiudicazione e dei diritti d’asta 

potr  r  imm diatam nt  pr t o da andolfini   .r.l. in 
ogni caso lo stesso dovrà essere effettuato entro e non oltre le ore 12.00 
del giorno successivo alla vendita.

11. I lotti acquistati e pagati devono essere immediatamente 
ritirati, in ogni caso non oltre 10 (dieci) giorni dalla data dell’effettivo 
pagamento a favore di Pandolfini CASA D’ASTE. In caso contrario 
spetteranno tutti i diritti di custodia a Pandolfini CASA D’ASTE 
S.r.l. che sarà esonerata da qualsiasi responsabilità in relazione 
alla custodia e all’eventuale deterioramento degli oggetti. Il costo 
settimanale di magazzinaggio ammonterà a Euro 26,00.
In caso di mancato pagamento entro il termine di dieci giorni 
dall’asta, Pandolfini CASA D’ASTE s.r.l. potrà dichiarare risolta la 
vendita, annullando l’aggiudicazione, ovvero agire in via giudiziaria 
per il recupero della somma dovuta. In ipotesi di risoluzione della 
vendita, l’acquirente sarà tenuto al pagamento a favore di Pandolfini 
CASA D’ASTE s.r.l. di una penale pari alle provvigioni perse, dovute 
sia da parte del mandante che dell’acquirente.
La consegna del bene potrà avvenire esclusivamente solo dopo il saldo 
integrale del prezzo di aggiudicazione.

12. Si precisa che agli acquisti effettuati presso Pandolfini CASA 
D’ASTE s.r.l. non è applicabile il diritto di recesso in quanto trattasi di 
contratto concluso in occasione di una vendita all’asta.

13. Gli acquirenti sono tenuti all’osservanza di tutte le disposizioni 
legislative e regolamenti in vigore relativamente agli oggetti sottoposti a 
notifica, con particolare riferimento al D. Lsg. n. 42/2004. L’esportazione 
di oggetti è regolata dalla suddetta normativa e dalle leggi doganali 
e tributarie in vigore. Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. declina ogni 
responsabilità nei confronti degli acquirenti in ordine ad eventuali 
restrizioni all’esportazione dei lotti aggiudicati. L’aggiudicatario non 
potrà, in caso di esercizio del diritto di prelazione da parte dello Stato, 
pretendere da Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. o dal Venditore alcun 
rimborso od indennizzo.

14. Il Decreto Legislativo n. 42 del 22 gennaio 2004 disciplina 
l’esportazione dei Beni Culturali al di fuori del territorio della Repubblica 
Italiana, mentre l’esportazione al di fuori della Comunità Europea è 
altresì assoggettata alla disciplina prevista dal Regolamento CEE n. 

 d l  di m r  . andolfini   .r.l. non 
risponde del rilascio dei relativi permessi previsti nè può garantirne 
il rilascio. La mancata concessione delle suddette autorizzazioni 
non possono giustificare l’annullamento dell’acquisto nè il mancato 
pagamento.
Si ricorda che i reperti archeologici di provenienza italiana non possono 
essere esportati.

15. Il presente regolamento viene accettato automaticamente da 
quanti concorrono alla vendita all’asta. Per tutte le contestazioni è 
stabilita la competenza del Foro di Firenze.
  
16. I lotti contrassegnati con * sono stati affidati da soggetti I.V.A. 
e pertanto assoggettati ad I.V.A. come segue: 22% sul prezzo di 
aggiudicazione e 22% sul corrispettivo netto d’asta.

17.  lotti ontra nati on  int ndono orr dati da att tato di 
libera di circolazione o attestato di avvenuta spedizione o importazione.

18. I lotti contrassegnati con  sono assoggettati al diritto di seguito.

CONDIZIONI DI VENDITA
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COME PARTECIPARE ALL’ASTA

Le aste sono aperte al pubblico e senza alcun obbligo di acquisto. I lotti sono solitamente venduti in ordine numerico progressivo come riportati in catalogo.

II ritmo di vendita è indicativamente di 90 - 100 lotti l’ora ma può variare a seconda della natura degli oggetti.

Offerte scritte e telefoniche

Nel caso non sia possibile presenziare all’asta, Pandolfini CASA D’ASTE potrà concorrere per Vostro 

conto all’acquisto dei lotti. 

Per accedere a questo servizio, del tutto gratuito, dovrete inoltrare l’apposito modulo che troverete 

in fondo al catalogo o presso i ns. uffici con allegato la fotocopia di un documento d’identità. I lotti 

saranno eventualmente acquistati al minor prezzo reso possibile dalle altre offerte in sala. 

In caso di offerte dello stesso importo sullo stesso lotto, avrà precedenza quella ricevuta per prima.

Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. offre inoltre ai propri clienti la possibilità di essere contattati 

telefonicamente durante l’asta per concorrere all’acquisto dei lotti proposti.

Sarà sufficiente inoltrare richiesta scritta che dovrà pervenire 12 ore prima della vendita. Detto 

servizio sarà garantito nei limiti della disposizione delle linee al momento ed in ordine di ricevimento 

delle richieste.

Per quanto detto si consiglia di segnalare comunque un’offerta che ci consentirà di agire per Vostro 

conto esclusivamente nel caso in cui fosse impossibile contattarvi.

Rilanci

Il prezzo di partenza è solitamente inferiore alla stima indicata in catalogo ed i rilanci sono 

indicativamente pari al 10% dell’ultima battuta.

In ogni caso il Banditore potrà variare i rilanci nel corso dell’asta.

Ritiro lotti

I lotti pagati nei tempi e modi sopra riportati dovranno, salvo accordi contrari, essere 

immediatamente ritirati.

Su precise indicazioni scritte da parte dell’acquirente Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. potrà, a spese e 

rischio dello stesso, curare i servizi d’imballaggio e trasporto. 

Per altre informazioni si rimanda alle Condizioni Generali di Vendita.

Pagamenti

Il pagamento dei lotti dovrà essere 

effettuato, in €, entro il giorno successivo 

alla vendita, con una delle seguenti forme:

-  contanti nei limiti di legge previsti al momento 

 del pagamento

-  assegno circolare non trasferibile o

 assegno bancario previo accordo

 con la Direzione amministrativa.

 intestato a:

 Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l.

-  bonifico bancario presso:

 MONTE DEI PASCHI DI SIENA

 Via dei Pecori 8 - FIRENZE

 IBAN IT 21T 01030 02800 000063650896  

 intestato a Pandolfini Casa d’Aste

 Swift BIC   PASCITMMFIR

 

Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. agisce 

per conto dei venditori in virtù di 

un mandato con rappresentanza e 

pertanto non si sostituisce ai terzi 

nei rapporti contabili.

I lotti venduti da Soggetti I.V.A. 

saranno fatturati da quest’ultimi 

agli acquirenti.

La ns. fattura, pur riportando 

per quietanza gli importi relativi 

ad aggiudicazione ed I.V.A., è 

costituita unicamente dalla parte 

appositamente evidenziata.
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COME PARTECIPARE ALL’ASTA

Le aste sono aperte al pubblico e senza alcun obbligo di acquisto. I lotti sono solitamente venduti in ordine numerico progressivo come riportati in catalogo.

II ritmo di vendita è indicativamente di 90 - 100 lotti l’ora ma può variare a seconda della natura degli oggetti.

Offerte scritte e telefoniche

Nel caso non sia possibile presenziare all’asta, Pandolfini CASA D’ASTE potrà concorrere per Vostro 

conto all’acquisto dei lotti. 

Per accedere a questo servizio, del tutto gratuito, dovrete inoltrare l’apposito modulo che troverete 

in fondo al catalogo o presso i ns. uffici con allegato la fotocopia di un documento d’identità. I lotti 

saranno eventualmente acquistati al minor prezzo reso possibile dalle altre offerte in sala. 

In caso di offerte dello stesso importo sullo stesso lotto, avrà precedenza quella ricevuta per prima.

Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. offre inoltre ai propri clienti la possibilità di essere contattati 

telefonicamente durante l’asta per concorrere all’acquisto dei lotti proposti.

Sarà sufficiente inoltrare richiesta scritta che dovrà pervenire 12 ore prima della vendita. Detto 

servizio sarà garantito nei limiti della disposizione delle linee al momento ed in ordine di ricevimento 

delle richieste.

Per quanto detto si consiglia di segnalare comunque un’offerta che ci consentirà di agire per Vostro 

conto esclusivamente nel caso in cui fosse impossibile contattarvi.

Rilanci

Il prezzo di partenza è solitamente inferiore alla stima indicata in catalogo ed i rilanci sono 

indicativamente pari al 10% dell’ultima battuta.

In ogni caso il Banditore potrà variare i rilanci nel corso dell’asta.

Ritiro lotti

I lotti pagati nei tempi e modi sopra riportati dovranno, salvo accordi contrari, essere 

immediatamente ritirati.

Su precise indicazioni scritte da parte dell’acquirente Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. potrà, a spese e 

rischio dello stesso, curare i servizi d’imballaggio e trasporto. 

Per altre informazioni si rimanda alle Condizioni Generali di Vendita.

Pagamenti

Il pagamento dei lotti dovrà essere 

effettuato, in €, entro il giorno successivo 

alla vendita, con una delle seguenti forme:

-  contanti nei limiti di legge previsti al momento 

 del pagamento

-  assegno circolare non trasferibile o

 assegno bancario previo accordo

 con la Direzione amministrativa.

 intestato a:

 Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l.

-  bonifico bancario presso:

 MONTE DEI PASCHI DI SIENA

 Via dei Pecori 8 - FIRENZE

 IBAN IT 21T 01030 02800 000063650896  

 intestato a Pandolfini Casa d’Aste

 Swift BIC   PASCITMMFIR

 

Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. agisce 

per conto dei venditori in virtù di 

un mandato con rappresentanza e 

pertanto non si sostituisce ai terzi 

nei rapporti contabili.

I lotti venduti da Soggetti I.V.A. 

saranno fatturati da quest’ultimi 

agli acquirenti.

La ns. fattura, pur riportando 

per quietanza gli importi relativi 

ad aggiudicazione ed I.V.A., è 

costituita unicamente dalla parte 

appositamente evidenziata.

ACQUISTARE DA PANDOLFINI

Le stime in catalogo sono espresse in Euro (€).

Dette valutazioni, puramente indicative, si basano sui prezzo medio di mercato di opere comparabili, nonché sullo stato di conservazione e sulle qualità 

dell’oggetto stesso.

I cataloghi Pandolfini includono riferimenti alle condizioni delle opere solo nelle descrizioni di opere multiple (quali stampe, libri, vini e monete). 

Si prega di contattare l’esperto del dipartimento per richiedere un condition report di un lotto particolare. I lotti venduti nelle nostre aste saranno raramente, 

per natura, in un perfetto stato di conservazione, ma potrebbero presentare, a causa della loro natura e della loro antichità, segni di usura, danni, altre 

imperfezioni, restauri o riparazioni. Qualsiasi riferimento alle condizioni dell’opera nella scheda di catalogo non equivale a una completa descrizione dello 

stato di conservazione. I condition report sono solitamente disponibili su richiesta e completano la scheda di catalogo. Nella descrizione dei lotti, il nostro 

personale valuta lo stato di conservazione in conformità alla stima dell’oggetto e alla natura dell’asta in cui è inserito. Qualsiasi affermazione sulla natura 

fisica del lotto e sulle sue condizioni nel catalogo, nel condition report o altrove è fatta con onestà e attenzione. Tuttavia il personale di Pandolfini non ha 

la formazione professionale del restauratore e ne consegue che ciascuna affermazione non potrà essere esaustiva. Consigliamo sempre la visione diretta 

dell’opera e, nel caso di lotti di particolare valore, di avvalersi del parere di un restauratore o di un consulente di fiducia prima di effettuare un’offerta.

Ogni asserzione relativa all’autore, attribuzione dell’opera, data, origine, provenienza e condizioni costituisce un’opinione e non un dato di fatto.

Si precisano di seguito per le attribuzioni:

CORRISPETTIVO D’ASTA E I.V.A.

Al prezzo di aggiudicazione dovrà essere  aggiunto 

un importo dei diritti d’asta  pari al :

- 25% fino a 250.000 euro

-  22% sulla parte eccedente.

Tali percentuali sono comprensive dell’iva in base 

alla normativa vigente.

Lotti contrassegnati con *  in catalogo
Le aggiudicazioni dei lotti contrassegnati con * ed 

assoggettati ad iva con regime ordinario, avranno 

invece le seguenti maggiorazioni:

- iva del  22% sul prezzo di aggiudicazione

- diritti d’asta del 25% fino a  250.000 euro e del 

22% sulla parte eccedente

Le vendite effettuate in virtù di mandati senza 

rappresentanza stipulati con soggetti IVA per beni 

per i quali non sia stata detratta l’imposta all’atto 

di acquisto sono soggette al regime del Margine ai 

sensi dell’art. 40 bis D.L. 41/95.

1. ANDREA DEL SARTO: a nostro parere opera dell’artista.

2. ATTRIBUITO AD ANDREA DEL SARTO: è nostra opinione
che l’opera sia stata eseguita dall’artista, ma con un certo grado
d’incertezza.

3. BOTTEGA DI ANDREA DEL SARTO: opera eseguita da mano
sconosciuta ma nell’ambito della bottega dell’artista, realizzata
o meno sotto la direzione dello stesso.

4. CERCHIA DI ANDREA DEL SARTO: a ns. parere opera
eseguita da soggetto non identificato, con connotati associabili
al suddetto artista. E’ possibile che si tratti di un allievo.

5. STILE DI …; SEGUACE DI …; opera di un pittore che lavora
seguendo lo stile dell’artista; può trattarsi di un allievo come di
altro artista contemporaneo o quasi.

6. MANIERA DI ANDREA DEL SARTO: opera eseguita nello stile
dell’artista ma in epoca successiva.

7. DA ANDREA DEL SARTO: copia di un dipinto conosciuto
dell’artista.

8. IN STILE …: opera eseguita nello stile indicato ma di epoca 
successiva.

9. I termini firmato e/o datato e/o siglato, significano che quanto 
riportato è di mano dell’artista.

10. Il termine recante firma e/o data significa che, a ns. parere, 
quanto sopra sembra aggiunto successivamente o da altra mano.

11. Le dimensioni dei dipinti indicano prima l’altezza e poi la base e 
sono espresse in cm. Le dimensioni delle opere su carta sono invece 
espresse in mm.

12.  lotti ontra nati on  int ndono orr dati da att tato 
di libera di circolazione o attestato di temporanea importazione 
artistica in Italia.

13. Il peso degli oggetti in argento è calcolato al netto delle parti 
in metallo, vetro e cristallo. Per gli argenti con basi appesantite il peso 
non è riportato.

14. I lotti contrassegnati con  sono assoggettati al diritto di 
seguito.
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ACQUISTARE DA PANDOLFINI VENDERE DA PANDOLFINI

Modalità di pagamento 
Il pagamento potrà avvenire nelle seguenti modalità:

a) contanti nei limiti di legge previsti al momento del pagamento;

b) assegno circolare soggetto a preventiva verifica con l’istituto di 

emissione;

c) assegno bancario di conto corrente previo accordo con la direzione 

amministrativa della Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l.;

d) bonifico bancario intestato a Pandolfini Casa d’Aste

MONTE DEI PASCHI DI SIENA

Filiale FIRENZE - Via dei Pecori, 8 

IBAN: IT 21T 01030 02800 000063650896   

BIC: PASCITMMFIR

Diritto di seguito
Il decreto Legislativo n. 118 del 13 febbraio 2006 ha introdotto il diritto 

degli autori di opere e di manoscritti, e dei loro eredi, ad un compenso 

sul prezzo di ogni vendita, successiva alla prima, dell’opera originale, il 

c.d. “diritto di seguito”. 

Detto compenso è dovuto nel caso il prezzo di vendita non sia inferiore 

ad € 3.000 ed è così determinato

a) 4% fino a € 50.000;

b) 3% per la parte del prezzo di vendita compresa 

 tra € 50.000,01 ed € 200.000;

c) 1% per la parte del prezzo di vendita compresa 

 tra € 200.000,01 ed € 350.000;

d) 0,5% per la parte del prezzo di vendita compresa 

 tra € 350.000,01 ed € 500.000;

e) 0,25% per la parte del prezzo di vendita superiore 

 ad € 500.000.

Pandolfini Casa d’Aste è tenuta a versare il “diritto di seguito” per conto 

dei venditori alla Società italiana degli autori ed editori (SIAE).

Nel caso il lotto sia soggetto al c.d. “diritto di seguito” ai sensi dell’art. 

144 della legge 633/41, l’aggiudicatario s’impegna a corrispondere, 

oltre all’aggiudicazione, alle commissioni d’asta ed alle altre spese 

eventualmente gravanti, anche l’importo che spetterebbe al Venditore 

pagare ai sensi dell’art. 152 L. 633/41, che Pandolfini s’impegna a versare 

al soggetto incaricato delle riscossione.

Valutazioni
Presso gli uffici di Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. è possibile, su 

appuntamento, ottenere una valutazione gratuita dei Vostri oggetti. 

In alternativa, potrete inviare una fotografia corredata di tutte le 

informazioni utili alla valutazione, in base alla quale i ns. esperti 

potranno fornire un valore di stima indicativo.

Mandato per la vendita
Qualora decidiate di affidare gli oggetti per la vendita, il personale 

Pandolfini Vi assisterà in tutte le procedure. Alla consegna degli oggetti 

Vi verrà rilasciato un documento (mandato a vendere) contenente la 

lista degli oggetti, i prezzi di riserva, la commissione e gli eventuali 

costi per assicurazione, foto e trasporto. Dovranno essere forniti un 

documento d’identità ed il codice fiscale per l’annotazione sui registri 

di P.S. conservati presso gli uffici Pandolfini.

Il mandato a vendere può essere con o  senza rappresentanza. Il 

mandante rimane, eventualmente anche solo in via di manleva nei 

confronti della Pandolfini, il soggetto responsabile per eventuali 

pretese che l’acquirente dovesse avanzare in ordine al bene acquistato. 

Riserva
Il prezzo di riserva è l’importo minimo (al lordo delle commissioni) al quale 

l’oggetto affidato può essere venduto. Detto importo è strettamente 

riservato e sarà tutelato dal Banditore in sede d’asta. Qualora detto prezzo 

non venga raggiunto, il lotto risulterà invenduto.

Liquidazione del ricavato
Trascorsi circa 35 giorni dalla data dell’asta, e comunque una volta 

ultimate le operazioni d’incasso, provvederemo alla liquidazione, dietro 

emissione di una fattura contenente in dettaglio le commissioni e le altre 

spese addebitate.

Commissioni
Sui lotti venduti Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. applicherà una 

commissione del 13% (oltre ad I.V.A.) mediante detrazione dal ricavato. 
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ACQUISTARE DA PANDOLFINI VENDERE DA PANDOLFINI

Modalità di pagamento 
Il pagamento potrà avvenire nelle seguenti modalità:

a) contanti nei limiti di legge previsti al momento del pagamento;

b) assegno circolare soggetto a preventiva verifica con l’istituto di 

emissione;

c) assegno bancario di conto corrente previo accordo con la direzione 

amministrativa della Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l.;

d) bonifico bancario intestato a Pandolfini Casa d’Aste

MONTE DEI PASCHI DI SIENA

Filiale FIRENZE - Via dei Pecori, 8 

IBAN: IT 21T 01030 02800 000063650896   

BIC: PASCITMMFIR

Diritto di seguito
Il decreto Legislativo n. 118 del 13 febbraio 2006 ha introdotto il diritto 

degli autori di opere e di manoscritti, e dei loro eredi, ad un compenso 

sul prezzo di ogni vendita, successiva alla prima, dell’opera originale, il 

c.d. “diritto di seguito”. 

Detto compenso è dovuto nel caso il prezzo di vendita non sia inferiore 

ad € 3.000 ed è così determinato

a) 4% fino a € 50.000;

b) 3% per la parte del prezzo di vendita compresa 

 tra € 50.000,01 ed € 200.000;

c) 1% per la parte del prezzo di vendita compresa 

 tra € 200.000,01 ed € 350.000;

d) 0,5% per la parte del prezzo di vendita compresa 

 tra € 350.000,01 ed € 500.000;

e) 0,25% per la parte del prezzo di vendita superiore 

 ad € 500.000.

Pandolfini Casa d’Aste è tenuta a versare il “diritto di seguito” per conto 

dei venditori alla Società italiana degli autori ed editori (SIAE).

Nel caso il lotto sia soggetto al c.d. “diritto di seguito” ai sensi dell’art. 

144 della legge 633/41, l’aggiudicatario s’impegna a corrispondere, 

oltre all’aggiudicazione, alle commissioni d’asta ed alle altre spese 

eventualmente gravanti, anche l’importo che spetterebbe al Venditore 

pagare ai sensi dell’art. 152 L. 633/41, che Pandolfini s’impegna a versare 

al soggetto incaricato delle riscossione.

Valutazioni
Presso gli uffici di Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. è possibile, su 

appuntamento, ottenere una valutazione gratuita dei Vostri oggetti. 

In alternativa, potrete inviare una fotografia corredata di tutte le 

informazioni utili alla valutazione, in base alla quale i ns. esperti 

potranno fornire un valore di stima indicativo.

Mandato per la vendita
Qualora decidiate di affidare gli oggetti per la vendita, il personale 

Pandolfini Vi assisterà in tutte le procedure. Alla consegna degli oggetti 

Vi verrà rilasciato un documento (mandato a vendere) contenente la 

lista degli oggetti, i prezzi di riserva, la commissione e gli eventuali 

costi per assicurazione, foto e trasporto. Dovranno essere forniti un 

documento d’identità ed il codice fiscale per l’annotazione sui registri 

di P.S. conservati presso gli uffici Pandolfini.

Il mandato a vendere può essere con o  senza rappresentanza. Il 

mandante rimane, eventualmente anche solo in via di manleva nei 

confronti della Pandolfini, il soggetto responsabile per eventuali 

pretese che l’acquirente dovesse avanzare in ordine al bene acquistato. 

Riserva
Il prezzo di riserva è l’importo minimo (al lordo delle commissioni) al quale 

l’oggetto affidato può essere venduto. Detto importo è strettamente 

riservato e sarà tutelato dal Banditore in sede d’asta. Qualora detto prezzo 

non venga raggiunto, il lotto risulterà invenduto.

Liquidazione del ricavato
Trascorsi circa 35 giorni dalla data dell’asta, e comunque una volta 

ultimate le operazioni d’incasso, provvederemo alla liquidazione, dietro 

emissione di una fattura contenente in dettaglio le commissioni e le altre 

spese addebitate.

Commissioni
Sui lotti venduti Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. applicherà una 

commissione del 13% (oltre ad I.V.A.) mediante detrazione dal ricavato. 
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Il nostro ufficio confermerà tutte le offerte 
ricevute; nel caso non vi giungesse conferma 
entro il giorno successivo, vi preghiamo di 
contattarci al +39 055 2340888.

Le offerte dovranno pervenire presso 
Pandolfini Casa d’Aste almeno 12 ore prima 
dell’inizio dell’asta.

Vi preghiamo di considerare che Pandolfini 
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lotti i d ritti fino alla on orr n a d lla 
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di vendita e altri eventuali costi.

Dichiaro di aver letto e di accettare i termini e 
le condizioni di vendita riportate in catalogo.

Our office will confirm all the offers received; 
in case you shouldn’t receive confirmation 
of reception within the following day, please 
contact +39 055 2340888.

Bids should be submitted at least 12 hours 
before the auction.

Please note that Pandolfini may contact new 
clients to request a bank reference and further 
information to participate at the auction. 

Having seen the objects included in the auction 
and being unable to be present during the sale, 
with this form I entrust Pandolfini Casa d’Aste 
to buy the following lots on my behalf up to the 
sum specified next to them, in addition to the 
buyer’s premium plus any additional taxes on 
the hammer price.

I declare that I have read and agree to the sale 
conditions written in the catalogue.
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Indirizzo | Address 
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1. Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. is entrusted with objects to be sold 
in the name and on behalf of the consignors, as stated in the deeds 
registered in the V.A.T. Office of Florence. The effects of this sale involve 
only the Seller and the Purchaser, without any liability on the part of 
Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. other than that relating to the mandate 
received.

2. The objects will be sold to the highest bidder. The transfer of a 
sold lot to a third party will not be accepted. Pandolfini CASA D’ASTE 
S.r.l. will hold the successful bidder solely responsible for the payment. 
Notification of the participation at the auction in the name and on behalf 
of a third party is therefore required in advance.

3. The estimates in the catalogue are purely indicative and are expressed 
in euros. The descriptions of the lots are to be considered no more than 
an opinion and are purely indicative, and do not therefore entail any 
liability on the part of Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. Any complaints should 
be sent in writing within 10 days, and if considered valid, will entail solely 
the reimbursement of the amount paid without any further claim.

4.  Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. shall issue no guarantee regarding 
the attribution, authenticity or origin of the goods put up for sale for 
which the sole person responsible shall exclusively be the principal. The 
principal will assume every guarantee and responsibility concerning the 
goods with reference to – by way of an example but not limited to - the 
origin, authenticity, attribution, dating, preservation and marketability of 
the item which is the subject of this mandate.

5. The goods put up for sale shall be considered to be used/antique 
items and, as such, not subject to the Consumer Code, according to the 
provision contained in art. 3 e) of Italian Legislative Decree no. 206/2005 

6. The auction will be preceded by an exhibition, during which the 
specialist in charge of the sale will be available for any enquiries; the 
object of the exhibition is to allow the prospective bidder to inspect the 
condition and the quality of the objects, as well as clarifying any possible 
errors or inaccuracies in the catalogue. All the objects are “sold as seen”.
The interested parties shall undertake to examine the objects in person, 
possibly with the assistance of a trusted expert.  All the objects are “sold 
as seen” in the same condition and state of preservation in which they 
are displayed.  

7. Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. may accept absentee and telephone 
bids for the objects on sale on behalf of persons who are unable to 
attend the auction. The lots will still be purchased at the best price, in 
compliance with other bids for the same lots and with the registered 
reserves. Though operating with extreme care, Pandolfini CASA D’ASTE 
S.r.l. cannot be held responsible for any possible mistakes in managing 
absentee or telephone bids. We advise the bidder to carefully check the 
numbers of the lots, the descriptions and the bids indicated when filling 
in the relevant form. We cannot accept absentee bids of an unlimited 
amount. The request of telephone bidding will be accepted only if 
submitted in writing before the sale. In case of two identical absentee 
bids for the same lot, priority will be given to the first one received.

8. During the auction the Auctioneer is entitled to combine or to 
separate the lots.                                                                                                  

9. The lots are sold by the Auctioneer; in case of dispute, the 
contested lot will be re-offered in the same auction starting from the 
last bid received. A bid placed in the salesroom will always prevail 
over an absentee bid, as in n. 6.

10. Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. may immediately request the payment 
of the final price, including the buyer’s premium; it is due to be paid 
however no later than 12 p.m. of the day following the auction.

11. Purchased and paid for lots must be collected immediately 
and, in any case, no later than 10 (ten) days from the date of the 
actual payment made to Pandolfini CASA D’ASTE.  Failing this, 
Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. will be entitled to storage charges, and 
will be exempt from any liability for storage or possible damage to 
sold objects.  The weekly storage fee will amount to € 26.00.
In the event that the payment is not made within the term of ten 
(10) days from the auction, Pandolfini Casa d’Aste may declare the 
sale to have been canceled, annulling the awarding of the bid, or 
take legal steps in order to recover the amount due.  In the case of 
the cancelation of the sale, the purchaser shall be obliged to pay 
Pandolfini Casa d’Aste srl a penalty equal to the commission due by 
both the principal and by the purchaser. 
The delivery of the goods shall take place exclusively only once the 
full balance of the final price has been paid.

12. It shall be specified that the right of withdrawal shall not be 
applicable to purchases made c/o Pandolfini CASA D’ASTE since they are 
deemed to be a contract concluded on the occasion of an auction sale.

13. Purchasers must observe all legislative measures and regulations 
currently in force regarding notified objects, with reference to D. 
Lgs. n. 42/2004. The exportation of objects is determined by the 
aforementioned regulation and by the customs and taxation laws in 
force. Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. refuses any responsibility towards 
purchasers regarding exportation restrictions on the purchased 
lots. Should the State exercise the right of pre-emption, no refund 
or compensation will be due either to the purchaser on the part of 
Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. or to the Seller.

14. The Legislative Decree n. 42 dated 22nd January 2004 regulates 
the exportation of objects of cultural interest outside Italy, while 
exportation outside the European Community is regulated by the 
EEC Regulation n. 116/2009 dated 18th December 2008. Pandolfini 
CASA D’ASTE S.r.l. shall not be considered responsible for, and cannot 
guarantee, the issuing of relevant permits. Should these permits not be 
granted, Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. cannot accept the cancellation 
of the purchase or the refusal to pay. We wish to remind you that 
antiquities cannot be exported,

15. Those participating in the sale will be automatically bound by 
these Terms and Conditions. The Court of Florence has jurisdiction over 
possible complaints.

16. Lots with the symbol * have been entrusted by Consignors 
subject to V.A.T. and are therefore subject to V.A.T. as follows: 22% 
payable on the hammer price and 22% on the final price.

17. or lot  it  t  m ol  an port li n  or a t mporar  
importation licence is available.

18. Lots with the symbol    are subjected to the “resale right”.

CONDITIONS OF SALE
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AUCTIONS

Auctions are open to the public without any obligation to bid. The lots are usually sold in numerical order as listed in the catalogue. Approximately 90-100 

lots are sold per hour, but this figure can vary depending on the nature of the objects.

Absentee bids and telephone bids

If it’s not possible for the bidder to attend the auction in person, Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. will 

execute the bid on your behalf.

To have access to this free service you will need to send us a photocopy of some form of ID and the 

relevant form that you will find at the end of the catalogue or in our offices. The lots will be purchased 

at the best possible price depending on the other bids in the salesroom.

In the event of bids of equal amount, the first one to be placed will have the priority. Pandolfini 

CASA D’ASTE S.r.l. offers its clients the possibility to be contacted by telephone during the auction 

to participate in the sale. You will need to send a written request within 12 hours prior to the time 

of the sale. This service is guaranteed depending on the lines available at the time, and according to 

the order of arrival of the requests.

We therefore advise clients to place a bid that will allow us to execute it on their behalf only when it 

is not possible to contact them.

Bids

The starting price is usually lower than the estimate stated in the catalogue, and each raising will be 

approximately 10% of the previous bid.

The raising of the bid during the auction is, in any case at the sole discretion of the auctioneer.

Collection of lots

The lots paid for following the aforementioned procedures must be collected immediately, unless 

other agreements have been taken with the auction house.

Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. may, following the precise, written indications of the Purchaser, attend 

to the packing and shipping of the lots at the Purchaser’s risk and expense.

For any other information please see General Conditions of Sale.

Payment

The payment of the lots is due, in EUR, 

the day following the sale, in any of the 

following ways:

-  cash within the limits established by law 

 at the time of payment

-  non-transferable bank draft or personal 

 cheque with prior consent from the 

 administrative office, made payable to: 

 Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l.

-  bank transfer to: 

 MONTE DEI PASCHI DI SIENA

 Via dei Pecori 8 - FIRENZE

 IBAN IT 21T 01030 02800 000063650896  

 headed to Pandolfini Casa d’Aste

 Swift BIC   PASCITMMFIR

 

Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. acts 

on behalf of the Consignor on the 

basis of a mandate, and does not 

substitute third parties regarding 

payments. For lots sold by V.A.T. 

payers, an invoice will be issued 

to the purchaser by the seller. 

Our invoice, though you will find 

reported the hammer price and 

the V.A.T., is only made up of the 

amount highlighted. 
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BUYING AT PANDOLFINI

The estimates in the catalogue are expressed in Euros (€).  These estimates are purely indicative and are based on the mean price of comparable pieces on 

the market, on the condition and on the characteristics of the object itself.

The catalogues of Pandolfini include information on the condition of the objects only when describing multiple lots (such as prints, books, coins and bottles of wine).

Please request a condition report of the lot you are interested in from the specialist in charge.

Lots sold in our auctions will rarely be in perfect condition and may show, due to their nature and age, signs of wear, damage, restoration or repair and other 

imperfections. Any reference to the condition of the object in the catalogue is not equivalent to a complete description of its condition. Condition reports 

are usually available on request and complete the catalogue entries. In the description of the lots, our staff judges the condition of the object in accordance 

with its estimate and the kind of auction in which it has been included. Any statement in the catalogue, in the condition report or elsewhere, regarding the 

physical nature of the lot and its condition, is given honestly and scrupulously. The staff of Pandolfini however does not have the professional training of a 

restorer: any statement therefore should not be considered exhaustive. Potential purchasers are always advised to inspect the object in person and, in the 

case of lots of particular value, to ask the opinion of a restorer or of a trusted consultant before placing a bid. 

Any statement regarding the author, the attribution of the work, dating, origin, provenance and condition is to be considered a simple opinion and not an 

actual fact.

As concerning attributions, please note that:

1. ANDREA DEL SARTO: in our opinion a work by the artist.

2. ATTRIBUTED TO ANDREA DEL SARTO: in our opinion the work was 

executed by the artist, but with a degree of uncertainty.

3. ANDREA DEL SARTO’S WORKSHOP: work executed by an unknown 

artist in the workshop of the artist, whether or not under his direction.

4. ANDREA DEL SARTO’S CIRCLE: in our opinion a work executed 

by an unidentifiable artist, with characteristics referable to the 

aforementioned artist. He may be a pupil.

5. STYLE OF…; FOLLOWER OF…; a work by a painter who adheres to 
the style of the artist: he could be a pupil or another contemporary, or 
almost contemporary, artist.

6. MANNER OF ANDREA DEL SARTO: work executed imitating the 

style of the artist, but at a later date.

7. FROM ANDREA DEL SARTO: copy from a painting known to be by 

the artist.

8. IN THE STYLE OF…: work executed in the style specified, but from 
a later date.

9. The terms signed and/or dated and/or initialled means that it was 
done by the artist himself.

10. The term bearing the signature and/or date means that, in our 
opinion, the writing was added at a later date or by a different hand.

11. In the  measurements of the paintings, expressed in cm, height 
comes before base. The size of works on paper is instead expressed 
in mm.

12. or lot  it  t  m ol  an port li n  or a t mporar  
importation licence is available.

13. The weight of silver objects is a net weight, excluding metal, 
glass and crystal parts. The weight of silver objects with a weighted 
base will not be indicated.

14. Lots with the symbol    are subjected to the “resale right”.

BUYER’S PREMIUM AND VAT 

A buyer’s premium will be added to the hammer 

price amounting to: 

- 25% up to € 250,000  

- 22% on any excess amount.

These percentages shall include VAT in 

accordance with current regulations. 

Lots marked *  in the catalogue
The sale of lots marked * and subject to ordinary 

VAT will instead be increased as follows: 

- 22% VAT on the hammer price

- 25% buyer’s premium up to € 250,000 and 

22% on any excess amount

Sales carried out by virtue of mandates without 

the power of representation that are stipulated 

with VAT subjects and involve goods for which 

the tax has not been deducted at the moment 

of purchase shall be subject to the VAT Margin 

scheme pursuant to art. 40 b) of Italian 

Legislative Decree 41/95.
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BUYING AT PANDOLFINI

The estimates in the catalogue are expressed in Euros (€).  These estimates are purely indicative and are based on the mean price of comparable pieces on 

the market, on the condition and on the characteristics of the object itself.

The catalogues of Pandolfini include information on the condition of the objects only when describing multiple lots (such as prints, books, coins and bottles of wine).

Please request a condition report of the lot you are interested in from the specialist in charge.

Lots sold in our auctions will rarely be in perfect condition and may show, due to their nature and age, signs of wear, damage, restoration or repair and other 

imperfections. Any reference to the condition of the object in the catalogue is not equivalent to a complete description of its condition. Condition reports 

are usually available on request and complete the catalogue entries. In the description of the lots, our staff judges the condition of the object in accordance 

with its estimate and the kind of auction in which it has been included. Any statement in the catalogue, in the condition report or elsewhere, regarding the 

physical nature of the lot and its condition, is given honestly and scrupulously. The staff of Pandolfini however does not have the professional training of a 

restorer: any statement therefore should not be considered exhaustive. Potential purchasers are always advised to inspect the object in person and, in the 

case of lots of particular value, to ask the opinion of a restorer or of a trusted consultant before placing a bid. 

Any statement regarding the author, the attribution of the work, dating, origin, provenance and condition is to be considered a simple opinion and not an 

actual fact.

As concerning attributions, please note that:

1. ANDREA DEL SARTO: in our opinion a work by the artist.

2. ATTRIBUTED TO ANDREA DEL SARTO: in our opinion the work was 

executed by the artist, but with a degree of uncertainty.

3. ANDREA DEL SARTO’S WORKSHOP: work executed by an unknown 

artist in the workshop of the artist, whether or not under his direction.

4. ANDREA DEL SARTO’S CIRCLE: in our opinion a work executed 

by an unidentifiable artist, with characteristics referable to the 

aforementioned artist. He may be a pupil.

5. STYLE OF…; FOLLOWER OF…; a work by a painter who adheres to 
the style of the artist: he could be a pupil or another contemporary, or 
almost contemporary, artist.

6. MANNER OF ANDREA DEL SARTO: work executed imitating the 

style of the artist, but at a later date.

7. FROM ANDREA DEL SARTO: copy from a painting known to be by 

the artist.

8. IN THE STYLE OF…: work executed in the style specified, but from 
a later date.

9. The terms signed and/or dated and/or initialled means that it was 
done by the artist himself.

10. The term bearing the signature and/or date means that, in our 
opinion, the writing was added at a later date or by a different hand.

11. In the  measurements of the paintings, expressed in cm, height 
comes before base. The size of works on paper is instead expressed 
in mm.

12. or lot  it  t  m ol  an port li n  or a t mporar  
importation licence is available.

13. The weight of silver objects is a net weight, excluding metal, 
glass and crystal parts. The weight of silver objects with a weighted 
base will not be indicated.

14. Lots with the symbol    are subjected to the “resale right”.

BUYER’S PREMIUM AND VAT 

A buyer’s premium will be added to the hammer 

price amounting to: 

- 25% up to € 250,000  

- 22% on any excess amount.

These percentages shall include VAT in 

accordance with current regulations. 

Lots marked *  in the catalogue
The sale of lots marked * and subject to ordinary 

VAT will instead be increased as follows: 

- 22% VAT on the hammer price

- 25% buyer’s premium up to € 250,000 and 

22% on any excess amount

Sales carried out by virtue of mandates without 

the power of representation that are stipulated 

with VAT subjects and involve goods for which 

the tax has not been deducted at the moment 

of purchase shall be subject to the VAT Margin 

scheme pursuant to art. 40 b) of Italian 

Legislative Decree 41/95.

BUYING AT PANDOLFINI SELLING THROUGH PANDOLFINI

Terms of payment
 The following methods of payment are accepted:

a) cash within the limits established by law at the time of payment;

b) bank draft subject to prior verification with the issuing bank;

c) current account bank check upon agreement with the administrative 

offices of Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l.;

d) bank transfer made out to Pandolfini Casa d’Aste

MONTE DEI PASCHI DI SIENA

Filiale FIRENZE - Via dei Pecori, 8 

IBAN: IT 21T 01030 02800 000063650896   

BIC: PASCITMMFIR

Resale right
The Legislative Decree n. 118 dated 13th February 2006 introduced the 

right for authors of works of art and manuscripts, and for their heirs, to 

receive a remuneration from the price of any sale after the first, of the 

original work: this is the so-called “resale right”.  

This payment is due for selling prices over €3.000 and is determined 

as follows:

a) 4 % up to € 50.000;

b) 3 % for the portion of the selling price

 between € 50.000,01 and € 200.000;

c) 1 % for the portion of the selling price 

 between € 200.000,01 and € 350.000;

d) 0,5 % for the portion of the selling price 

 between € 350.000,01 and € 500.000;

e) 0,25 % for the portion of the selling price  

 exceeding € 500.000.

Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. is liable to pay the “resale right” on the 

sellers’ behalf to the Società Italiana degli Autori ed Editori (SIAE). 

Should the lot be subjected to the “resale right” in accordance with the 

art. 144 of the law 633/41, the purchaser will pay, in addition to the 

hammer price, to the commission and to other possible expenses, the 

amount that would be due to the Seller in accordance with the art. 152 

of the law 633/41, that Pandolfini will pay to the subject authorized to 

collect it.

Evaluations
You can ask for a free evaluation of your objects by fixing an 

appointment at the headquarters of Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. 

Alternatively, you may send us a photograph of the objects and any 

information which could be useful: our specialists will then express an 

indicative evaluation.

Mandate of sale
If you should decide to entrust your objects to us, the Pandolfini staff 

will assist you through the entire process. Upon delivery of the objects 

you will receive a document (mandate of sale) which includes a list 

of the objects, the reserves, our commission and possible costs for 

insurance, photographs and shipping. We will need some form of 

ID and your date and place of birth for the registration in the P.S. 

registers in the offices of Pandolfini. The mandate of sale is a mandate 

of representation: therefore Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. cannot 

substitute the seller in his relations with third parties.  

Reserve
The reserve is the minimum amount (commission included) at which an 

object can be sold. This sum is strictly confidential and the auctioneer 

will ensure it remains so it during the auction. If the reserve is not 

reached, the lot will remain unsold.

Payment
You will receive payment within 35 working days from the day of the 

sale, provided the payment on behalf of the purchaser is complete, 

with the issue of a detailed invoice reporting commissions and any 

other charges applicable. 

Commission
Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. will apply a 13% (plus V.A.T.) commission 

which will be deducted from the hammer price.
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ARREDI E MOBILI ANTICHI
OGGETTI D’ARTE, PORCELLANE, MAIOLICHE

FURNITURE, WORKS OF ART, 
PORCELAIN AND  MAIOLICA

5 Cataloghi | Catalogues

€ 170

DIPINTI E SCULTURE DEL SEC. XIX

19TH CENTURY PAINTINGS AND SCULPTURES

3 Cataloghi | Catalogues

€ 120

DIPINTI E SCULTURE ANTICHE

OLD MASTERS PAINTINGS AND SCULPTURES

3 Cataloghi | Catalogues

€ 120

ARTE ORIENTALE | ASIAN ART

2 Cataloghi | Catalogues

€  80

MONETE E MEDAGLIE | COINS AND MEDAL

2 Cataloghi | Catalogues

€  80

ARGENTI | SILVER

GIOIELLI E OROLOGI | JEWELRY AND WATCHES

5 Cataloghi | Catalogues

€  170

LIBRI E MANOSCRITTI

BOOKS AND MANUSCRIPTS

2 Cataloghi | Catalogues

€  50

VINI | WINES

3 Cataloghi | Catalogues

€  80

ARTE MODERNA E CONTEMPORANEA 
ARTI DECORATIVE DEL SEC. XX E DESIGN

MODERN AND CONTEMPORARY ART 
20TH CENTURY DECORATIVE ARTS AND DESIGN

3 Cataloghi | Catalogues

€  120

AUTO CLASSICHE | CLASSIC CARS

2 Cataloghi | Catalogues

€  80

TOTALE | TOTAL €

Bonifico Bancario | Bank transfer to 
MONTE DEI PASCHI DI SIENA
IBAN: IT 21T 01030 02800 000063650896 - Swift BIC: PASCITMMFIR

SEDI

PROSSIME ASTE

FIRENZE
Palazzo Ramirez Montalvo
Borgo Albizi, 26
Tel. +39 055 2340888
info@pandolfini.it

MILANO
Via Manzoni, 45
Tel. +39 02 65560807
milano@pandolfini.it 
 

 

ROMA
Via Margutta, 54
Tel. +39 06 3201799
roma@pandolfini.it

FEBBRAIO - FIRENZE
ON LINE | VINTAGE: BORSE E 
ACCESSORI DA HERMES, LOUIS 
VUITTON E ALTRE GRANDI MAISON  
5-12 FEBBRAIO 

GIOIELLI
9 FEBBRAIO

OROLOGI DA POLSO E DA TASCA
9 FEBBRAIO

ARCHEOLOGIA
23 FEBBRAIO

MARZO - FIRENZE
ON LINE | GIOIELLI, OROLOGI 
E PENNE
12-18 MARZO 

ARCADE | DIPINTI DAL XVI  
AL XX SECOLO
16 MARZO

LIBRI, MANOSCRITTI E AUTOGRAFI
17 MARZO

OPERE SU CARTA: DISEGNI, DIPINTI  
E STAMPE DAL SECOLO XV AL XIX 
17 MARZO

ON LINE | SMART WINE & SPIRITS
29 MARZO - 6 APRILE

APRILE - FIRENZE
ON LINE | MOBILI, ARREDI, OGGETTI 
D’ARTE E DIPINTI DA UNA PROPRIETÀ 
VENETA - PARTE TERZA
7-15 APRILE

MAGGIO - FIRENZE
MOBILI E OGGETTI D’ARTE ITALIANI  
E INTERNAZIONALI
11 MAGGIO

L’ARTE DI ORNARE I QUADRI: CORNICI 
DAL RINASCIMENTO ALL’800
12 MAGGIO

GIUGNO - FIRENZE

DIPINTI DEL XIX SECOLO
8 GIUGNO

GIOIELLI
23 GIUGNO

OROLOGI DA POLSO E DA TASCA
24 GIUGNO

MONETE E MEDAGLIE
25 GIUGNO

GIUGNO - MILANO
ARTE MODERNA E CONTEMPORANEA
30 GIUGNO

DIPINTI ANTICHI
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A S S O C I A Z I O N E  N A Z I O N A L E 
C A S E  D ’ A S T E

AMBROSIANA CASA D’ASTE 
DI A. POLESCHI 
Via Sant’Agnese 18 – 20123 Milano
tel. 02 89459708 – fax 02 40703717
www.ambrosianacasadaste.com
info@ambrosianacasadaste.com

ANSUINI 1860 ASTE
Viale Bruno Buozzi 107 – 00197 Roma
tel. 06 45683960 – fax 06 45683961
www.ansuiniaste.com
info@ansuiniaste.com

BERTOLAMI FINE ART
Piazza Lovatelli 1 – 00186 Roma
tel. 06 32609795 – 06 3218464
fax 06 3230610
www.bertolamifineart.com
info@bertolamifineart.com

BLINDARTE CASA D’ASTE
Via Caio Duilio 10 – 80125 Napoli
tel. 081 2395261 – fax 081 5935042
www.blindarte.com
info@blindarte.com

CAMBI CASA D’ASTE
Castello Mackenzie 
Mura di S. Bartolomeo 16
16122 Genova
tel. 010 8395029- fax 010 879482
www.cambiaste.com
info@cambiaste.com

CAPITOLIUM ART
Via Carlo Cattaneo 55 – 25121 Brescia
tel. 030 2072256  – fax 030 2054269
www.capitoliumart.it
info@capitoliumart.it

EURANTICO
S.P. Sant’Eutizio 18 – 01039 Vignanello VT
tel. 0761 755675 - fax 0761 755676
www.eurantico.com
info@eurantico.com

FARSETTIARTE
Viale della Repubblica (area Museo Pecci) 
59100 Prato
tel. 0574 572400 - fax 0574 574132
www.farsettiarte.it
info@farsettiarte.it

FIDESARTE ITALIA
Via Padre Giuliani 7 (angolo via Einaudi) 
30174 Mestre VE
tel. 041 950354 – fax 041 950539
www.fidesarte.com
info@fidesarte.com   

FINARTE CASA D’ASTE
Via Brera 8 - 20121 Milano
tel. 02 36569100 – fax 02 36569109
www.finarte.it
info@finarte.it   

INTERNATIONAL ART SALE
Via G. Puccini 3 – 20121 Milano
tel. 02 40042385 – fax 02 36748551
www.internationalartsale.it
info@internationalartsale.it
 

MAISON BIBELOT CASA D’ASTE
Corso Italia 6 – 50123 Firenze
tel. 055 295089 - fax 055 295139
www.maisonbibelot.com
segreteria@maisonbibelot.com

STUDIO D’ARTE MARTINI
Borgo Pietro Wuhrer 125 – 25123 Brescia
tel. 030 2425709 - fax 030 2475196
www.martiniarte.it
info@martiniarte.it

MEETING ART CASA D’ASTE
Corso Adda 7 – 13100 Vercelli
tel. 0161 2291 - fax 0161 229327-8
www.meetingart.it
info@meetingart.it

PANDOLFINI CASA D’ASTE
Borgo degli Albizi 26 – 50122 Firenze
tel. 055 2340888-9 - fax 055 244343
www.pandolfini.com
info@pandolfini.it

PORRO & C. ART CONSULTING
Via Olona 2 – 20123 Milano
tel. 02 72094708 - fax 02 862440
www.porroartconsulting.it
info@porroartconsulting.it

SANT’AGOSTINO
Corso Tassoni 56 – 10144 Torino
tel. 011 4377770 - fax 011 4377577
www.santagostinoaste.it
info@santagostinoaste.it

A.N.C.A. Associazione Nazionale delle Case d’Aste
REGOLAMENTO

Articolo 1
I soci si impegnano a garantire serietà, competenza e 
trasparenza sia a chi affida loro le opere d’arte, sia a chi 
le acquista.

Articolo 2
Al momento dell’accettazione di opere d’arte da inserire 
in asta i soci si impegnano a compiere tutte le ricerche 
e gli studi necessari, per una corretta comprensione e 
valutazione di queste opere.

Articolo 3
I soci si impegnano a comunicare ai mandanti con la 
massima chiarezza le condizioni di vendita, in particolare 
l’importo complessivo delle commissioni e tutte le spese 
a cui potrebbero andare incontro.

Articolo 4
I soci si impegnano a curare con la massima precisione

i cataloghi di vendita, corredando i lotti proposti con 
schede complete e, per i lotti più importanti, con 
riproduzioni fedeli. 
I soci si impegnano a pubblicare le proprie condizioni di 
vendita su tutti i cataloghi. 

Articolo 5
I soci si impegnano a comunicare ai possibili acquirenti 
tutte le informazioni necessarie per meglio giudicare e 
valutare il loro eventuale acquisto e si impegnano a fornire 
loro tutta l’assistenza possibile dopo l’acquisto.
I soci rilasciano, a richiesta dell’acquirente, un certificato su 
fotografia dei lotti acquistati.
I soci si impegnano affinché i dati contenuti nella fattura 
corrispondano esattamente a quanto indicato nel 
catalogo di vendita, salvo correggere gli eventuali refusi o 
errori del catalogo stesso.
I soci si impegnano a rendere pubblici i listini delle 
aggiudicazioni.

Articolo 6
I soci si impegnano alla collaborazione con le istituzioni 
pubbliche per la conservazione del patrimonio culturale 
italiano e per la tutela da furti e falsificazioni.

Articolo 7
I soci si impegnano ad una concorrenza leale, nel pieno 
rispetto delle leggi e dell’etica professionale. 
Ciascun socio, pur operando nel proprio interesse 
personale e secondo i propri metodi di lavoro si impegna 
a salvaguardare gli interessi generali della categoria e a 
difenderne l’onore e la rispettabilità.

Articolo 8
La violazione di quanto stabilito dal presente regolamento 
comporterà per i soci l’applicazione delle sanzioni di cui 
all’art. 20 dello Statuto ANCA

AGENZIA CATANI GAGLIANI
L ’ a r t e  d i  a s s i c u r a r e  l ’ a r t e

GARAGE DEL BARGELLO

QUESTO CATALOGO È STATO STAMPATO E CONFEZIONATO 
IN UN  AMBIENTE SANIFICATO  DA PERSONALE PROVVISTO 
DI EQUIPAGGIAMENTO PROTETTIVO



Per informazioni tempo@pandolfini.it

 PANDOLFINI TEMPO
IL SISTEMA PIÙ SEMPLICE PER ACQUISTARE ALL’ASTA

otrai a i di arti na ari t  di o tti d art  dal ltiplo  ri rafi   
oto rafi  ai adri. tt  l  a t  ono rat  da li p rti di andolfini. 

art ipar   molto mpli . 
Vai sul calendario aste e cerca il logo.

Sfoglia il catalogo on line come per le aste tradizionali. 
r far  la t a o rta tili a il pann llo  di  

om  mpio  i lla d tra on l  nti f n ioni

 •  Data e ora del Termine asta
 •  Countdown del tempo restante 
  al termine asta
   l ant  o rta on in r m nto 
  prestabilito
   n rim nto alor  o rta ma ima.

rifi a in t mpo r al  n lla t a ar a ri r ata 
My Pandolfini lo tato ompl to di t tt  l  t  o rt  
attive. Se non sei ancora registrato registrati.

Per registrarti utilizza il modulo standard della 
registrazione e inserisci un documento valido. 
Ti verrà inviata una mail di conferma.   

rrai a rtito di aria ioni di o rt  attra r o mail 
 ti inform ranno  la t a o rta  tata p rata 

o ti sei aggiudicato il lotto.    
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DAL RINASCIMENTO AL PRIMO ’900 
PERCORSO ATTRAVERSO CINQUE SECOLI DI PITTURA

F I R E N Z E

1 7  N O V E M B R E  2 0 2 0




